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A SC R ITTVRA 

lUuftre Signor mio , c 
uno de i più belli , & de 
i più cari doni , che la 
Biuina bontà habbia con 
ceduto a i mortdiper uti 
le , cr commodo loro ; 
quando fenza effa non fi 
potrebbe lignificare k i 
lontani ifuccefii,le bifogne, le morti, le dignità, et lai 
tre tutte cofe ; che per uirtà fua fi uanno tutto giorno 
lignificando 4 ì Grecai i ¥ranciofi,a gl'italiani,* gf * 
lnglefì,a gtHift>ani,4 gli Alemanni, et in fomma a tut 
te le nationi, in tutte le Prouincie, Regni, Imperif, et 
luochi del mondo: Quando fenza e(Ja,gli buomini, et i 
fatti illuftri dal principio del mondo fino a queflo gior 
no 5 cr l'altre cofe tutte ò ci farebbono affatto nafcofle \ 
ò le uederefiimo come imagini in ombra . La fcrittura 
in fatti e troppo rara cr degna cofa : Vero è che fi co 
me rhuomo non pur fupera gli animali per rifatto del 
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parlare ; migli altri huomini qudttJo pirla ornatdtnen 
te : coji chi fcriue,fupera non folo gli fcrittori \ ma 
i buoni fcrittori , quando fcriut dottamente , cr ferm 
ua i ucri modi dello fcriuere ♦ Hauendo io dunque fot* 
ta quefea fatica di Concetti >wdi forme per ageuo * 
lare la jìradadchifi diletta di c aminare pe campi deh 
U bucane fcritture , con quella maggiore foUicitudine , 
mduftria y che per me fi è potuta ; cr conofcendola 
( s'io non m'inganno ) degna de gli occhi , et deWorec 
chic de* detti ; utilifiima a tutti gli ftudìofi di que* 
ila nofera ornatifiima lingua ; diffegnai fubito man « 
darla fuori fotto il felice augurio di Vo&ra ìUudre 
Signoria . cr questo per tre cagioni , \enxA più . Ld 
prima , perche defìdero Ufciare in fritto testimonio 
delia mìa afftttionc, cr diuotione fomma uerfo lei . La 
feconda , perche non c indegno <f un Capitano il fapere 
fcriuere leggiadramente ; poi che molti Capitani anti* 
chi , de noftri tempi ; er tra gli altri Ce fare inuit* 
to a, queito confìderando , cr alla laude , che ne acqui* 
ita il Capitano ; tutto il tempo , che hauca tregua con 
l armiydijjjenfaua feriuendo quanto più dottamente er 
candidamente potea ; onde non folo ha conseguito il no 
me del più forte , del più prudente & fortunato Cd* 
pitano y che fofft mai [opra la terra ; ma del migliore 
fcrittore ancora . La terza » perche uedendo(i nel 
principio il nome d'un cofi ualorofo cr illustre Capi * 
tano 9 come è Vo/bra Signoria ìUuftre t malegni non ar* 
rifchiajfero di uolcrla {tracciare c% i morft deUc loro 



lingue ferpentine . Et quale farebbe quel malegno cofi 
pazzo er temerario , che ucdendo que&a mia fatica 
raccommandata al nome di cofi formidabile Capitane* 
cfajfc farle danno in detto , ó in fatto i certo muno : 
perche Voftra llluft . Signoria può troppo , et troppo 
fono altrui palcfe le forze fue : Gli huomini hanno trop 
po alto faggio di lei , er non e chi non (ami , non t* 
honori , non la tcma 9 er quafi à un certo modo non [* 
adori > doue in lei fi ueggono fiorire tutte quelle uir* 
tu , che fono lodeuolifiime ne gli huomini , ne i fin « 
golari huomini, anzi ne Semidei . il ualore di Voftra 
Signoria ìUufl . la magnanimità , Pcfercitio , la cognim 
tione grandifiima della ucra arte Militare, la fede in* 
corrotta(per addurre qualche testimone in conferma 
tione delle mie parole ; cr perche elle non fimo tenu* 
te , ò fìnte , ò nate dalle uifcere detto affetto ) il fenno 
profondola defirezz,a ne i maneggi di pefo , le pofero 
in mano il carico di condurre trecento fanti , cauati 
nello ftato di Kilano , pel Dannubio a Vienna , alho* 
ra che la rabbia Turchcfca più molefiaua cr afftig* 
geua quei paefi ; a Ihora , che il Conte Filippo Tor* 
niello era Generale dette fanterie Italiane : Nel qual 
viaggio voftra Signoria moStrò £ effere nato del* 
la celerità ifteffa 5 quando fatta la moftra in Vienna ; 
con fopra humana preftezza imbarcò , er quafi arrU 
uò in un medefìmo tempo à Giauarino. Che dirò io del 
faggio configlio 9 chcS*S. lllufl . diede al Generale , 
quando pregandolo il Re, che foccorreffe Alba Rega* 
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le , chiamati i capi a conftglio , uolle da loro intende * 
re i fuoi pareri i dirò che fu finitimo , cr forfè il mi 
gltore (che con pace de gli altri fia detto)che gli f of- 
fe dato . Le fcaramucac continue er fanguinofe faU 
te co i cauaUien Turche fchi fecero nota la fortezza 
del fuo petto y atto ad aprire le più chiufe cr armate 
fchiere 9 che guerreggiaffero mai . iSegregie imprcfe 9 
CT i fatti poffenti ufeiti dalla fua tremenda deftra, uU 
uono piti fr efebi , che mai, neltì fola di Comare 5 oue ue 
gliauano le fue guardie ; donde ufeendo più uolte , af* 
frontò i cauatli i nimici, che feorreuano quelle campa* 
gne , cr gli mife in fuga , per tre mefl intieri mante* 
nendo queitlfola libera dalle rapaci cr empie mani de 
Turchi . Ne minore prontezza d'animo, et accortez* 
ZA > CT intelligenza feoperfe effere in effa , riducendo 
in Italia per le nimiche [quadre quelli della fua compi 
gnia , che erano rimafli uiui ; di quella , che fi fcuo* 
priffe in condurgli a Vienna , a Giauarino, a Comare . 
Le proue fatte , ti cuore intrepido moflrato in molte 9 
C quafi innumerabili zuffe fpauentefe , ZT ripiene di 
morte , la feienza cr pr attica nel condurre eferciti , 
nel tenergli a freno , fingerli , er in ogni guift go* 
uernarli fauiamente ep fortemente , le dierono la com 
pagnia libera in Piemonte di trecento fanti, con laaua 
le non obediua fe non al Mar che fe del Vafio.Vì quella 
guerra, prima a Befana, Cefare da Ndpoli alhora Are 
nuo Maeflrc di campo uide quanto foffe grande la for 
ZA di Vostra Signoria lllu& . doue nel piantare delle 
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artiglierie, fopragiunto Monftgnor di Butera, che da 
inurea ueniua à [occorrere quel luoco,fk mcfticro com 
battendo ritirar/i a Vercelli . Le mura di Santiano ap 
preffo , fanno fede dettammo fuo fopramodo genero* 
fo , che hauendo nel corpo ottocento caualli, et quattro 
compagnie di fanteria , prouo non foto C ardire et pof 
fanza del foura racconto Maturo di campo inuittifii 
mo y ma la poffanzd , er Par dire di Voftra Signoria 
infleme , inestimabile er incomparabile . Qucfte mede 
fìme fue qualità bonorat*J?ime & rarij?imc induffero 
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signoria di vinbgia àcrearlaConm 
dottiere di fue genti d'armi ; er la indurranno ancora 
a darle grado più [Mime er gloriofo nello auenire . 
Et chi per gratta non amerebbe, & honorerebbe e? 
temerebbe Voftra Signoria llluft.fe oltre lo effere eU 
la ufeita della lUuftrtj? .famiglia Trivvltià» 
oltre lo bauere kauuti tanti iUudri parenti , etfrateU 
li , ha bauuto un fratello Cardinale \ i meriti j la bon* 
td , la prudenza, er l'altre uirtu del quale ( fe troppo 
affrettata morte non s'interponcua priuandolo dì ui « 
ta ) fenza dubbio alcuno lo alzauano à grado di Pon « 
tefice Maftimo* Ma facciala morte quanto fi uoglti, 
quefia lllu&rij? , cafa bauerà in ogni modo, et in bre* 
ue , chi le rafcingberà il pianto, et la renderà aUegrifm 
fimaerfeliafiima fra tutte l'altre cafe italiane illu* 
&rifiimc\chc non può mancare il cielo di quello , che 
promette ♦ Moggi ha un fratello yefcouo di Piacenza 



In lei poi regna tanta cortefla ; che p<tre > eie fìa nàé 
folo per donare , per far beneficio , per giouare . Re* 
gna in lei taìita bumaniù , er affabilità, che ciafeuno, 
che le parla una fol uolta, le rimane in perpetuo obli* 
goto . EUa dì opera aUarti Matematiche i&di ma* 
mera , cr con tanto studio , che fe uerra loccafione ; 
farà conof cere guanto oltre le forze del corpo spoffa* 
no quelle dello ingegno i cioè infinitamente : Et io lo 
so , che con gli occhi miei ho ueduto aff adirne uoltc T * 
inuentioni grandi da lei ritrouate, i modi di fortifica* 
re , di dare affalti , di battere fortezze , di porre in 
ordinanza , di far fuochi , er machine er altre molte 
cofe tutte nouc et miracolofc . EUa tiene in caja d'ogni 
forte di uirtuofìy& gli premia bene 9 & gli uede con 
ottimo uifo - Ella lege bigonci , cr gh Studia & offer 
ua minuti/! imamente ; cr fi tante altre cofe meriteuo* 
li d eterna laude 5 che sio le uolefìi abbracciar tutte 9 
farei la fatica cfìfiicne* 5 cioè uana i perche i cofa im* 
pofiibile . Per tanto , dopo il dtffcgno fatto, uengo al* 
tatto ; mando in luce (otto il fuo celebr atifi imo nome 
duciti Concetti , cr forme da me tirati in queito uolu* 
me : Vero è , che il fuo nome è degno di troppo più al 
ta cr degna fatica 5 ma nel modo , che ad un gran Ca* 
pit ano non fi difdice difendere dopo i grandi \ i piccio 
li et uili lucchi : cofl non fi dtfdiri k lei parimente di* 
fendere queSta mia operetta quale cUaflfia. Accettila 
adunque Voftra Signoria lllufi . uolontieri , cr accetti 
con ejfo lei il'buono animo mio defìderoflfiimo di farle 



ogni mmtra diferuitù \ che il potere mio e troppo de* 
bole er poco • Con cjuefto humilmente uccomnumdM* 
domi nella fua buona gratta per le rmUe > le bafao af* 
fcttuofamente la ualorofa mano. N.S.DI0/4 confer 
uifana lungbifiimi anni ; cr la faccia fempre più felice. 

Di Lendinara. ì x 1 1 . di Luglio. M D LI X. 



Di V* S . lHu& . Humilij?. fruitori 
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A' I LETTORI. 

ONSIDERANDO fogf/ifu 
mi Icttoriyche la lingua uolgare c 
da rutti i dotti fommamente apprcz* 
zata ; che tutti U ftudiofi de fiderà* 
no ogni giorno ucderla più ricca,& 
più bella j er che per que&o > fra 
gli altri a cui hanno obligo, fono grandemente te» 
mtiaKhonoratifiimo M.Girolamo Garimbertc, ilqua* 
le fece loro copia d'un uolume di concetti mirabili , 
fono parimente tenuti al ben dotto figliuolo dello Ec* 
cettcntifiimo M.Paolo Manutio>cbe nelle fue eleganze 
latine ultimamente date in luceva poflc tante elocutio 
ni uolgari er dotte er fiorite er leggiadre, che ciafeu 
no può molto più commodamente fcriuer lettere 
molto più ornatamente parlare , che non facea per lo 
adietro.Confidcrando dico a quefle cofe^ er che niuno 
fino ì que&o tempo hauea raccolte fotto capi communi 
Vclocutiom di Cicerone-, lequah riescono in quefta Un* 
gua ancora bcUijiime^iuno hauea raccolte quelle del 
BocacciorfucUe del Bcmbo,detlc lettere dediuerji no* 
biUfiimitW d'altri, mi difpofi tirare io la penna in co* 
tale fatica:Et cosi fotto i capi de i miei luochi commu* 
nuche io ho già dati in luce ; poflolc ordinatamenteì 
cioè quelle che feruono allo accufare, fotto il capo dello 
A C c V S A R B^queUe che feruono attofeufarejotto 
il capo dello ScvSAR E,er cosi l'altre per ordine 




<t alfabeto-, a preghiere <Tdcuniamici,& (ignori miei, 
ho difpofto infìcme farutne copia-, accioebe poliate pili 
<tbondeuolmcnte fcriuere ogni maniera di lettera , & 
forfè anco più conueneuolmente.Eccoui adunque i con* 
cetti , cr le forme da me con molta fatica cr raccolti 
CT tfrrefii, accettategli con buon wfo, &feruitcui di 
loro ftcuramentCycbe buon per uoi.Xn efii concetti tro 
uercte abondanza incredibile mede/imamente in ef* 
fe forme , f or dine none ingrato : Eglino fono per U 
maggior parte de migliori autori, che fi trouino ; ban 
no i conkrutti ueri deuerbi ; ti che importa infinita* 
mente -,percioche moltifiìmifcriucrebbono bene y fe of* 
fcruafferolaconftruttione'dccafìycbe ufano i buoni 
fcrittori preffo a queilo cr quel uerboima il non offer 
uarla,ha recato loro qualche biafìmo : contengono oU 
tre di ciò in loro le uere uoci,ckc gli ftefii buoni auto 
ri hanno accompagnate a i nerbi ? il che è fìmilmente 
d'una importanza importantifiima quando non è al* 
cuno cosi arrogante y che non elegga più fo$o l errare 
coi buoni > clx ti far bene con altri. Molte altre utilitì 
cauerete lettori da questa mia fatica \fe la guferete 
bramofamcnteiEt per leuarui in parte la fatica>auerti* 
te, che doue io metto, ctc.Voi battete fenuendo da por* 
re le cofe di che tratterete 5 come fe trouercte doler fi 
forteti etc. dolendoti di morte d'alcune, ci porrete: 
Mi doglio forte della morte di Fabio*, & cosìfuccede* 
rà in tutte l'altre: Facciamole uogliate dire, che non 
ui dolete > aggiungete alla forma>che uorrete ufare un* 



n*géhd,& farà tutto il contrario: il forni giunte in* 
ttruerrà dcK altre, fc ci porrete dinanzi la negatiua . 
Appre(Jo,ciafcuno di uoi potrà accommodare cr riuol 
gerc una clocutìonc attiua y paj?iuamente : come \ e tro* 
ueràfcriuerefiudiofamentc; potrà dire , efftre fcritto 
&udiofatncnte.Sc le claufule , ò i periodi faranno lun* 
gbi > tiferete altri nominò uerbt, od" altre parti tforatio 
magnificanti ilmedcfimo,antcponendo, interponenti 
do,<?r po/poncndo,come farà mc&icro. In certi luocbi 
pongo alcuno incerti altri malti eterna tanto fà al* 
cuno,come etc. perche & doue è ALCVNO,er doue è 
ttc. sba da porre la perfona,6( come ho detto ) la cofa, 
che accaderà porre: Altra differenza non ci e,folo che 
alle uolte cofiderato,cbe riufeiua per qualche couencuo 
le ri fretto di replica^ di uoce dubbioso di numero, ò 
di chiarezza di fentimento,ò d'altro (ìmilcpiu riguar 
deuole alcuno Jio pofto alcuno, in uece di etc. kutrtU 
te alla fine, che quando io dico,deUo Autore ; s ha da in 
tenderebbe quei concetti fono mici,®- quelle forme:cT 
potranno da uoi effere ufurpate , injìeme con V altre % 
fenz* peccato ; poi che quafl tutti i concetti, er lefor* 
me fopr atocche, cr ridotte in queflo uolume ,fono per 
lo infinito 5 onde ufandole uoi fecondo il %ìfogno no* 
ftro iui conuerrà quafi fempre cangiar numero, ò tem 
po,ò per fona,o£ altro ; onde uerrete à farle à un certo 
modo uo{tre,fenza riprenfìone . Se io conofeerò , che 
quefta mia operetta ui fia piacciuta ; promettoui fra 
poco tempo,darne uri altra fuori da poter fcriuere in 



in àltre più libere materie, piena [di forme candidisfi* 
tne rf di ucrisfìmi cr perfettisfìmi concetti , collocati 
[otto capi communi tanto ordinati , cosi facili ; che 
niuno fotto più ordinatane più facili capi ha mai collo 
tato forte alcuna di forme , ò di concetti in quefta , ò 
in altra lingua:^ non onderà moltOycVio ne uederò il 
fitityperche comincio a fcoprirlo non molto lontano. 
Viuete felicito* abbracciate^ amate coloro, che de* 
fìdcrano giouarui a tutto poter loro, comefò io ♦ 
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TAVOLA DE I GENE, 

ri fotto i quali fi fono porti 
quelli concetti,& que, 
fte forme , 

ACcufare» 
Auifare, Ammonire, A uer 

tire : 
Allegrarfi ♦ 
Confolare ♦ 
Diffuaderc ♦ 
Domandare» 
Dolerli ♦ 
Effere uftìciofo ♦ 
Efortare ♦ 

Famigliarmcnte fciuerc ♦ 
Gittare in occhio ♦ 
Laudare ♦ 
Motteggiare ♦ 
Nonciare « 
Narrare « 



Promettere ♦ 
Pregare » 
Persuadere ♦ 
Raccommandare ♦ 

Ringratiare» 
Riprendere * 
Scufare» 



AC CVSARE. 

^ .orom* u omm* vr burnii, 
Di cicerone. tevu.^ - 
C c v s A r e atomo . 
conferir la colpa in alcuno. 
Trans ferir la colpa in alcuno 
Accufar la colpa f alcuno 
Chiamare alcuno in giudicio. 

Chiamare alcuno a giudicio. 
Par reo alcuno. 
Ripor tra i rei alcuno. 
Dare a colpa. 
Dare a uitio. 
Vfare accufa. 

Porre in luoco di peccato. # 
incolpare temerariamente. 

Accufar e inuidiofamcnte , ntalitiofamente \ ingiu&a * 

mente etc. 
Caricare adoffo . N . il peccato di etc. 
Cancellare l altrui lode y fama etc. con V accufar t di ttc. 
tingere colpa di grandifiima federiti . 
Porre in fof petto di fronde capitale. 
Vare lo accusatore gagliardo er molerò. 
Diuentare accufatore ostinato er acerbo. 
Procurare che fla caftigato l'errore . 
Pale far e il delitto y terrore > il peccato, la colpa, il 

uitio , il maleficio altrui . 

Del Boccaccio. 
Porgere accufa di alcuno nel confpetto di giudici, prcn 
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i CONCETTI 

tipe ^rettore ctc*. 
hccufare alcuno ad alcuno. 
I ncolpare alcuno. 

Apporre falfamente altrui alcuno errore. 
Procacciare altrui la pena del fallo commcfjo. 

Bel Bembo. 

Kauere uaghczxddcl male altrui cr procacciarlo con 
le accufe * 

Bello Autore\ 
Mdcchiare thonore altrui con accufe . 
Affaire alcuno con l'armi dette accufe . 
Ferire alcuno con le faette delle accufe . 
Procurare la uer gogna altrui accufando , ò il danno , 
ò la morte . 

Cercare col taglio detta lingua condurre alcuno k mor 

Affannarli difommergere altrui neWonde dette accufe. 
A Sfaticar fi colpando altrui , didruggerlo . 
scoprire al giudice [il uclo dette male operationi altrui. 
Rendere alcuno dishonorato accufandolo ♦ 
Mettere alcuno , nudando i fuoi falli & misfatti , nt 
ifupplicìj. 

•o^lomTD vntoW. 4 ììfci 

A VI S ARE) AMMONIRE» 
A VERTIRE, 

Bi Cicerone. 

/ aicr* retto diligcntifiimamente • 



DE DI VERSI» x 

Dichiarare cón lignificatone . 
vimohrarc con fegni . 
far fignificatione . 
Significare . 
Darefcgno. 
Moftrar fegno . 
Ammonir con lettere ♦ 

Del Bembo. 

Vare alcuna contezza di qualche cofa]. 
Dar contezza* 

Dare ragguaglio dello {iato £ alcuno , ò giunta in aU 

cun luoco ♦ 

Tenere informato alcuno di alcuno , ò di alcun* cofa . 
Auertire d'alcuna cofa alcuno . 
Dare particolar contezza etc. 
Mandare dicendo etc. 
Accontare bene alcuno detle cofe etc. 
Tare intendere alcuna cofa. 
Non tacere altrui qualche cofa. 
Non uolere , che alcuna parte deU 'animo fuo fla altrui 
nafeofa giamai. 

DeUo Autore. 

Auifare . 

Dare auifo . 

far fapere . 

informare akuno # 

Dare wformatione ad alcuno. 

Rendere conto alcuno con lettere , ò auifo . 

fare accorto alcuno di qualche cofa* 

A il 



te 9 chiamati i capi a confìglio , uolle da loro intende * 
re i fuoi pareri i dirò che fu fanifiimo > & forfè il mi 
gltore (che con pace de gli altri fia detto)cbe gli fof- 
(e dato . Le fcaramuccic continue cr fanguinofe faU 
te co i cauallieri Turcbefchi fecero nota la fortezza 
del fuo petto , atto ad aprire le più cbìufc cr armate 
febiere , che guerreggiafjero mai . L'egregie imprefe, 
cri fatti poff enti uf citi dalla fua tremenda defira>ui* 
nono più fr efebi , che magneti* l fola di Comare ; oue ue 
gliauano le fue guardie ; donde ufeenio più uolte , af* 
frontò i caualli i nimici, che feorreuano quelle campa* 
gne , er gli mife in fuga > per tre me fi intieri mante* 
nendo queltlfola libera dalle rapaci cr empie mani de 
Turchi . Ne minore prontezza d'animo, et accortez* 
za > cr intcUigcnTtf feoperfe effere in efja , riducendo 
in Italia per le nimiebe {quadre quelli della fua compa 
gnia , che erano rimaftì uiui ,* di quella , che fi fcuo* 
priffe in condurgli a Vienna , a Giauarino, à Comare ♦ 
Le proue fatte , ti cuore intrepido moflrato in molte 9 
CT quaft innumerabili zuffe frauentefe , cr ripiene di 
morte , la fetenza cr prattica nel condurre eferciti , 
nel tenergli à freno , fingerli , cr in ogni guifi go« 
uernarli fauiamente & fortemente , le dierono la com 
pagnia Ubera in Piemonte di trecento fanti, con laqua 
le non obediua fe non al Marchefe del Vafto.W quella 
guerra, prima a Defana, Cefare da Napoli albora tire 
nuo Maeftrc di campo uide quanto fojfe grande la for 
ZA di Voftra Signoria iUud . doue nel piantare delie 



artiglierie , fopragiunto Mottfìgnor di Butcra, che da 
ìnurea ueniua 4 [occorrere quel luoco\fk mc&icro corti 
battendo ritirar/i a Vercelli . Le mura di kantiano ap 
preffo , fanno fede dell'animo fuo fopramodo genero* 
fo , che hauendo nel corpo ottocento caualli, et quattro 
compagnie di fanteria , prouo non foto l'ardire et pof 
fanz* del foura racconto Mae&ro di campo inuittifii 
mo ; ma la poffanz* , cr t ardir e di Voftra Signoria 
mfìeme , ineftimabile er incomparabile . Qucfte mede 
[ime fue qualità bonoraUfiimc & rarifiimc indujfero 

flLLVSTRISS.ET ECCELLE NTISS. 

signoria di VINBGIA àcrearlaCon* 
dottiere di fue genti d'armi ; er U indurranno ancora 
a darle grado più fublime cr gloriofo nello auenire ♦ 
Et chi per gratia non amerebbe , & honorcrebbe er 
temerebbe Voftra Signoria lUu&.fe oltre lo effere eU 
la ufeita della lUuQrtj? . famìglia Trivvltia, 
oltre lo hauere hmuti tanti ììludri parenti , et frateU 
li 9 ha bauuto un fratello Cardinale 1 meriti j la bonm 
ta , la prudenza, er l'altre uirtu del quale ( fe troppo 
affrettata morte non s'interponcua prillandolo di ui * 
ta ) fenza dubbio alcuno lo alzavano a grado di Pon « 
tefice Ma f? imo • Ma faccia la morte quanto fi uoglia* 
quefia lUu&rij? . cafa bauerà in ogni modo, et in bre* 
ue , chi le rafcmgbcra il pianto, et la renderà aUegrifm 
fima <& fcliaftima fra tutte l'altre cafe italiane illu* 
Strifiime,cbe non può mancare il cielo di quello, che 
promette. Hoggiha un fratello wefcouodi Piacenza 

a uij 



In lei poi regni tanta corte/la ; che pare % de fi a né* 
folo per donare , per far beneficio , per giouarc . Re* 
gna in lei tanta bumanità , cr affabilità, che ciafeuno, 
che le parla una fol uolta, le rimane in perpetuo obli* 
gato . Ella dà opera aitarti Matematiche wydì ma* 
niera , cr con tanto Audio , che fe uerrà tocca fione ; 
farà conofccrc 9 quanto oltre le forze del corpo ipojfa* 
no quelle dello ingegno 5 cioè infinitamente : Et io lo 
sò , che con gli occhi miei ho ueduto affaifiime uolte t* 
inuentioni grandi da lei ritrouate, i modi di fortifica* 
re 9 di dare affalti , di battere fortezze , di porre in 
ordinanza , di far fiochi , cr machine cr altre molte 
cofe tutte noue et miracolofe . Ella tiene in caja d'ogni 
forte di uirtuofi,& gli premia bene ,cr gli uede con 
ottimo uifo . EUa lege bi&orici , cr gli Studia cr offer 
ua minutifiimamnte ; cr fa tante altre cofe meriteuo* 
li d'eterna laude 5 che sio le uolefti abbracciar tutte , 
farei la fatica cflfiicne 1 j cioè nana \ perche è cofa im* 
pofiibile . Per tanto , dopo il diffegno fatto, uengo al* 
tatto ; mando in luce fatto il fuo cclebratifiimo nome 
quc&i Concetti , cr forme da me tirati in quc&o uolu* 
me : Vero è , che il fuo nome e degno di troppo più al 
ta cr degna fatica 5 ma nel modo , che ad un gran Za* 
pitano non fi dtfdice difendere dopo i grandi $ i piccio 
li et uili luochi : cofi non fi difdirà a lei parimente di* 
fendere quefta mia operetta quale ella fi fla . Accettila 
adunque Vo&ra Signoria lllufi . uolontieri 9 cr accetti 
con effo lei il'buono mimo mìo defiderofifiimo di farle 



ogni marnerà di feruti u $ che il potere mio e troppo iu 
Iole cr poco • Con queflo hmilmente raccommandan* 
domi nella fua buona gratta per le mille 5 le bafeio af* 
fettuofamente la udorofa mano. N.S.DIo/4 confer 
ut fona lungbifiimi anni 5 er la faccia femprc più felice. 

Di Lendinara. ì x 1 1 . di "Luglio. M D LIX. 

Di V- S . \Uu& . mmilifi. fruitori 
OratioTofcanctta. v 





A" I LETTORI. 



CONSIDERANDO io genti* 
Itfiimi lettoriyche la lingua uolgare c 
da rutti i dotti fommamente apprez* 
zata ; che tutti li fludioji de fiderà* 
no ogni giorno uederla più ricca,& 
più bella ; cr che per que&o , fra 



gli altri a cui hanno obligo , fono grandemente te 
nutiaKhonoratifiimo M.Girolamo Garimberto; ilqua* 
le fece loro copia d'un uolume di concetti mirabili , cr 
fono parimente tenuti al ben dotto figliuolo dello Ec* 
ceUentifiimo M.Paolo Manutio 9 chc nelle fue eleganze 
latine ultimamente date in lucejja polle tante elocutio 
ni uolgari cr dotte cr fiorite cr leggiadre, che ciafeu 
no può molto più commodamente fcriuer lettere , cr 
molt o piìi ornatamente parlar * > che non facea per lo 
adictro.Confìdcrando dico a quefte cofe, cr che niuno 
fino ì queflo tempo hauea raccolte [otto capi communi 
Velocutioni di Cicerone] lequaliriefcono in quefta Un* 
gua ancora bcllifiime^iuno hauea raccolte quelle del 
Bocaccio,queUe del Bcmbo y detlc lettere dediucrji no* 
bdifiimitw d'altri-, mi di/pofi tirare io la penna in co* 
tale faticaiEt così [otto i capi de i mici luochi commu* 
nuche io ho già dati in luce ; podolc ordinatamente, 
cioè quelle che feruono alloaccufare 9 fotto il capo dello 
A C c V 5 A R E,queUe che feruono aUofcufar edotto 
il capo dello S c V S A R E,er così l'altre per ordine 



\ 



£ alfabeto; a preghiere et alcuni amici,& /Ignori miei, 
ho difcoflo infleme far ut ne copiai acciocbt poliate pili 
ubondeuolmente fcriuere ogni maniera di lettera , ey 
forfè anco più conueneuolmente.Eccoui adunque i con* 
cctti^a* le forme da me con molta fatica cr raccolti 
CT efyrefii, accettategli con buon wfo, er feruiteui di 
loroficuramente,chc buon per uoi.ln efii concetti tra 
ucrcte abondanzu incredibile ,z? mede/imamente in ef* 
fe forme } l'ordine none ingrato : Eglino fono per la 
maggior parte de migliori autori, che fi trouino j bar* 
no i conftrutti ueri deuerbi ; il che importa inftnitam 
mente ,* percioche moltifiimifcriucrcbbono bent>fe of* 
feruafferolaconftruttione'dc'cafi ,cbe ufano i buoni 
fcrittori preffo a quefto cr quel uerboima il non offer 
uarlajia recato loro qualche biafimo : contengono oU 
tre di ciò in loro le uere uoci,cke gli 3eJ?i buoni auto 
ri hanno accompagnate a i uerbi ; il che h ftmilmente 
d'una importanza importantifiima quando non e al* 
cuno cosi arrogamele non elegga più toììo l'errare 
coi buoni i clx ti far bene con altri. Molte altre utilità 
catterete lettori da questa mia fatica \ fe la guferete 
bramofamcnteiEt per leuarui in parte la fttica,auertU 
te, che doue io metto, ctc.Voi bauetc fcriuendo da por* 
re le cofe di che tratterete ; come fe troucrete doler fi 
forteti etc. dolendola di morte d'alcune; ci porrete: 
Mi doglio forte della morte di Fabio; er così fuccede* 
rà in tutte l'altre: EaccUmo,che uogliate dire, che non 
ui dolete raggiungete dia Jorma,che uorrcte ufare un* 



nti<aiu<t,& farà tutto il contrario: ilfomigtiantc in* 
Urucrra dell' altreje ci porrete dinanzi la negatiua . 
Appreffo>ciafcuno di uoi potrà accommodare cr riuol 
gerc una elocutione attiua,p almamente : come f e tro* 
ucràfcriucrcftudiofamcntcì potrà dire , effere fcritto 
ièudiofaMente.Sc le claufule , ò i periodi faranno lun* 
gbi ; ufcrcte altri nominò uerbi,od" altre parti tforatio 
magnificanti il mede fìmoyant (ponendo, interponenti 
do,<zr poftoncndoycome farà meiìicro. In certi luochi 
pongo alcuno in certi altri molti eterna tanto fa at* 
cunoy come etc. perche cr doue è ALCVNO,er doue è 
etc. sba da porre la perfona,ò(come ho detto ) lacofa, 
che accader* porre: Altra differenza non ci c,folo che 
alle uolte cofìderato,cbe riufeiua per qualche coueneuo 
le ri/petto di replicai di uoce dubbiofa,ò di numero, ò 
di chiarezza di fentimento ,ò d'altro fìmilepià riguar 
deuole alcunojho pofto alcuno, in uece di etc. kuertU 
te aUafinc,che quando io dico,dcUo Autore ; sba da in 
tender e y che quei concetti fono mici,w quelle forme: cr 
potranno da uoi effere ufurpate , infleme con l'altre, 
fenza peccato j poi che quafl tutti i concetti,®* lefor* 
me fopr atocche, cr ridotte in queflo uolume ,fono per 
lo infinito j onde tifandole uoi fecondo il %ìfogno uo* 
ftro ìui conuerra quafì fempre cangiar numero, ò tcm 
po,ò per fona,od' altro j onde uerrete a farle k un certo 
modo uoftreyfenza riprenfìone . Se io conofeerò , che 
qt4efta mia operetta ui fia piacciuta ; promettoui fra 
poco tempOydarne un'altra fuori da poter fcriuere in 



in di tre più Ubere frutterie, piena di forme candidi; fi* 
me & di ucrisfìmi cr perfettissimi concetti , collocati 
[otto capi communi tanto ordinati , cosi facili ; che 
ninno fotto più ordinatane più facili capi ha mai collo 
tato forte alcuna di forme , ò di concetti in quefta , ò 
in altra lingua:^ non onderà molto 7 cVio ne uederò il 
fintyperche comincio a fcoprirlo non molto lontano. 
Viuete felici,® 0 abbracciate,^ amate coloro* che de* 
fìderano giouarui a tutto poter loro, come f 6 io ♦ 



t. i 



TAVOLA DE I GENE, 

ri fotto i quali fi fono porti 
quelli concctti,& que, 
ftc forme ♦ 

ACcufare, 
Aui fare, A mmonire, Auer 
tire ; 
Allegrarli ♦ 
Confolare ♦ 
Difluadere • 

Domandare» 
Dolerfi ♦ 

Eflere ufficio fo ♦ 
Efortare ♦ 

Famigliarmente fcnuerc ♦ 
Gittare in occhio ♦ 
Laudare * 
Motteggiare ♦ 
Nonciare, 
Narrare « 



Promettere ♦ 
Pregare * 
Perfuadere ♦ 
Raccommanda 
Ringratiare » 
Riprendere * 
Scufare* 



f 



ACCVSARE» 




Di cicerone. 
C c v s a R e alcuno . 
conferir la colpa in alcuno* 
Trans ferir la colpa in alcuno 
Accufar la colpa <T alcuno 
Chiamare alcuno in giudicio. 
Chiamare alcuno a giudicio. 
far reo alcuno. 
Kipor tra i rei alcuno. 
Dare a colpa. 
Dare a uitio. 
Vfare accufa. 

Porre in luoco di peccato. e 
incotpare temerariamente. 

Accufar e inuidiofamcnte , malitiofamente , ingiunta * 

mente etc. 
Caricare adoffo .N.il peccato di etc. 
Cancellare F altrui lode, fama etc. con V accufar e di etc. 
fingere colpa di grandifiima federiti . 
Torre in fofpetto di fronde capitale. 
Tare lo accusatore gagliardo er mole&o. 
Diuentare accufatore opinato er acerbo. 
Procurare che fla cafligato l'errore . 
Pale far e il delitto y terrore > il peccato, la colpa* il 

tùlio , il maleficio altrui . 

Del Boccaccio. 
Vergere accufa di alcuno nel confpetto di giudici, pren 



t CONCETTI 

tipe, rettore et c. 
hccufare alcuno ad alcuno. 
Incolpare alcuno. 

Apporre fai fornente altrui alcuno errore, 
procacciare altrui la pena del fallo commejfo. 

"Del Bembo. 

Bauere uaghezzudel male altrui cr procacciarlo con 
le accufe . 



Bello Autore'. 
Macchiare thonore altrui con accufe . 
Affa^ire alcuno con Farmi delle accufe . 
Ferire alcuno con le faette dctle accufe . 
"Procurare la uergogna altrui accufando , ò il danno , 
ò la morte ♦ 

Cercare col taglio della lingua condurre alcuno i mor 

te. . ■ ai 

Ajfannarfì difommergerc altrui neWonde dette accufe. 
Affaticar/i colpando altrui , distruggerlo • 
scoprire al giudice [il uelo deUe male operationì altrui. 
Rendere alcuno dishonorato accufandolo . 
Mettere alcuna , riuelando i fuoi falli er misfatti, ne 

ifupplicij. ' ^ A- 

AVISARE, AMMONIRE, 
AVERTIRE, 

D/C/cero/ir, 
Ar certo alcuno. 
A Rendere alcun certo àligentifiìmmente . ,1 




DE DIVERSA * 

VichUrare con flgnificaùone . 
vimo&rarc con fcgni. 
f ar figmfìcatione . 
Significare . 
Vare fegno . 
Koflrar fegno . 
Ammonir con lettere ♦ 

Bel Bembo. 

Vare alcuna contezza di qualche cofa]. 
Var contezza- 

Dare ragguaglio dello flato d'alcuno > ò giunta in aU 
cun luoco ♦ 

Tenere informato alcuno di alcuno , ò di alcuna cofa . 
Auertire d'alcuna cofa alcuno ♦ <•< i 

Vare ^articolar contezza ete. 
Mandare dicendo etc. 
Accontare bene alcuno dette cofe etc. 
'Bare intendere alcuna cofa. 
Non tacere altrui qualche cofa. 
Non uolere , che alcuna parte deU animo fuo fìa altrui 
nafeofa giatnai. 

Detto Autore. 

Auifare . 
Vare auifo . 
far fapere . 
Informare akuno . 
Vare iti formattine ad alcuno. 
Rendere conto alcuno con lettere 9 ò auifo . 
fare accorto alcuno di qualche cofa ♦ i X 



CONCETTI 
ferire T orecchie altrui con ammonitioni • 
tare auertito alcuno . 

Stringere il flniftro corfo altrui con k ammonitioni 

fauie , prudenti , amoreuoli etc . 
Aprir gli occhi ad alcuno con noncio , o lettera . 
Richiamare alcuno al diritto fenticro ♦ 
Dipingere in carta altrui tradimento ; ò altra cofa . 
Dare auertimento etc . 

Fare , che alcuno Ma con gli occhi 4 pennello . 
fare , che alcuno {lia prouido . 
Tenere auifato alcuno di fucceffo , di dijjegno , cTordim 
mento etc ♦ 

Dar lume con ammonitioni , auifi etc. a gli occhi <Tat* 
cuno y che non feorga i tenebro/i inganni degVinim 
nàti etc . 

ALLEGRARSI* 

Di Cicerone, 
m llegrarfì grandemente . 
f\ AUegrarfì immortalmente . 
*-¥ruir letitia • 
Effcre pieno d'allegrezzd . 
ÌZffere tutto ingombrato d y allegrezza ♦ 
T rionfarc per allegrezza . 
Prendere allegrezza , cr piacere di etc • 
Entrare in tutte le forti d'allegrezze per etc ♦ 
Gu&are incredibile allegrezza per la etc . 
Trionfare di bene altrui etc • 



DE DIVERSI. § 
Velare qui er li fc&ofo cr allegro per etc • 
Grillare per troppa lentia per profperiti etc . 

Bel Boccaccio . 
La foprabondante aUegrezXA di etc . non permettere 

alcuna parola dirfi etc . 
Effer e da grande allegrezza, & marauigliofa forprem 
fo per etc . 

Effer e da tanta allegrezza fopraprefo per etc . 

Da grandifiima allegrezza etc . 

Da allegrezza incomparabile etc. 

Di mirabile allegrezza effer ripieno . 

Non potere efprimere Vabondante allegrezza • che ha 

recato Vhonore etc . 
Sentire inc&imabile allegrezza delU nomila digni * 

ti etc. 

Effer c da fouerchia letitia rifcaldato etc. 

'Effer e lietif?imo della creatione etc . 

Kiuna altra cofa potere auenire , che di flmile letitia 

foffe etc . 

Che la profperiti <f alcuno , i niuno conucncuole ter* 

mine • N ♦ lafci contento ilare . 
Quanto effer e flato mag&or thonore etc ♦ tanto piti 

d'allegrezza hauerc prefo . 
Tutto fedeuole trouarfl per etc. 

Del Bembo . 
Tenerfl buono del bene di etc . 
Allegrarli con alcuno , quanto ì etc. fi richiede • 
Hauere fentito quella letitia, eyqutl contento, che 

il etc . douea recare etc . 

A iij 



CONCETTI 
RdUegrdrfI con alcuno, et grandemente ratiegrarfenc. 
Di alcuna cofi con alcuno rallcgrarfi grandemente • 
Kallcgrarfi delle nozzt etc . a nome etc . pure affai . 
ni alcuna cofa rallcgrarfi con alcuno di tutto il fuo 

cuore . #pt 4 
Rallegrar fi di etc . pienamente cr affettuoftmente ♦ 

TDarfene buona uoglia . 

Allegrarli della ccnfolatione etc . quanto alcuno al • 
tro etc ♦ 

Allegrar fi etc ♦ con tutto Vasetto de fenfì fuoi . 

Con alcuno di tutto il cuor fuo , onero di tutto il fuo 

anima rallegrar fi di qucfto etc , 
Per qualche profferita etc . quanto più lietamente fi 

può abbracciare alcuno . 
Tare di tutto il cuor fuo di cofì etc . allegrezza * 
Allcgrarfì tanto , quanto fi può fare di uentura etc . 
Kallcgrarfi con alcuno di tutto il cuor fuo . 
KaUegrarfi con alcuno tanto quanto fi conuiene al * 

la etc ♦ 

Kallcgrarfi con tutto il fuo animo etc * 

Di etc . rallcgrarfi con quel cuore etc . che etc * 

intenerito per etc . gioirne etc * 

Mo&rar l'allegrezza con le parole, con gli occhi , 

col uolto y cr con le carte ♦ 
Ter rif petto etc . godere cr trionfare fenzà fine . 
Kallcgrarfi con alcuno quanto e certo , che fi faccia • 
Ka&egrarfl con la penna ; ma che la fua allcgrczw 

non può caper in niun termine di fcrittura . 
Hducrc da ogni parte cagioni di gioire . 



DE DIVERSI* 4 
Dcfl* allegrezze d'alcuno aUegrarfi uie più, che tfo* 

gnittc. v - r . ^rttQH^^tó 

T)aUcgrezZd non potere capere nella pelle . 
Prendergli piacere , cr quella allegrezza fentire* 

che etc . . zvi > , om;^n 

f dre <ft /c/*Ve auenimento d'alcuna allegrezza • 

Drflc /cttrre <tf </wer/? Nobiliff. etc . 
Non potere efprimcre quante fià il piacere , che aU 

cuti [ente della etc. 
Non poter ji inwginareil piacere etc.nonchtifprU 

mere etc. .yto*v>V>V ^ 
Riputare communi i piaceri etc. 
Kallcgrarfì con lettere de gli honori , & commodi di 
v alcuno. >•}•? . % \ *\1 

Rallegrar^ , cr hauereuna dolce & amoreuole inuU 

dia al nome etc. ri 
Con a/cw/io rallegrarft tanto di cuore etc . ^«d/tf o allò 

amore etc . afthonore etc . attutile etc . fi conuiene* 
Sentire una infinita et ineftimabile allegrezza per etc. 
Che la etc. habbia portato unaletitia inenarrabile . 
Che la etc . habbia portato-una allegrezza la maggio* 

re 9 che fi fentiffe giamai etc . 
Che non potendo contenere tutta £ allegrezza prefa 

di etc . nel uafo del fuo petto , fia {lato forza ejfon 
v dcrne parte etc . 

Della allegrezza , che fi lente non faper dare compu 
. ratione etc • 

Vfare il termine dello fcriuere in raUegrarfi , poh che 
non fi può con la pcrfann , a 

A iiii 



I 



CÒNCETTT 
mre (fuetto teftìmonio del piarere y che fi [enti per etc. 
Che fi uorrebbe trottare alcuna forte di aUegrarft che 

bauejfe in fe alcuna fingularita fuor delle altre . 
Che trafpare nettammo dt alcuno come in cridélo pu* 

riJ?imo r allegrezza etc • 
Non hauere uoluto lafciare adietro tuffìcio di raUe* 

grarfi. 

Correre una gr offa lancia tra gli altri congratulatori, 

rallegrando^, di etc . 
Non fapere in tutta la Kettorica trouat luoghi corrU 

fpondenti all'effetto del cuore . . ^vr**t 
Vniuerfalmente douerfì r allegrie , er congratularfi 

con etc . 

Pregare , che alcuno accetti in fegno della allegrezza 
prefa , qucfta fu* breue ; ma piena di molto affct* 
toctc* 

ILetitiare. 

Prendere letitia dìfparì ad ogni altra • 

Dello Autore • 
Gioire incredìbilmente . 

Entrare in tutti i termini delle allegrezze per etc. 
Suggellar tutte l'altre allegrezze con quefta etc . 
Hauere uoluto ammorzare in parte il fuoco della aU 

Agrezza fentita per etc. con quefto inckioftro etc. 
Per refrigerare il caldo della allegrezza acce fa nel fuo 

core per etc • bauere prefa la penna in mano • 
Con la maggiore allegrezza del mondo Imere intefo 

la dolce nouella etc . 
Che non potrebbe fcriuerc la miUeflm parte della al* 



DE DIVERSI* 9 

tìtucre prcfo incomparabile allegrezza : ò fmifm * 

tutte . *>VV# v * 

Non huue rfi potuto contcncrt di non dare altrui fc* 

gno della allegrezza ttc ♦ col mandargli in carta 

ttc . alcuna fcintiUa del fuoco , che dentro del fuo 

petto accefe la noueUa dignità etc . 
Che Aritmetico alcuno non raccorrebbe la fommadeU 

le allegrezze fentite etc . ne geometra alcuno le 

migrerebbe etc . 

C O N S O L A R E. 

Di cicerone ♦ 

Confiture etc . 
sUegerireil dolore ttc* 
Leuare il dolore etc • 
Sminuire il cordoglio etc . 
Intenerire il rammarico . 
Confortare . 
Recare conforto . 
Recare confolatione • 
"Portare altrui folazzo ♦ 
Confermare alcuno etc ♦ 
Raddolcire alcuno con qualche confcUtiont ♦ 
SoQenture etc . con alcun conforto ♦ 
Afciugure ud alcuno il pianto con etc , 
Confolare moltamente . 
Porgere ttc ♦ confolatione con lettere f 



* .CONCETTI 3 

Confolare con la fperanza etc . 
-Confutare *con Vefempio di alcuno etc . 
Cauarc del core altrui fino dalle radici la doglia * 
.Rachetare U lamento etc . 
"Leuare la opinione al mc&o etc . 
vare aUcgger imeni o con parole amoreuoli ade mife 
rie altrui etc . 

Del Boccaccio . 
Coniinciare per fi fatta.maniera k confolare etc\ 

V rendere diletto di confolare . 
Non efferc mai confolato infino a tanto che etc ♦ 
Dire , che alcuno batteri Ulta confolata\ 
A ndarfì tutto confolato • 
Confolare di lungo difìo • 
Con carezze infinite racconfolare * " 
Con lunga er lieta f e fta racconfolare • <i • | 
Come fi può il meglio racconfolare • 
Bare altrui grandtfiima confoltfionc . :1V<< * 
mgegnarfi di confortare alcuno y 
Si come pietofo a alcuno uenirc a confortarlo etc* t 
Come fi si il meglio confortare etc ^ te i 

Confortare al fojfcrirc etc. 
Alcuno con ogni fapcre confortare f 
Con dimoflrationi confortare altrui etc * ■ . . xìàjmà 
Affai f anularmente confortare etc. ^ftWb 4 
Con dolci parole confortare . 
Con belli motti recare gli animi k conforto etc ♦ 
TPregarc alcuno che non ilia rigiio & duro k i fuoi 
conforti . 



V 



DE DIVERSI. 6 
Confortare alcuno a por fine alle lagrime etc • 

Dr/Bcm6o. 
C6f d/crwo tfet^ pigliarft in pace etc . 
Confortarli a buona patienza . 
Confortar/i à non ne prender più noia di quello 

che etc. , ^ - , 

Confortare ad accordar fi col uolere della diuina Niae* 
fti. 

Dire che è prudente cofa in etc . accordar fi col uolcrc 

del cielo. • 
A ccordarfi con U netefiita del cielo ♦ 
Efortare a darfene pace etc . 
Efortare con quefto accidente a /prezzare ogni cofa % 

cr 4 temere nulla . 
Moftrarch'è bene il non fi crefeere il danno con la 

ftemperarfi nelle cofe, che frastornar non poffono. 
Dire che è bene il non aggiungere al male , con lo ade 

dolorar/i nette cofe , che una uolta rotte non han* 

no r appiccatura . 
D/rr, che queflo mondo poebe cofe ha, che debbano aU 
- trui far caro il uiucre • 

Efortar lo amico a uolgcre tutti gli auenimenti delle 
cofe in Dio . 

A uolgcre le fyeranze, er i penfìeri tutti in Dio. 
Ronfi turbare \ che non fic altro . 
Che alcuno non fi turbi , perche il cielo non gli fari 
tanto oltraggio. 

che anderi ogni cofa bene, pur che alcuno non [e ne 
prenda noia * 
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Che non fi potrebbe credere quanta confolationehab* 

bino dato le lettere etc. 
Dire , che alcuno fi dia buona uoglia . 

De Ile lettere di diuerfi Nobili]?, etc . 
SoUeuarc alcuno da una moderata amaritudine deUa fu* 
morte . 

Che alcuno di co fa humana y humanamente fi dolga . i 
fregar , che alcuno fi uoglia tor dettammo U dolore + 
Confiderai che da molte cofe deriuano infiniti & ef* 

ficacifiimi conforti etc * 
ì^a prudenza, ò la condanna deue mitigare il dolore. 
Non douere altra forza di fuor a potere a nofìro al* 

leggicrimento più, che la ragione di noi medefimi * 
Lauarfi dettammo quella nebbia > che non Ixfcia cono* 
. fiere la uanita del dolore ♦ 
Conformar fi col uoler di Dio . 
Acquetarli alla difpofìtione della natura • 
Non meno prudentemente , che fedelmente confutare * 
Non giouare accrefeere le cagioni del pianto eternit 

fcemarle etc . 

Non douer pm lungamente alcuno flare cofi attonito % 
. cr quafi fuori di fe . 

Sopportare non fot amente con patienza s ma etiandio 

uolontieri le fortune etc . 
Sofferire non foto panentementc ì ma con lieto animo 

il cafo etc • 
Non credere alle ingiurie deUa fortuna . 
Non fi dare in preda alla dìfycratione , cir al dolore , 
Fcrmarfi di feguitare i fedclifiìmi ricordi etc . 
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La mutatione detta fortuna non douere punto mutare 
V animo altrui ctc . 

Che alcuno fi Uui dattorno la pacione > orfanamente 

giudichi . 

nflere neceffario ad ogni modo in queda uita più d'a* 

maro ,cbe di dolce gufare . 
Kiuno effere , che con la condùione del fuo proprio 

flato $ 'accordi • 
N on lafciar correr a doler fi l'animo etc . 
Forfi qualche ragione di confolatione nel cuore . 
Sentirfi dimoilo 4 porger aiuto altrui nelle fue tribù* 

lationi • 

Cercar le uie del moderar la doglia , perche etc ♦ 
Dar luogo a qualche confolatione etc ♦ 
Aprir gli occhi, et uedere un poco d'ombra di uerita . 
Con forti argini difendere il core dotta piena del don 
lore. 

Con T aiuto della ragione fuperare il fenfo . 

1/ troppo afjligerfi di etc . motora f «wroo uile 5 & U 

corpo motte • 
Affai può alleggerire il dolore penfando che etc . 
Bjfere da rattegrarfi cr non d'attriflarji conofeendo 

ctc. la forma etc. 

De» Co Autore . 

Veftderare ejfere un gran confortatore per potè* 
re etc. 

Tenere in dilettetele confolatione • 
Confortar fi del conforto di etc . poi che col morire e 
fatto goditore del fommo conforto. 
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Ritenere una francbezz* d'animo uirile . 
Gettare boramai in terra la fonia de gli affanni . 
sparare atta innondatane deUe afflitUoni con gli ar> 

gini del conforto . 
SoUeuarfi dalla mina cadutagli adofjo per la etc ♦ 
Arrecare il dolore col freno delia ragione ♦ 
'Lafciar poffare l'acqua del conforto , pel letto del do- 
lore ♦ 

Cejfar di piangere ; accioebe la pianta del conforto pof 
fa in alcuno produr frutti faporiti cr dolci . 

Aprir le porte del cuore alla confolatione ; CT indi cac 
darne la doglia, wpafìionc . 

DISSVADERE. 

Di Cicerone ♦ 

Dìjfuadere etc . 
Rimuouere etc ♦ 
Disturbare etc* 
Spauentare etc* 
Tardare etc. 
Riuocare etc ♦ 
Ammorzare etc. 

Tardare lo Studio, il dc/ìderio d'alcuno etc . 
Debilitare il conftglio etc ♦ 
Leuar di propofìto etc ♦ 

Del Boccaccio ♦ 
Con nuoui ragionamenti rimouere . > 
Con priegbi da etc • ingegnarfi di rimouere • 



I 
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Dal noiofo pcnficro rimouere etc . 

Con parole ingegnarjì di rimouere alcuna dal propom 

nimento fi fiero etc . 
Rimouere con opere , cr con parole alcuno da etc. 

Bello Autore . 
Dire che facendo alcuno etc.fi fottopone a riprenfiom 

ne grandifiima . 
Forre in dubbio , ò in f off etto alcuno di etc ♦ 
Mettere in jfauento ctc . di ctc. 
Con uiue ragioni rimuouere alcuno etc • 
Con 1 acqua della dijfuafione ammorzare il fuoco di. 

proponimento dUlcunoetc. 
Reintepidire alcuno . 
Agghiacciare dcliberatione di etc • 
Raffreddare l animo di fare imprefk etc • 
'Leuar di proponimento ♦ 
far cangiar propofitQ . 

indebolirei nerui della dclibcratione,con la forzi del* 
la dijfuafione . 

Smuouere alcuno di faldo proponimento col braccio 

detta dijfuafione . 
Mettere ffauento di etc . 

Tirare alcuno da etc . con la fune della dijfuafione • 
Col ghiaccio delle dijfuafioni ritenere il corfo di etc . 
Col gelo del diffnadcre bagnare il etc . 
Col freddo della difjuafione temperare il caldo di etc . 
Con la ncut della dijfuafione coprire il f cruente defim 
derio di etc. 
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DOMANDARE» 

Di Cicerone » 

Sommamente contendere . 
Chiedere con molte parole . 
Sopramodo domandare • 
Grandemente domandare ♦ 
Sommamente chiedere * 
Defiderare • 

Ricercare. 

D*f Boccaccio » 
Pc£<* /àf /c<* JSwfre rf* domandare etc ♦ 
domandare ad alcuno per tamor di Dio. 
Domandar perdono . 

Domandare chi alcun fi a ♦ < mi wfe»i 
Domandare alcuno fe etc . e nero ♦ 
Domandare molto intentamente • 
N mot* <*/f r<* eo/d domandare , fe non etc ♦ 
Domandare alcuno di alcuna cofa . 
Domandare come alcuno flato fìa . 
Domandare perdono d'un gran faBo » 
Domandare mangiare er écre . 
Domandare di alcuno . 
Demandare detta cagione . 
Domandare alcuno del come ♦ 
Domandare chi alcuno fia . 
Domandare da alcuno del perche etc » 
Domandare fteffe uolte fe etc. 

Dimane 
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T>'w<t*d**e di <j-ialcl)cjco(4 alcuno etc • 
Rad demani are etc. , 

Addomandarc etc. ^ MStt» » V»> 

A ddomandire elimofìmt ♦ 

.A ^dimandare di alcuna cofa fìcnrtì . 

%tfere <k d/cwwo <fe / fuol cafi addomandato . 

A/c/i«4 cofa con pricgln ì iddio addomandare. 

To fi 4 domandare perche ragione . 

Molto ali rui domandare . 

Domandare intorno alcuna cofa del fuo uolcrc ♦ 

Domandare come alcuna coja efjcr poffa . 

Chiedere mercè . 

Df # ti*/ afrrw chiedere alcuna co fu . 
D/ gratia chiedere alcuna cofa. 
In fpetialita chiedere di potere ttc ♦ 
Chiedere licenza a etc . 
Chiedere commiato . 
A d alcuno hmofìn* chiedere . 
Puntalmcnte cf ogni cofa domandare alcuno etc . 
Perdonarne fe troppa libertà altrui allarga il freno. 

Del Bembo ♦ 

Che alcuno dia modo che ragionar fi poffa tra loro luti 

gamente er fieramente. 
Che alcuno faccia un giorno, che non gli fia nafeofto 

il ueder quel fegno, che fuole effere ttdtmomo etc. 
Che alcuno , 6 alcuna penfì ma, che egli lungahora 

poffa uemrfi k ragionar con etc . 
Che alcuno gli perdoni del fìnilho.ehe gli ha dato etc. 
Chiedere nulle perdoni , & cjferwntcnto di portar* 



t CONCETTI 

ne quella penitenza , che altrui p aceri di dare etc . 
Addtmandare , che apprefjb le altri fatiche prcfc per 

etc . aggiunga ancor queda etc . 
Che non fia in parte alcuna neceffario il prego d'alai 

no con etc . per etc . 
Non fi fondere in pregare altrui a uolere difoorre di 

fendere alquanto della fua autorità per etc . in etc* 

btfogno etc . *4-t 3 - - i\* al. 

Pregare alcuno, che fia contento per amor fio fattori* 

re U lor dcfìderto . 
T>irc, che riceucrà da alcuno in luogo di piacer fingo* 

lare (cete. 

Dire, clx $ affatichi etc . perche il etc . non piglia a uo 

lercofa ingiuria . 
Dire , che uaglia iper donare, fe alcuno da etc.foucu 

chio fintdro . 
Dire, che non fi potrà in cotcfto ufficio etc. tutto haue 

re etc. carolò cara ; grato, ò grata al pari di qua fio. 
Delle lettere di dtuerfi Nobili ff. etc . • 3 
Prometter fi della gentilezza , a dello amore etc. 
Prometter fi della altrui molta corte fia tanto, che fi af 

fìcuri domandare etc . . :0 

Affaticarfi etc . per quefeo fuo deflJerio etc . 
Pregare , che alcuno s'ingegni d'hauere etc • 
Cercare con ogni flu ito , che adoperi gli amici etc . 
Dire,:he quantunque alcuno fi futa legato da etc . con 

una catena d'obhgatione perpetua 5 nondimeno habm 

bla uoluto chiedergli etc. 

DcUo Autore . 
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tìre> che dkuno apra Parecchie alla domanda etc . 
Che non chiuda l'orecchie alla honefta domanda etc . 
Battere alle orecchie altrui con fj>effe domande etc . 
"Picchiare atta porta del cuore altrui con alcuna humi* 

le richieda etc . • 
Che alcuno Jparga alquanto del fuo amoreuole [udore 

perete. 

Che prenda un poco (f affanno per etc , 
che procuri etc . 
Che procacci etc . 

Che s'affanni etc . per etc . a? \ r \ 

Che logori alquanto della fua autorità in etc ♦ 
Che frarga alquanto della fua eloquenza 4 fare etc . 
Che fpenda qualche paffo etc . 
Che cuopra col manto della fua protettone il etc . 
Che difenda etc . con lo feudo della fua cortefta etc . 
Che inalzi etc . con la forza delle fue lettere etc . 
Che con la fpada della prudenza tagli il nodo 9 che tie* 
ne intricato alcuno etc . 

DOLERSI. 

Di cicerone. 

PKender dolore . 
Condolerfi . 
Attri&arfi . 
Eolorofamente fopportare^ 
Arder di dolore • 

Gemere . » , aStòto vt*£w. c z 

Sopportare acerbamente . 

B if 
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'prender dolor nell animo . 
prender moltflia ♦ 



1 



zflcre in dolore, er mt&itu . 
Prender grande & incredibile dolore . 
llauere dolore a pena confolabile • 
Accrcfccrc il cordoglio* 
N on potere accadere a dolore cofa più acerba ♦ 
N on jpezz<tre la fua doglia . 
Soflcnerc perpetuo dolore c&irpato d* ifuoL 
Tolerare ogni acerbità , ogni dolore, & tormento . 
Prender fommo dolore nelle cofe altrui . 
Sorbire dolore acerbi fiimo in etc . 
che quakke cofa moua altrui grande et acerbo dolore. 
Hauere dolore, che lunghezza di tempo noi poffa {mi 

mire 9 ne ammollire . 
Cadere in altri dolore nwrauigliofo . 
jlfftrg oppreffo dal dolore, & i pena potergli far rem 

jtjlenz*. 

Imprimere in alcuno acerbi fiimo dolore. 
Ejjcre tocco da gagliardo morfo di dolore ♦ 
Con noci , cr lamenti mostrar dolore . 
Rammaricarfì ♦ 

Hauer querela * ^^&*h?*Vv*- ? 

Hauer lamento*;*** \*tekyif^ V: 1 

Sparger querele • 

"Dolcrfi ragioneuolmente ♦ 

j^amentarfi grauemente ♦ 

Spargere alcuna cofa a i fafii , & Imentarfenc ♦ 

Lamcntar/ì di alcuno * 



! 
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lamentarft di uiUanie , dì federiti, <f ingiurie, di dtf* 

gtatia , di pouerti , altrui etc . 
Dolerfi di morte* crudeltà, incendi], perfecutioni, tem 

pi cattiui, infirmiti etc. 
Parere nel duol uinto ♦ 1 
Che gran duol prendere altri quando intefe etc . 
Che l'affanno altrui pefì fi , che inuiti à lagrimare* 
Che pefì ad alcuno alcuna cofa . 
far dolore > er fine&ra al dolore ♦ 
Di ninna trijlitia difgrauarfì . 
Sfogare il dolore , che impregna il core di etc . ; 
'Bffere bene, che fenxA termine fi doglia chi etc • 

Del Boccaccio ♦ 

T)i etc . condolcrfi . 

Torte di alcuna cofa condolerfi ♦ 

jyolerft fenza confofàtione ♦ 

Di alcuna cofa doler fi molto • 

Doler fi forte diete. 

Sentir noiofo dolóre. 

'Effere da grane dolor uinto , 

Effefe di grauifiimo dolor punto • 

Sentire incarnabile dolore . 

Bffere dolor cfo di qualche accidente ♦ 

Dire, che mai finirà il fuo duro lamento etc ì 

'Lamentante da gran confiderationi procedenti ♦ 

Empir d'amare lagrime . 

hagrimando dimojbare quanto fi dolga con ragione 

il cuore . 
Empir di lamcntwzc etc. 

B É 
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E/^re (lato trafitto da (te . 
Haucre fenttto aff nno, cr tuttania f nt re di etc* 
Cbcd dolore fcntitodi etc. di gran lunga fupcri U 

imaginatione di cte » 
Ho;t poterfì folleuar dal graue colpo dela mina di et e* 
Sentir fi molto pik dtfpofto ì doler fi con etc ♦ che atta 

4 porgerli auto ctc. 
Che fugga U rjgione,ct fi nafeoda quato più fi cerchi. 
Darli in preda del fenfo, 
P/w refrigerio (cntir nel dolerli, che etc • 
Rf {lare col core di maniera fìnto da etc . che non poft 

fa dar luogo ad alcuna confittone. 
Non hauer potuto rcfpirare dalla grandezza, del do% 

torcete. 

Non fi poter contenere di non rammaricarli etc • 
Che trafigga alcuno la pic+ì del dolore di etc ♦ 
Affltggerfl di etc . per molte capone etc . 

DcUo Autore . 
Venir pietade di alcuno . 
Che l'anima, ò ti core s'armi i doler fi . 
Alcuna malinconia affliggere alcuno . 
Attrtfta ^ft per la etc. 
Contri fi are altrui gli occhi , CT Vernimi . 
Che il dolore etc . accori etc . 
Che etc . tenga affannato etc . 
che la morte ctc. addogli ctc. 
Tifftre uinto nel duolo . 
Gran doglia prender il core altrui . 
Aggrauarfi rf ogni cordoglio ♦ 
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Che taffanno impregni l'anima etc ♦ 
Voler fi fenza termine . 
Effe re dolente & ifconfoUto . 

hjfere fconfolato . 

Rimanere fconfolato per alcuna cofa rtc. 

Sopportare affanno graue per etc • 

Sopportare affanno grauofo pa etc ♦ 

"Patire affanno lungo per etc . 

"Patire affanno foucrchio per etc. 

E Jcre affannato per etc . *M 

Sentir doglia infinita per etc . 

Sentir doglia grandif?ima er ineflimabUe per etc . 

Effe re occupato per etc . da dolore grande cr g*w * 

Pafccrfi di dolore . 

£ Ifi r uinto dal dolore . 

Prouare per etc . dolore grandifiimo & intoìerabilc • 
Vrcua re per etc . dolore noiofo cr incShimabilc . 

Lafctarfi tutto in preda del dolere . 

tffere caduto ad alcuno per etc .[opra il petto, il mctt* 

to. « 

Tenere fempre la fronte baffa per etc . 

Che il dolore occupi di maniera etc . che non poffa ha* 

ucre fiato alle querele . 
Che il cordoglio occupi in guifa per etc ♦ che non pofm 

fa baucre al pianto bumore . 
Struggerft di duolo etc . 
Che lo irato altrui fia pieno dì mi feria etc* 
DiMaxe U doglia per gli occhi ♦ 
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Effereinfcmmatribulatione. 
Lungo tempo con trihulation continua doler fi . 
portar grandifiimc pene . 
Uauere grandifi ima rfìitt ione per etc • 
Bjjcre fommaiìicnte afflitto per etc. 
ìnfere il dì /cr l* nonc molestato cr afflitto per etc ♦ 
Uauere granezzaper etc. 
Patire per etc . cordoglio cjnafì intolerabile ♦ 
Efjere prefo da pafiion troppo pofjente per etc . 
Sollencre pafiione incredibile per etc . 
Soììencre pena acerba ajpra cr dura per etc . 
SOjìctiere pena grane grande cr amara per etc. 
N a/rare la lunga In fior ia delle pène fue . 
nudare Canina per etc. in doglia cr in pene etc • 
Che il mondo non babbia benebbe pareggi U male etc 
v iuerc ftna penpfa uiUper fa . y ^rm^^l 
V iuerc in Uratioper etc . r , . ^ ytitiMftfl 
V iuerc àngofeiofo ? pei etc* AVfianv 
Sentir angofcia continua per etc • 
fatir martirio per etc . 
Tragger guat di alcuna co fa . 
Mostrar la faccia mbilofa & ofeura per dolore etc ♦ 
Che le lagrime pioutno dal uolto per etc. 
Che te lagrime fempr e inondinole guancie perete. 
Sparger lamenti lagrime fi . 
Che alcuna cofa meni 4 lamentare alcuno ♦ 
Lagnarfi . # ^ c \ ovx v. t \\z 

Lagnarfi di alfuno u \ «^0 

Sparger querele al uento ♦ ^ w \ y$\\t$^<J 
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Intenerir con lamenti le Tigri . 

Raddolcire ogni [degno er ira etc . 

Potere placare con le querele ti mare quando più ira* 

to freme. 

Potere con lecompafiioncuoli uoci ritenere gli augeU 

li y che nolano ♦ 
Sordi re con le querele il cielo . 
Che la piaga fatta da quefto dolore di bmere etc ♦ (14 

incurabile . 
Sentir dolore aguto etc. 
Vrouar doglia inaudita etc . 
Tfarfi in preda del dolore etc . 
\nc(lare il dolore nelle radici del cuore . 
Hon potere tagliare pure un ramo del tronco del dolo 
. re y che per etc , ha prefo radici nel fuo cuore . 
Non potere jtteUère la doglia dal core etc . 
Far con le lagrime fempre tnuerdir la doglia etc ♦ 
Rompere in dolore . 
Rompere in pianto . 
Rompere in querele . 

G ujiar fempre l 'acerbità del dolore , che etc ♦ 

Gustare il fele della doglia , che etc . 

K on trouar rimedio al dolore , che etc . 

'Bflcrc jommerfo nel dolore . 

M orficar con le querele etc . 

E/fere punto dalle faine del dolore in modo, che 

Zjjercdi continuo morffeato dai denti del dolore, 
che etc. " „• A 
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Giunger dolore eie. 
Addolorare etc. 
far uiuerc in doglia etc . 
"Empir l'acre di querele continue • 
Kauigarc uno ondofo mar di pene & dolori ♦ e te . 
Che non lumia altro fonc , & altro contento , che 

quello y che la morte ha tclto . ; vvoVr 

Che grande penetratole in tanto fìa data la f trita , 

che etc . ha fatto ; che non ballino rimedij etc . 
Che etc .fìa diffiacciuto in modo y che habbia grandi f* 

/imo di /giacere Xeffcr uiuo etc . 
Che non gli fìa cefa più giocondd wfoaue , poi che l<t 

morte gli ha furato colui , pel quale tutti ' le cofe 

gli erano gioconde cr foaui . 
Che mclcfti più Vcffere fiato offtfo a tortogli* loffia* 
Che fe il uifo foffe un ritratto del fuo core che fiuc* 

derebbe in lui limagine intera del dolore * 
Che fe fono cattiui i tempi di guerra , cattiui i tempi 

di careftia, cattiui i tempi di pe&e 5 qutfii fiano cut 

tiuifiimi , perche fono pieni di carcjlia, di guerra , 

&di ptftc. 

Che daUi lettura de ifuoi libri non può cavare confo * 
lattone ; percljt non abbracciano cafo più amaro • 

Che a qucfti tempi i uitiofl fono tenuti uirtuoft etc. che 
i uni] fìgnoreggiano ogni co fa * W;yvo 

Che fi defiéeriJa morte y perebeil uiuerc Iqucftì tem 
pi c il più mifero cr angefeiofo , che fuffe gimai 

Che la uaricta della fortuna mUo arrecare hora bene , 
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hora male renda peggiore la fua conditiotie etc • 
Che non si ufxrc mfura in questo trauagUo > perefo 

egli è fenza mifura . 
Che il far fi cenno ad alcmo c cofa cattiti* ma ad una 

donna , pcfiim . 
Che e gran perdita il perdere la robba \ ma che il per* 

dere i figliuoli c maggior e 9 et grandifiima e il per* 

dere la riputatone ♦ 
che fìa nato pouero > a ef ciato pouero , cr morirà po 

uero , perche la forte I habbia declinato in figliuo* 

lo atta pouerta . 
Che il dolerfi con gli amici etc • è come lo datare uno 

che sannteghi non fapcndo nuotare • 

ESSERE VFP1CIOSO. 

vi Cicerone. 

CUe ite ♦ defìderi agra cura , cr diligenza ♦ 
HdKerf /cripto con gran cura* et diligenza etc ♦ 
Hauerc poflo, ò porre ogni cura in etc . 
Sforzarfi d'aiutare con cura , cr prouidenza etc . 
Che alcuno in cte.con tutto il pen fiero , cr cura $at* 

Ridurre tutte le cure , cr penfieri in etc . 

"Effcrc etc .fommamentc <t cuore • 

Hauere cura et della falute, et della riputatione di etc • 

Che non la fua uita ; ma la patria lo folletti etc . 

Softcncre grandtfiima cura di etc ♦ 

Che ogni cura altrui foglia ucrfar e in porgere gioua* 
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mento ttc . 

Che fìa altrui gratifiimd ld cura di alcuno etc • 

Non effere fenzd cura di etc . 

H aucrc prefo graue cura per ttc . i 

lìfjere grandemente [oleato di alcuno ttc* 

che la cura cuoca alcuno ttc . 

Che ftia fijja nel petto la cura di etc . 

E ffere diligente & attento in etc . 

'Bfjere dtligentifitmo ej fludiofifiimo detta falute ttc. 

hfferc afilduo etc . 

'Dar lettere ad alcuno di etc . diligenti *>m\ V 

Vfare diligente culto etc . 1 

Studiofamcnte et diligentemente procurar alcuna cofa. 

Che da ctc.alcuna cofa fìa custodita diligentifiimamétt. 

forre in etc . ogni forte di diligenza etc . 

Superare etc . con la diltgenzd , induftria ♦ 

Conferir diligenza ad alcuna cofa . 

Che la fingulart induftria etc. • . - feftlf 

Che in etc. non ha ^bia da mancare induftria ttc ♦ 

prender fatica in etc . 

"Prendere fatua utile a etc . 

JEferatarfi in continue fatiche per etc ♦ 

Confumar fi nelle fatiche per ttc • 

Hauere infinita fatica in etc. : 

Con molto fudore , er fatica fart alcuna cofa . 

Sodcncrt gran fatica in etc . 

Tare una gran fatua , & frefa in etc . 

Confcruarc molta opcra>et molta fatica in alcuna cofa. 

Non mediocremente affaticar fi per non potere etc ♦ 
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Bare motta opera a etc ♦ 

lnctc. mettere molta opera . 

Hauere pofta ogni opera in difendere etc ♦ 
) Non perdonar adopera etc . 

In etc ♦ ftu'diofamentc dare opera etc . 

Porre molta opera in alcuna cofa etc . 
i Confumar l'opera in alcuna cofa etc . 
i Confumare molto di opera in etc ■ 
fc Conferir grande ftudto , er molta opera in etc ♦ 

Sforzarfi con la robba , cr con r opera etc . 
i V/àr l'ufficio detto amico etc . 

Non trauiare dalla religione dell'ufficio in alcuna cofa, 
^ Che ogni forte d'ufficio fìa manifekato uerfo etc . 
| Cfcr tutte le forti d'ufficij fiano ufate da alcuno uerfo 
I alcuno . 

Conferire in alcuno molti z? gran benefici . 

Che fi manifesteranno uerfo alcuno tutti i maggiori uf 
fìcij d'amicitia etc . 

Corrifpondcrc a i benefìci fcambieuolmente . 

D*re configlio pieno di prudenza , er di fedeltà etc ♦ 

Dare fedele confìglio ad alcuno . 

Piw confiderai amente dar configlio etc . 

Quant o potrà effer fatto con con figlio bumano etc ♦ 

E#or la robba per etc . 

Spargere il f angue per etc . 

Tutta U forza dello ingegno confinare in etc • 

Con ardente feudio fare etc . 
, Trasferire ogni forte M fìudio in alcuno . 

Studìofìfiimamente il tutto 7 & diligtmf. mamete prò* 



t concetti 

ne quella penitenza > che altrui p aceri ài dare et e . 
Addtmandare y che apprcffb le altr< fatiche prefe per 

etc . aggiunga ancor cjucfta ctc . 
Che non fia in parte alcuna neceffario il prego d'alca 

no con etc . per etc ♦ 
Non fi fondere in pregare altrui d uolere di/fiorre di 

/pendere alquanto della fua autorità per etc • in ctc* 

bt fogno etc . 

Vregare alcuno, che fia contento per amor fuofauorU 

re U lor defiderio . 
Dire, che riceuerà da alcuno in luogo di piacer fingom 

lare [cete* . * .r/;*;W v^v 

Dire , clx s'affatichi etc • perche il etc . non piglia a uo 

ler cofa ingiufta . • 
Dire , che taglia iper donare, fe alcuno da etc . foueu 

chio fi filtro . 
Dire , che non fi potrà in cote fio ufficio etc. tutto haue 

re ctc. caroyò cara 5 g rato, ò grata al pari di quefìo. 
Delle lettere di dtuerfi Nobilijf. etc « 
Trometterfi della gentilezza , e? dello amore etc . & 
Prometter fi della altrui molta corte fia tanto, che ftaf 

ficuri domandare etc ♦ 
Affaticarfi etc . per quefeo fuo defiderio etc . 
Fregare , che alcuno s'ingegni ef battere etc . 
Cercare con ogni flu ito , che adoperi gli amici etc . 
Direbbe quantunque alcuno fi finta legato da etc . con 

una catena S obhgatione perpetua 5 nondimeno habm 

bla uoluto chiedergli ctc . 

Dello Autore . 
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Dire, che dlcuno apra Parecchie alla domanda etc • 
Che non chiuda t orecchie alla honefta domanda etc ♦ 
Battere alle orecchie altrui con frcfje domande etc ♦ 
"Picchiare alla porta del cuore altrui con alcuna humU 

le richieda etc ♦ 
Che alcuno foarga alquanto del fuo amoreuole [udore 

per etc . '^flptapqlJwfc vkV,^. « • r ^ ^ 0 , j 

Che prenda un poco d'affanno per etc ♦ 
che procuri etc . 
Che procacci etc • 
Che s'affanni etc . per etc . 
Che logori alquanto della fua autorità in etc ♦ 
Che frjrga alquanto dcUa fua eloquenza a fare etc . 
Che [penda qualche paffo etc . 
Che cuopra col manto della fua protezione il etc • 
Che difenda etc . con lo [cudo della [ua cortefìa etc „ 
Che inalzi etc . con la forza delle fue lettere etc ♦ 
Che con la fpada della prudenza tagli il nodo > chc tic* 
ne intricato alcuno etc . * * mi 

DOLERSI. 

Di cicerone* 

Prender dolore . 
Condoler fi . 
kttriftarfl . 
Dolorofitmcnte [apportarci 
Arder di dolore . 
Gemere . 

Sopportare acerbamente . 



a 



B tf 



■ 



CONCETTI 
prender dolor nclL animo . 
Prender mole/Ita . 
hfjerc in dolore, cr tnt&itU * 
Prender grande er incredibile dolore ♦ 
Hauere dolore a pena confolabile . 
Accrefcerc il cordoglio. 
N on potere accadere a dolore cofa più acerba ♦ 
Non /pezzare la fua doglia . ^ ^ • - 

Softcnerc perpetuo dolore estirpato da i fuoi. 
Tolerarc ogni acerbità , ogni dolor e, & tormento . 
"Prender fommo dolore nelle cofe altrui . 
Sorbire dolore acerbi fimo in etc ♦ 
che qualche eofa moua altrui grande et acerbo dolore. 
Hauere dolore, che lunghezza di tempo noi poffa fmi 

unire 9 ne amnollire . 
Cadere in altri dolore marauigliofo . 
Ejfcreopprcffo dal dolore, er i pena potergli far rem 

fffienza. 

Imprimere in alcuno acerbi fimo dolore . 
Effere tocco da gagliardo morfo di dolore ♦ 
Con mei y cr lamenti mostrar dolore . 
Rammaricar/I ♦ 
Hauer querela ♦ 
Hauer Imento ♦ 

Sparger querele . t 
Uolcrfi ragioneuohnente ♦ 
'Lamentarft grauemente ♦ 
Spargere alcuna co fa a i fafi > cr lamcnttrfcnc ♦ 
Lamentar/i di alcuno . 



I 



i 
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lamentar fi di uillanie , di federiti, <T ingiurie, di dfi 

gfatia , di poucrtà , altrui etc . 
Dolcrfl di morte > crudeltà, inccndij, perfecutioni, tem 

pi caltiui, in firmiti etc . 
V or ere nel duol uinto . 1 
Che gran duol prendeffe altri quando intefe etc . 
Che raffilino altrui pefì [ì , che inuiti à lagrimarc* 
Che pejl ad alcuno alcuna coft • 
far dolore , er finestra al dolore ♦ 
Di ni una triflitia difgmurfì • 
Sfogare il dolore , che impregna il core di etc. 
Ejfere bene, che fenxA termine fi doglia chi etc • 

Del Boccaccio . 

Di etc . condolerfi . 

Eortc di alcuna coft condolerfi ♦ 

Dolerfl fenza confolatione ♦ 

T>i alcuna coft dolerfi molto . 

Doler fi forte dì ttc . 

Sentir noiofo dolore. 

Effere da graue dolor uinto , 

Effefe di grauifiimo dolor punto ♦ ' 

Sentire inc&imabile dolore . 

Effere dolor cfo di qualche accidente ♦ 

Dire, che mai finirà il fuo duro lamento etc . 

Lamentante da gran confiderutioni procedenti ♦ 

Empir d'amare lagrime ♦ 

lagrimando dimojbrarc qiunto fi dolga con rdgiont 
. il cuore . 

Empir di UmcntMzc etc. 

B i 



si CONCETTI 

De/ Brwéo. r 
I di piaceri , er molcflic di etc . qj/irre molefHc, et dU 
\ /piaceri fuoi . . ;\ ...y/j v * « . ^ ìW->loC£ 
Doler jì con alcuno di quel modo, che allo amor etc . fi 

conuicne , cioè grandemente , ò moltamente, ò fom* 

mamente ; ò infinitamente ♦ 
Hausme bauuto dolore. 
Ejjcrc altrui (iato fenza fallo noiofo er gnue . 
Df alcuno tanto più piangere la perdita , quanto meno 

apparifca in qualche città , chi la p >ffa ri dorare. 
Di e te . tanto doler ft , che non batli à dirlo ctc . 
Doler fi , che alcuno fìa in dijpiaccri, et che il fuo ma* 

re fìa turbato • 
Non potere non doler fi della etc ♦ 
Effere punto da acerba et pcnctreuolc trafitta . 
Dire, che gl\ncrcfca al pari di ctc . perche sì quanto 

il etc . fuole altrui recare molerà , cr graueixa. 
Doler fi nell'anima , che non pojja etc . 
Dolcrft non poco , che alcun penflero gli fìa caduto 

nell'animo • 
Starne con pacione . 
No/i andar più oìtra rammaricando^* 
hfjere di etc . poco contento . 
Stare di mala uaglia • 
Viucrc in affanio . 
Che da alcun fonte deriui pena etc* 
C/;r ctc . habbia punto il cuore , 
Che etchabbia noia [opra duolo apportato et porti etc. 
Non fi potare dar pace di etc. ^ & itati 
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Doler fl di ttc . quanto fi debbe . 

Dolerfì di etc . incomparabilmente ♦ 

Doler fi di etc. quanto può doler fi cofa dolor ofa alcun*. 

Bffere {iato fenxA faUo noofo er grauc il etc . 

Stare di etc . di dolorofa uoglia . 

Che etc . babbia dato aitammo etc . difbiacere affai . 

Bffere di affanno , er cordoglio le difauenturc di etc . 

Che ogni fenfo gli fi reflrmfc nel core etc ♦ 

Che tirale alcuno non gli haucrebbe paffato Unto nel* 

t anima , quanto etc • 
Effere rimafo di ctc.fgomcntato cr ftordito . 
Che no gli haucrebbe potuto effere più difcara,cofa etc. 
Hauerc fentito molta grauezz*: 
Stare di etc . in affannofo penfìero • 
Hauexe gran ragione di doler fi di etc . 
Che lo hauere intefo alcuna cofa gli jìa flato di fingo* 

lardi/piacere. 

Delk lettere di diuerfì Ho'nliff.etc . 
Che la morte di etc . dia infinita afflatane • 
Che alcuna cofa fopra ogni altro rifletto affligga & 

tormenti etc . 

Che il dolore punga alcunojorodajo còfumì, lo arda. 
Che etc ♦ tormenti CT tormenterà , mentre egli uiua . 
Compatire cr condolcrjì con alca o di morte etc . 
infinitamente accrefeere t amaritudine etc .fe etc ♦ 
Effere dalla doglia di etc . fcmmamctite occupato. 
Che la etc . habbia tanto di dolore, cr d'affanno appor 
tato , quanto etc. 

Haucr riceuuto crudelifiimo colpo per etc. 

***** * B ^ 



COWCETTr 
Effere (lato trafitto da ctc . 
Haucr e fait ito aff nno, cr tuttavia f nt 're di etc ì 
Cbcd dolore fentito di ctc .di gran lunga Jupcri U 

imaginationc di ctc , 
Noa poterfì folleuar dal grafie colpo della mina di etc* 
Scntirfi molto più dt/po{to a doler fi con ctc . che atto 

a porgerli aiuto ctc. 
Che fugga la r*gione,ct fi nafeoda qutto più fi cerchi* 
Darli in preda del fenfo , 
P/ri refrigerio fentir nel dolcrfì, che etc • 
Rcftare col core di maniera fìnto da etc ♦ che non pof* 

fa dar luogo ad alcuna confolatwnc . 
Non hauer potuto rc/pirare dalla grandezza del do* 

torcete* r • ■ v . -v.&y 

Non fi poter contenere di non rammaricarli ctc • 
Che tv affigga alcuno la picù del dolore di ctc ♦ 
Affliggerfl di etc . per molte cagione etc • 

Detto Autore . 
Venir pietade di alcuno * 
Che Fammay ò il core s'armi a\ doler fi ♦ 
Alcuna malinconia affliggere tdemo ♦ 
Attriti a' -fi per la etc. 
Cernir Mar e altrui gli occhi Vanimd * 
Che il dolore etc . accori ctc . 
Che etc . tenga affannato etc ♦ 
che la morte ctc. addogli ctc. 
iffere uinto nel duolo . 
Gran doglia prender il core altrui « 
Aggrauarfi fogni cordoglio ♦ 
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Che taffanno impregni Camma etc ♦ 
Volerjì fenza termtne . 
Elfcrc dolente cr ifconfolato . 

Ejjere fconfulato . 

Rimanere fconfolato per alcuna cofa etc 

Sopportare affanno graue per etc . 

Sopportare affanno grauofo pc r etc « 

Patire affanno lungo perete. 

Vatire affanno fouerebio per etc. 

'Bijerc affannato per etc . 

Sentir doglia infinita per etc . 

Sentir doglia grandi filma er ineftimabìle per etc • 

Effe re occupato per etc ♦ da dolore grande er grane • 

Vafccrfì di dolore ♦ 

I ìjer uinto dal dolore . 

Vrouarc per etc . dolore grandifiimo er intollerabile ♦ 
Vrcuarc per etc . dolore noiofo er incolmabile • 
Effere carco di dolore . 
Lafciarfi tutto in preda del dolore • 
effere caduto ad alcuno per etc .fopra il petto, il mctl* 
to. v ' 

Tenere fempre la fronte bafja per etc . 

Che il dolore occupi di maniera etc • che non poffa h<t* 

uere fiato alle querele . 
Che il cordoglio occupi in guifa per etc ♦ che non pof* 

fa hauerc al pianto humore . 
Strugger fi di duolo etc . 
Che lo fiato altrui fia pieno di mi feria etc. 
Difclkre la doglia per gli occhi ♦ 



• CONCETTI 
tfjcre in fortuna tribulatione . 
Lungo tempo con tribulation continua doler fi ♦ 
Portar grandifiime pene . 
Uaucre grandi/? ima jfìitt ione per etc . 
E /fere fommamente afflitto per etc. 
hìfere il dì , 0" /<* tfortt mele {lato cr d//?/tfo per efe ♦ 
Haucrc grjuczza per etc . 
Patire per etc . cordoglio qnajì intoler abile ♦ 
E//crr pre/o da pafiion troppo pofjente per etc . 
Soilencre pa.fi ione incredibile per etc . 
Soiìencre pena acerba ajpra cr dura per etc . 
SOjlcncrc pena grane grande e? amara per etc. 
Narrare la lunga Insorta delle pène fue ♦ 
Nudare Camma per etc. in doglia cr in pene etc . 
Che il mondo non habbia bcnc,chc pareggi limale etc 
Viuere una pmpfa tuta per etc . ' ^vy^ 
Viuere in ftratio per etc. 
Viuere angofeiofo per etc. ^ 
Sentir angofaa continua per etc . 

Patir martirio per etc . gÌa* vrifa 3 

Tragger guat di alcuna cofa . 

Mo&rar la faccia nubile fa & ofeura per dolore etc » ^ 

Che le lagrime piowmo dal uolto per etc . 

Che le lagrime fempre inordino le guancie perete* 

Sparger lamenti lagrimcfi . 

Òfe alcuna cofa meni a lamentare alcuno ♦ 

Lagnarfi. * ; . ^ 

Lagnarfi di alcuno ♦ 

Sparger querele al uento ♦ • \ < ^wj^ r 
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Intenerir con lamenti le Tigri . 

Raddolcire ogni [degno er ira etc ♦ 

Votere placare con le querele il mare quando più ir** 

to freme • 

Potere con lecompafiioncuoli uoci ritenere gli augeU 

li, che uolano ♦ 
Sor dire con le querele il cielo . 
Che la piaga fatta da qucfto dolore di hwere etc ♦ fi* 

incurabile ♦ 
Sentir dolore aguto etc ♦ 
Vrouar doglia inaudita etc . 
Darfi in preda del dolore etc . 
Ine/lare il dolore nelle radici del cuore ♦ 
Non potere tagliare pure un ramo del tronco del dolo 

re y che per etc , ha prefo radici nel fuo cuore . 
Non potere jueUtre la doglia dal core etc • 
far con le lagrime fempre muerdir la doglia etc , 
Rompere in dolore ♦ 
Rompere in pianto . 
Rompere in querele . 

G ujla r fempre l 'acerbità del dolore , che etc ♦ 

Gustare il fele della doglia , che etc . 

K on trouar rimedio al dolore , che etc • 

"Effe re fommerfo nel dolore • 

Morjicar con le querele etc • 

Bffere punto dalie faine del dolore in modo, che 

etc. 0 y 

tj]ere di continuo moscato da i denti del dolore , 
che etc. 
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Giunger dolore etc. 
Addolorare etc. 
¥ar uiuerc in doglia etc . 
'Empir l'aere di querele continue • 
Kauigarc uno ondofo mar di pene <y dolori ♦ etc ♦ 
Che non baucua altro fone , cT altro contento , che 

quello y che la morte ha te ho . 
Qhc grande cr penetrcuole in tanto fìa {tata la ferita 9 

che etc ♦ ha fatto ; che non bastino rimedi] etc ♦ 
Che etc . fia di/piacciuto in modo, che habbia grandi f« 

fimo dt [piacere Seffcr uiuo etc . 
Che non gli fìa cofx più gioconda erfoaue , poi che U 

morte gli ha furato colui , pel quale tutte le cofe 

gli erano gioconde cr foaui . " ' 0 - riwf W H 
Che molcfti più Vcffere {tato offefo a tortoci* foffefa. 
Che fe il uifo foffe un ritratto del fuo core s che fine* 

derebbe in lui Immagine intera del dolore . 
Che fe fono cattiui i tempi di guerra , caitiui i tempi 

di careftia, cattiui i tempi di pe{le ; efuefti fiano cat 

tiuifiimi , perche fono pieni di carejita, di guerra , 

CT di ptftc . 

Che datti lettura de ifuoi libri non può cauare confo * 
latione ; perebt non abbracciano cafo più amaro . 

Che a que{ti tempi i uitiofì fono tenuti uirtuofi etc. che 
i uitijfìgnorcggianoognicofké wriw^ito 

Che fi (kfitknJa morte y perche uiuere ì (fuetti tem 
pi c il più mifero cr angofciofo , che fujje giamai 
per lia ^ettvi^ \ *\ , 0 toSww, ornine 

Che la uarictà della fortuna ncÙo arrecare J)ora bent, 
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hora male renda peggiore la fua conditone etc . 
Che non si ufarc mfura in quc&o tramaglio , perche 

egli è fenza mi fura . 
Che il farfi cenno ad alcuno è cofa cattiua ma ad una 

donna , pcfiima * 
Che i gran perdita il perdere la robba ? ma che il per* 

dere i figliuoli i maggiore, et grandi fiima e il per* 

dere la riputatane. 
Che fìa nato poucro , crefeiuto pouero , cr morirà po 

uero , perche la forte thabbia desinato in figlino* 

lo alla pouertà . 
Che il dolerfl con gli amici etc ♦ è come lo aiutare uno 

che sanniegbi non fapendo nuotare . 

ESSERE VFPICIOSO. 

Di Cicerone. 

CHe etc ♦ defìderi agra cura , er diligenza • 
Hauere fcrkto con gran cura* et diligenza etc . 
Hauere poflo, ò porre ogni cura in etc . 
S forzar fi d'aiutare con cura , ej prouidenza etc . 
Che alcuno in etc . con tutto il pen fiero , cr cura $at* 

tacchi. .3V>t<'< v tiStatatt*)^) 

Ridurre tutte le cure , cr penfieri in etc . 
"Bffere etc Sommamente a cuore . 
Hauere cura et della falutc, et deUa riputatione di etc . 
Che non la fua uita \ ma la patria lo folletti etc . 
Softcncre grandtfiìma cura di etc . 
Che ogni cura altrui foglia uerfar e in porgere gioua* 
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mento etc . 

Che fi a altrui gr atifi ima td cura di alcuno etc „ 

Noh effere fenza cura di etc . 

Hauere prcfo graue cura per etc . > 

E fjere grandemente f >/ ecito di al cuno etc. 

che la cura cuoca alcuno etc . 

Che ili a fijjfa nel petto la cura di etc ♦ 

Ejjcre diligente cr attento in etc • 

"Effe re diligentifiimo cr ftudiofifiimo della fatate etc. 

h fiere afitduo etc . 

T>ar lettere ad alcuno di etc . diligenti ♦ 
Vfare diligente culto etc • 

Studtofamenteet diligentemente procurar alcuna co fa. 

Che da ctc.alcuna cofa fia cuftodita diligcntifiimamétc. 

Torre in etc . ogni forte di diligenza etc . 

Superare etc . con la diligenza , cr induftria ♦ 

Conferir diligenza ad alcuna cofa . 

Che la fingulare industria etc. 

Che in etc .non ha ^bia da mancare indù fina etc ♦ 

Prender fatica in etc . 

prendere fatua utile a etc . 

'Efcratarfi in continue fatiche perete ♦ 

Confumar fi nelle fatiche per etc . 

Hauere infinita fatica in etc . : -art -stirai 

Con molto fudore , cr fatica fare alcuna cofa ♦ 

Softencre gran fatica in etc . tttfefcf 

Tare una gran fatica , & ff>efa in etc . 

Confcruarc molta opera,et molta fatica in alcuna cofa 

No/i mediocremente affaticaci per non potere etc ♦ 
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Bare molta opera à etc . 
In etc. mettere molta opera • 
Hauere pofla ogni opera in difendere etc • 
No/j perdonar all'opera etc . 
In etc . fludiofamentc dare opera etc . 
Por re molta opera in alcuna cofa etc . 
Con fumar l'opera in alcuna cofa etc . 
Confumare molto di opera in etc . 
Conferir grande (Indio , cr molta opera in etc ♦ 
Sforzarfi con la robba , er con 1 opera etc . 
Vfar l'ufficio detto amico ctc . 
Non trauiare dalla religione dell'ufficio in alcuna cofa. 
Che ogni forte d'uffiao fìa manifestato uerfo etc • 
Che tutte le forti iufficij fiano ufcite da alcuno uerfo 
alcuno. 

Conferire in alcuno molti er gran benefìci . 

Che fi manifefteranno uerfo alcuno tutti i maggiori uf 

ficij Samicitia etc . 
Corrijpondere a i benefìci fcambieuolmente . 
"Dare configlio pieno di prudenza ,x?di fedeltà etc . 
Dare fedele confìglio ad alcuno . 
Viù confiderai amente dar con figlio etc . 
Quanto potrà effer fatto con con figlio humano etc. 
"E/porla robba perete. 
Spargere il f angue per ctc . 
Tutta la forza dello ingegno con fumar e in etc • 
Con ardente feudio fare ctc . 
Trasferire ogni forteti fludio in alcuno . 
Studiofifiimamente ilmto 7 w diligenti/, mamett prò* 



CONCETTf 

turare etc ♦ 

Quello che fi giud ca perte»ere ad alcuno Hudiofamen 

te , diligentemente procurare • 
3SI ott procurare giorno , cJ notte altro che etc • 
Haucre a cuore le commfiiont de gli amia etc ♦ 
A fitnna-fi ne i negotij d'altri . 
Sudare CT affaticarli in alcuna crfa etc • 
in tutto quello, che può ejjere fatto con arte affaticar* 

fi etc. 

Che (i sforza quanto più può gagliardamente in etc ♦ 

Con tutte le facoltà sforzagli etc ♦ 

Che con quante forze potrà, sforzare, con quanto con 

figlio prouederc, autorità ammonire etc . 
Sforzar fi in modo , che non manchi a gli amici • 
tffe re Hudiofo o'fautor di alcuno etc • 
Conofccre alcuno grandemente iludiofo di etc . 
\olcntieriry ftuaic fornente aiutare jhdurc afiidudc 

mente in fare beneficio etc . 

Del Boccaccio. 

Hauer cura di etc . 

Tri avere tanta follicitudine dcUhonor di etc . 
lare co fi bene d ncgotio deli amico, cy con tanta foìlU 
*i* Udine etc* 

Con gran diligenza , cy follicitudine ogni cofa rimet* 

tere in ordine etc . 
Sollecitamente non ricufando alcuna fatica , ò pericom 

lo , cercare etc. 
Con ogni humana indnflria et e. < , * * . . ^ v 
M<nar l'opcrationc ad effetto etc . 

Operare 
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Operare heneficio in alcuno etc ♦ 
Operar tanto che etc . 

Secondo il coìHmandamento di alcuno adoperare 
Affé di bene adoperare etc . 
Ogni ufficio uerfo alcuno fornire etc. 
Vfare difereto configlioper etc ♦ 
Come reale etc • procurare di attenere la promifiione ♦ 
Alcuno far fi prontifiimo a procurare la etc . 
Con parole ò etc . procurare etc . 
Procacciare la falute del etc . 
Procacciando etc . affai bene dimostrare T amore etc . 
'Da alcuno procacciar fi quello , che bifogna etc . 
Tanto procacciare , che alcuno con buona pace ribab* 
bia etc . 

Secretamele procacciare altrui uentura. 
No/i con picchia foUicitudine cercare di etc • 
Cercare foUecitamente di fare etc . 
faticar fi in trouare cofe per etc. 
Affaticar fi in lungo ufficio etc . 
Sommamente Studiare di e fattore etc . 
Studiare in mitigare etc ♦ 
Forte Studiare in porre concordia tra etc . 

Del Bembo ♦ 

New battere niun penfiero fi firmo , ebe non fla in ma 
no etc . foezzarlo cr mutarlo ♦ 

Che non fi mancherà incofx alcuna, che fi poffa fa- 
re a fatisfattion etc . più di quello , che fi manche* 
rebbe a fe iteffo . 

Che di quanto altrui piacerà fempre alcuno fla per cf* 

C 
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fere contento etc . 
Che del uolcre etc . fari il fuo etc . 
Che alcuno faccia di lui er delle cofe fue il piacer fuo • 
Che non può uolcre ,fc non quanto conofee effere uolu 

to dallo amico ttc. 
che fi ha più caro fare ad alcuno cofa che gli piaccia , 
. -che non ha egli di effere compiacciuto etc • ' • 
Hauere in.grado il piacer altrui etc . 
Vefldcrare di fare qualche rileuato bene etc . 
Che niuna ce fa potrebbe effere giamai co fi grande \cht 

fare per etc . fi potejfe , che non la fdcefje etc . 
T>cfidcrar fopramodo buon fine etc . 
Che fi ha più caro di far cofa , che ai alcuno piaccia, 

che non ha egli £ effere compiacciuto etc ♦ 
Che ad alcuno ftdefidcri fopra tutte le humane cofe di 

fodisfarc. 

Che quello , che uuolc alcuno fi a dì fe , quello fia etc . 
che ogni uolcre , cr difuolere dello amico fia femprt 

douc etc • . •: ogmiV r 

Tare il piacere di alcuno etc . 
A frettare da alcuno ordine a quanto ha a fare etc « 
"Prometter e uno animo in fempre riuerirc et fcruire etc. 

non men grande , che fi habbia il corpo etc ♦ 
Proferir fi di adoperar con etc, quanto fa mestiere per 

lo commodo , cr honore di etc . 

Detto Autore . ; 
Hauere defio fempre il pen fiero in beneficiare etc . 
"Effere fempre punto dal defiderio di rendere confota* 

to alcuno. - 
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Effere quafi di continuo /pronato dalla uogliu di uedt 

re alcun dotto , ricco ctc • 
Che rbonore di alcuno {limoli a benfare ogni co/a , che , 
fia profittcuole etc . 

Che il de/ìderio del bene altrui non lafci prendere ri* 
pofovtc . 

Che lanfietà della riputatone altrui tenga accefo l o/i 

fa y i ncrui > & il core etc . 
SoUicitare la dignità di etc ♦ 
Sudare ne i negotij di etc ♦ 
lnfligarc gli amici à fauorire etc . 

Vegliare nelle cofe , che tornano ad honore , cr utile 
dello etc . 



.*r« 



Che alcuno fia, ò fia dato fedele &religioft> in dar 
con figlio etc . 

Logorare uolontieri la robba per lo amico ♦ a 
Smembrare la facoltà per beneficio di ete * 

Confumare il patrimonio in giouamento , & dife * 

fa etc. 

lfporre la uita à dife fa di etc ♦ 
Spargere il fangue per mantenere etc . 
Aiutare di core alcuno . 
Aiutare con tutto t animo alcuno ♦ 
Aiutare finceramnte etc ♦ 
Hon raffinar mai per lo amico ♦ 
Che la fatica uerfo etc . fia femprc uerde etc . 
Che alcuno, non uederà maifecche le foglie, ne il tron 
có è del defiderio di giouarli ♦ 
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the non uederk mai [cechi i [udori j che farge per 
lui etc . 

Cerca di trarre a fine il negotio etc . 

Cercare d'indire la lite etc . con ogni pofiibitc prc* 

ftezza* ;V 
Non s acquetare mai per condurre il legno dallo ami* 

co /pinto in acqua in porto etc ♦ 
Con fomma diligenza procurare etc . 
Con gran diligenza procacciare di etc ♦ 
Conmarauiglio[a diligenza attendere al etc . 
-Lafciarfì trarre il [angue per etc . 
lÀfiiarfi [orbire il {angue da ì uenti etc . 
'Lafciarft mangiare le carni dal freddo etc. 
Hon lajciar mé[ettza affatto la rocca dell 'animo di etc 
sperete. 

Torre ogni opera per mitigare etc ♦ 

Affannar fi di addolcire lo amaro , che alcuno ha [cm* 

pre in bocca contra etc . 
Vlacare lo [degno di alcuno contra etc ♦ 
Por concordia tra etc. 
Tenere uiua &[re[ca tamicitia etc . 
Estinguere Iodio fra etc . 
Riconciliare alcuno con etc ♦ 
Keflituire ingratia di etc ♦ deuno . 
Rappacificare alcuno etc ♦ • 
Confìgliare altrui [edelmente etc . 
Donare altrui la gratia [ua concernente etc ♦ 
ln[egnare altrui ilmodo di ben uiuere . 

F«r dono altrui di uejìimenta honorate . 

**• » 



i 
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E fatture alcuno con ogni forte di parole,et di fatti de* 
Ornare gli amici , ò i giouani di lettere , di configli , 
di coturni , di prudenza > d'bumaniti , di obedien* 
Zitte* * 

ESORTARE» 

fc, Vf* jn^Y ( '» 'iì»»>V * - '»< »u^ ##i»Ci 

Di Cicerone . 

Esortare grandemetUe alcuno per lo amore fingo 
lare etc . 
Bffere fuafore , er autore di alcuna cofa etc . 
incredibilmente commouere con efortatione etc ♦ 
Per la efortatione d'alcuno effere concitato allo (tu* 
dio etc* ■ n v'.cnon A 

Bffere eccitato per efortatiom etc ♦ 
Eccitar con premij etc ♦ 
Con l'autorità eccitare alcuno etc . 
Infiammare alcuno etc ♦ 
incitare alcuno con defiderio <tc » 
Sufcitare etc . 

Commouere alcuno a fare etc . 
Giorno, er notte Simulare etc ♦ 

Bel Bembo ♦ 

Curare la fanitì del corpo 9 fe fi ha punto cara queUd 
detTanima dello amico. ™ 

Dire, che alcuno Fami, non corde dice che mcrita y fcu* 
fxndofiche non fi poffa il fuo amor meritare ima 
come alla altezza del fuo animo è riebiefio amar co 
lui , Uguale etc . 

C iij 
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Che alcuno procuri U fua [unità ; fé non per altro rU 
< /petto , almeno per amor di ctc. »VttwrtC 
Che alcuno facci delle fue uoghe quello , che ì lui più 

ce ctc . v 
D/r* , che non douera effere graue il picciolo incarm 

co ctc. .3 ^ A T 1 O Z 3 
Dire y che alcuno non fìa cofi fcarfo delle fue lettere i 

chi le defidera cojì calda>nente ctc . 
Che alcuno non faccia tanta penuria delle fue lettere * 

che tofto tofto incominci a chiamarlo ingrato , cr 

djfunoreuolc . 

Del Boccaccio ♦ 

Confortare k ctc . 

JPl ciò confortare etc . 

Confortare al fcruigio di etc . 

Va tutti effere confortato al negare etc . 

Confortare , che dtagutfo efea etc . 

Con ognifapere confortare nel proponimento etc . 

Confortare a uendercetc . 

incitare le menti a cofe etc . 

AUa uendetta con ogni potere incitare etc . 
Stimolare a etc . 

Stimolare alcuno, che d amare alcuna fi rimanga . 

Delle lettere di diuerfì Nobdiff. etc • 
Che lo /limolo etc . /proni altrui , c / )e gi orno f ^ 

notte lo tenga detto il defldeno di gloria etc . 
Che poi , che alcuno indrizzò il corfo della notile in* 

duftriafua a etc. non bifogna,che pieghi punto etc. 
Chefe non accenda alcuno l'amor della gloria , che fi 
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fcordi della falutc . 
Che ponga cofi duro freno a etc . ehe non lo tra/por* 

ti fuon del dritto er ucrace camino etc . 
Che alcuno fila a buona fpcrunza di filofofare etc . 
Che alcuno afcolti i ragionamenti del etc . efemplarc 

er [antiuomo . 
Che alcuno fegua quefta fanta cr generofa imprefa ♦ 
che alcuno abbracci etc . con tutto il core • 
che etc . (cacci ogni rifatto, ogni altro particolare af 

fetto etc . 

che etc .flringa lanimo^ il cuore di etc. che in que* 
£la etc . non manchi di etc . 

che alcuno riconofea le gratie immenfe , chel fìgnor 
gli porge • 

che etc . non fi fidi , ne prenda il ueleno coperto di 
: mele etc v ti *ì ^ fttàftgjflta itfc \D 
che la mutatione della fortuna non dee punto mutare 

. l'animo fuo confante er prudente etc . 
che etc • tanto non fi ricordi la prefente calamiti, che 

fi fcordi di fc fcjjb > 
Che configlio fia il fare con la patienza leggiere qucU 

le cofe , che dalla forza corretti no&ro malgrado 

conuenimo patire . 
che alcuno fi leuidatorno la pacione ,cr fanamentc 

giudicando , il uero feorga . 
che e da fermare le fperanze aitroue . 
che confìderi , che colui folamente c mijero , che fi re 

puta effer mifero etc . 
Che alcuno riuolga i animo ì uiucre nella patrii . 

C. * •» 
ut] 



CO NCETTT 
che rìmoffo da tutte le pafiioni* uiua cofl uirtuofamett 

te 9 che molti habbino da inuidìarlo ♦ 
Che impuri fra tutte le nature de gli huomini accom- 

modare la fua . 
Che abhorrifca quelle perfone , che uiuono indarno, et 

folamente penfano al uiuere, & a piaceri ♦ 
Che faccia e/per ienza della fua uirtu ♦ 
Che dia luogo alle fue uere parole etc . 
Che fi difoonga 4 prendere il fuo ricordo fedele etc. 
Che non lafci in modo alcuno co fi bella imprefa etc . 
Che non rimarrà di ancora ammonirla, et ripregarta, 

che per l'amore di etc. voglia con pronto effetto 

efeguire ciò che etc , 

Che attenda al fuo ufficio , ef fi sforzi con ogni {tu* 
dio di farlo bene ♦ 

Che a etc . intenda tutti glifciriti, et indrizzi tutte le 

operationi fue . 
Che etc • mandi ad effetto la fanta deliberatane fua ♦ 

Bello Autore. 
Percuotere i fianchi d'alcuno con gli ftroni delle efor 

tationi ♦ 

Accendere alcuno a dire y a far t etc ♦ 
Rendere alcuno acce/o in studiar e etc . 
Aggiungere lo flimolo della efortationc etc ♦ 
Spronare alcuno a etc ♦ 
Spingere alcuno a etc ♦ 
Deftarc t'animo d'alcuno a etc . 
Inanimire alcuno a etc. 

Che alcuno habbia partenza , perche con la partenza fl 
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ara la terra, cr fe ne caua il frutto ; con la paticn* 

za fi folca il uajlo fcno dell 1 Oceano ; fi mifura il eie 
lo j& fi fa ogni altra co fa . 
che etc . non fi turbi dcUa uaricta delle cofe fue ; per* 
che tutte le cofe fono uarie inconflanti cr in conti* 
nuo moto . 

che etc . imiti i dotti ; perche fe le beftie imitano il par 

lare humano , che non e in loro ; tanto più debbono 

imitar gli huomini la dottrina etc . 
chefei uafi rendono quel licore , di cui uengono empi 

ti ; cofi gli huomini hauendo riceuuto gratitudine , 

douerebbono rendere gratitudine etc • 
che premij etc. per che fe tutte le fatiche meritano prt 

mio ; quelle delle uirtic meritano maggiori , perche 

fono maggiori . 
che il miglior mezo,che poffano tenergli huomini per 

acquiflar laude ; è tenere amicitia , cr Stretta prat* 

fica di perfone lodate . 
che alcuno prenda moglie , perche chi e inimico di fi* 

gliuoli , è inimico dcUa natura ; laquale intende al* 

la generatone etc . 
che alcuno diuenti humano ; perche chi non è humano % 

non è huomo. 

Che Veffere crudele e fegno di participar più detta be* 

dia j che di huomo . 
Che non fia otiofo ; perche iddio fteffo non fia mai in 

otio. iT) V ' ""i. ' • >'J3 

che alcuno s'affatichi, perche le cofe buone nafeono da 

la fatica, cr non da lotto • 
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Che etc . attenda alle lettere, perche elle difendono gli 

huomini dalla fame % cr dalla morte . 
Che etc . componga ; perche fe non fard altro frutto $ 

almeno catterà la ruggine al fuo ingegno ♦ 
Che doni etc . perche nel donare fi fcuopre un'animo 

diuinoctc. -, . vfttanotts 

Che alcuno attenda atta quiete , perche ella rende tanU 

ma prudente etc . 
Che alcuno fugga la guerra ; perche ella non ha in fe , 

altro , che fame 9 fctc , freddo , caldo , piantp , tra* 

dimcnti , f angue , cr morte etc . 
Che etc .feccia pace ; perche ella contiene ripofo, abolì 

danza , arti , commodità , cr ogni forte d'aUegrez 

Zd , CT di bene etc . 
Che alcuno faccia giuQitia perche chi non fa giuflU 

tia ,fd ingiutluia >anzi fd contra Dio > che e fom* 

ma giuiìitia . 

Che alcuno foccorra etc. perche tutti hanno bifogno di 
foccorfo ; onde er egli ancora potrebbe bauerc con. 
tale bifogno • 

Che fauorifca etc . perche il fauore e ufficio di gentil* 

huomo. tèferfM» ; mifattiii àtotó omnl* sto 
che fouenga i bifognofì , fe defìdera , di non bauere 

fe mai bifogno..} «tóart* *f)\W\ ^ | ) 

C&c non dishoncri il padre ; pf rete cii dishonora il 

padre , dishonora Dio , //^wa/e c padre f wtti cte. 
Che non fi Jprezza il padre j pcrc&e /? /prezzerebbe 

dìo , c/;e è padre uniuerfale . 
cfo yfc riuercnte al padrc y et atta madre > perche altru 
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mutiti uerrk tenuto per ingratifiimo; quando dal pa 
dre ha riceuuto il maggior beneficio , che fi pefa 
riceuere j cioè teff ere etc . 
Che non rincrefea altrui ricórre la ulta per lafua pa 
tria -.perche è un rendere V impreco \ poi che neUa 
patria ha hauuta la uita etc. 

Che alcuno fìa cannante in apportare Hnconflanza 

de gli amici etc ♦ 

che alcuno patiet emete Apporti le perfecut ioni perche 
quanto fono più gagliarde; tato meno fono durabili. 

Che non faccia tutto il male, che può a gl'inimici ; pe r* 
che come conuicne dopo la fortunale fegua la bom 

: naccia-, cofi conuicnc>chc dopo tinimicitia fegua tm 
amicitia ♦ 

Che alcuno lafci ftare tarmi, per che fe fono dannrfe 

in mano f un matto ; fono anco poco gioueuoli in 

mano di chi non btfpgna ♦ 
Che alcuno dee ftare f aldo in proposto di etc. come [co 

glio aU impeto dell'onde etc . 
Che alcuno deue (lare immobile alle perfezioni de 

gl inimici, come torre al furor de uenti etc . 
Che alcuno uenga con tanta copia di cibi uirtuoft che 

sfami tafpettatione etc. 
Che fi dee efferc più foUecitiin procacciarli cibo per 

ben utucre j che per uiuere folamentc etc . 
Che non bifogna folamente defiderar la laude j ma me* 

ritarla etc. 

Che quanto e maggiore il premio .tanto maggiormente 
l huomo deue affaticar fi* t che efiédo il premio dette 
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uirtu infinito j egli ete.fi deue in effe affaticare fen 
za fine etc ♦ 

che battendo dato etc . riputatione con lafud autorità 

non d&rugga a un tratto er l'autorità fui , er U 

fua riputatione etc • 
che alcuno {ludi i perche egli e forza > che fi come co 

lui, che cantina, faccia uiaggio 5 cofi chi ftudia fac 

eia profìtto etc . 
che operi , che il padre dopo le fatiche durate in far*, 

lo crefecre, ZT coltiuarlo, goda de ifuoi frutti etc . 
che quanto è più nobile , tanto più s'affanni d* operare 

più uirtuojamente 5 perche fi come fi uede un monte 

meglio , che un colle ; cofi meglio fi uede un nobile 

uirtuofo ; che uno ignobile . 
che non fi dee temer la morte, quando ella genera una 

uita immortale ♦ 
che alcuno honori il maeftro ; pecche fi come il più ho 

norato membro del corpo è il capo : eofi il pia hono 

rato tra gli fcolari e il maeftro etc • 
che bifogna obedire uno , perche tutti gli animali han 

no una guida , un capitano etc . et che fenza non po 

trebbono fare etc . 
che effendo la prudenza feudo contra i mali,debba etc. 

obedire i prudenti etc ♦ 
the bi fogni honorare ; perche nel modo che cultiuan* 

dofi uno albero 5 i frutti, cVegli fa pel eoltiuatore> 

cofi chi uiene honorato ; produce i frutti deHhono* 

renclihonorantcctc. 
che ufi prima le forze del fenno, che quelle del corpo ; 
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ptrcht chi no ufa le forze del ferino e temerario etc. 

Che alcuno s'attenga al conjìglio de' uecchi ; perche ha 
uendo efii uifjuto , hanno efrer intentato ; cr hauen* 
do ejperimentato etc .fanno etc . 

Con la forza delle efortationi intenerire etc . 

Che alcuno s incamini uerfo il palazzo della gloria. 

Che , etc . ritorni nel fmarrito fentiero delle etc . 

Che col lume delle uirtk efea delle tenebre de i uitij etc . 

FAMIGLIAR MENTE SCRIVERE* 

"Di Cicerone. 

SCriuere famigliarmele etc . 
Scriuere famigliarij?imamente etc . 
Liberamente , famigliarmele fcriuere altrui etc. 

Del Boccaccio ♦ 
Con poco inchioflro d imo/Ir are la prò fondita deli ani* 
mo etc ♦ 

Del nembo. 

Con poche righe uifttare et falutare et abbracciare con 
t animo etc . quanto più affcttuofxmente può etc . 

Che la mano confapeuole de gli affetti del cuore cefi 
fcriuaetc. 

Che non uoglia entrare nelle belle parole ma ferbarfi 
a farle con fattile uerrà , che poffa etc . 
Dalle lettere di diucrji ncbitijf. etc . 
Scriuere le cofe , che fanno gli huomini tutto dì etc ♦ 
Scriuere cofe communi etc . 
Scriuere fenza alcuno (Indio etc . 
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Cojl fenza niuno ornamento con le parole^he dalla nu 

trice $ impara > fcriuere etc . 
Yar ri/plcndcre nelle lettere famigliari un non fo che 

di gentile , quafì raggio di Sole tra nuuoli . 

Dello Autore . 
Scriucr lettere famigliari etc . 
Scriucr lettere domeniche etc. 
\fare domestichi termini in fcriuere etc . 
Non ufare termini cerimoniofl in fcriuere etc . 
\fare termini famigliari etc ♦ 
Scriucre altrui da uero amico etc . 
Scriuere altrui da /incero amico etc . 
Hon pajfarc feriuendo i termini dcUadomcftichcz* 

Za etc. 

Scriucre con puro er leale core etc • 
Scriuere con finceriù d'animo /ingoiare etc . 
Schifare le cerimonie in feriuendo a etc . 
Scriuere altrui di quel modo, che ricerca la famiglia* 

riti > che c tra etc • 
Chefcriuc alla famigliare etc. acciochc la fua lettera en 

tri in cafa del fuo amico, come fogliano fare i fa*. 

migliarti et non uenga ueduta da lui come fore&ie* 

ra etc. . ìjvuj 

Empire il foglio di cofe famigliari etc . 
Procedere famigliar mente nello fcriuere etc • ! 
Tirare la penna pe confini della dome{lichezza etc . 
Aggirare la penna in cofe famigliari & dolci etc . 
Scriucre quelle cofe , che fi fcgliono fcriuere tra gli 

amici 3 & famigliari etc . 
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Non fare ilgrauc & fortiere fcriuendo etc • 
Che fcriua lettera , laquale non habbia ad efferc tenu* 
ta peregrina etc , 

Vifltare alcuno con lettere famigliari , cr non pert* 
grine etc . 

Scoprir/i fcriuendo per famigliare cr domeSlico j 
non per amico nuouo wforahicro etc. 

Scriuere quello , che mette nella lingua il core affettio* 
nato etc. 1*1 

Scriuere con parole amoreuoli 3 et non limate cr artU 
ficiofe etc. 

Tingere la carta di licore, che uiene dal buono animo ; 

CT non d'inchic&ro mentito cr fatto ad arte etc . 
Non ufare fcriuendo i Ufa , cr le gioie della finta ami* 

citia 5 ma le candide ueili della ucra amicttia etc . 
Dirr, che non fi uuole macchiare con artificiofo inchio 

Siro il candore dcUainiatia etc . 
Scriuere P come fuole altrui dettare un puro animo , & 

che ucr amente ama etc • 
Scriuere fenza adulatione , cr come ricerca la puritì 

dell' amicitia tra etc . 
Menar la penna folo ne i campi della famigliarità etc* 

delìamicitia etc . 
Vergare la carta di noti amoreuoli cr domeniche etc * 
"Lafciare portare la fua penna (opra la carta deli amo* 

Tingere la carta col fuao, che Jprcme la funi si: ari* 
tàetc. 

Solcare la carta, come la fami^lwita, et amicitia etc ♦ 
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tir dno il fuo animo etc . 
Kon entrare in termini retorici fcriuendo etc . 

GITTARE IN OCCHIO* 

Di cicerone. 

ODiofamente rimproucrare i benefici etc ♦ 
Che alcuno peruerfamente ufi il beneficio ttc ♦ 
De/ Boccaccio* 
Rimprouerare i mali er le uergògne Vun déK altro . 
Rimprouerare la nobiltà , cr le magnificentie di etc* 
Rimprouerare ad alcuno colpa etc . 
Rimprouerare i danni etc ♦ 

Petto tutore ♦ 

Rinfacciare ♦ 

Dir che etc . c ingrato etc . 
Jìiafìmare t ingratitudine di etc ♦ 
Richiamar/i dtUa ingratitudine di etc . 
Dire > che abufa la cortefla di ete ♦ 
Dire , che alcuno è uillano a render male per bene • 
D/re , che ha faputo male collocare il beneficio . 
C/;e non poteua locare beneficio etc ♦ in più difeortefe 
perfona etc ♦ 

Che non poteua impiegare le fue fatiche in uelo piti ro 

Zjd er tùie etc . 
c6e male conobbe il luoco doue poneua il teforo del be 

nefìcio etc • 

C&e ha ufato cortefìa alla difeortefia i&effa etc ♦ 
Cfte ha ufato gratitudine uerfo unoingratifiimo • 

Che aU 
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Che Retino non habbia tllufìrato il benefìcio ritenuto 
- accrcfcendolo ; ma r babbi* refo ifiurtjiuuo poricn* 

dolo nel fondo dell'oblio . 
Che fi e affaticato per la uiUania itteffa etc . 
Che alcuno hahbia pagato d'ingratitudine il benefìcio 

rucuuto etc ♦ . ■> 

Che con ingrati portamenti alcuno uada font andò la 

fomma de i benefieij riccuuti . 
Che etc . uoglia far Caldo de i corte fi debiti , che tiene 

con alcuno , con la moneta della ingratitudine. 
Che etc . uoglia francarfi de gli obligbt, che tiene con 

alcuno , col mo&rarglifi ingrato fempre mai . 
Che etc . habbia cancellato il benefìcio etc . con £ acqua 

della ingratitudine etc . 
Che etc . habbia diQrutto l'edifìcio de i benefìci etc ♦ 

con la machina della ingratitudine etc . 

l> A V D A R E, 

i ii àtìjà • Vi % tk -«Witti \ * vri-A*.W- **W<m* 

Di cicerone. 

COn grauifiima et ornatifiima lo/e ma»lirc etc . 
Ejfere autore delle imprefe di etc . tefamone, et 
laudatore etc . 
Che u»nga ufato per autore, & laudatore di etc . 
Che fia abondcuole alcuno di laudi belliche etc. 
Che fia a'euno etc . dck'iUuftrc lode celebrato etc . 
Che la lode, che men data etc . efee da perfone, c! efo* 
no uiffute in laude etc ♦ ' | 

Che etc .fia lodato da buomo lodato etc ♦ 

D 
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the etc ♦ fià per confentimento di tutti lodato ttc . ; 
che etc . fla lodato da ft (teffo ftnz* altrui ttflimo - 

nio ttc . 
Lodart ttc • 
-Laudare ttc. 
Commendare etc . 
Attribuire a laude ctc. 
Impartir lode etc . 
Attribuir molto* etc. # 
Dare a laude etc . 
Torre in lode etc . 

Ornare ctc. 

Ornare il nome di etc . 

Ornare con ampli jiimt parole etc ♦ 
Con grandifiime laudi ornare etc . 

inalzare con grandifiimc laudi etc ♦ 

Alzare in ciclo etc . 

Celebrare le laudi d'alcUno etc . 

Con ucrfi celebrare la laude di etc •* 

Ammalare in alcuno tutte le laudi etc . 

Hauer laudi d'alcuno etc . * 

Torre in gran gloria , cr laude alcuno etc . 

Celebrare la fama di ctc . 

\Uujltare il nome di He ♦ 

Tredicare la uirtk di etc • 

Ritenere lo Jplcndorc, cr la riputatione de i fatti etc. 

con parole etc . 
Tredicare gloriofamcnte alcuno etc . 
Tredicare dcJU W di alcuno gloriofamcnte etc » 

a 
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forre in eterna gloria alcuno ttc . \ «oD 

Inodore etc . con piena bocca ctc . 

Lodare etc ♦ fenza ecccttwne etc . 

Noft potere mai lodare alcuno affai degnamente etc . 

Che ninno potrebbe lodare etc . fecondo la dignità etc. 

affai commodamente etc. 
"Lodare con [celttfiime parole etc. ' • . V 

Lodare i buoni ornatamente etc . 
P or tare in cielo alcuno con laudi etc . 
che etc • fìa d'ogni lode cumulato etc . 
Torre alcuna cofa nella lode di alcuno etc ♦ 
Che etc . farà fempre a grandifiima lode etc • 
Attribuir fcmma laude a etc . 
O mare Le cofe altrui con diuine lodi etc ♦ 
Che etc . habbia tutte le laudi etc . 
che etc . non può effere da ba&cuol lode lodato etc. 
Ornare alcuno di uere laudi etc . 
¥ar poggiare le laudi di etc . fino alle dette etc . 
Che della uirtà , er grandezza d'animo di alcuno non 

fìa cofa più nobile etc . 
che etc . fta huomo di fodisfare atta immortaliti delle 

laudi mirabilmente etc . 
Che etc .fìa huomo honorato graue> pieno di corte fìa, 

er ornato di uirtà , & de i beni detta fortuna etc . 

Del Boccaccio . 

Dare lode a et e . 

Che nette bocche di etc .fempre crefea la lode di etc ♦ 
Non hauer degne lode da commendare etc . 
Ione alcuno con fomme lode infino al cielo . 

D if 
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Con fomma lode leuare etc . 

-Lodare molto ad demo Veffere uirtuofo etc ♦ 

Lodare il noueUarc . 

Alcuno fontmamente lodare ttc ♦ 

Lodare il defìderio , il confìglio di ttc ♦ 

Lodare Iddio quanto può ttc ♦ 

Con ttc . parole le opere di opere ttc ♦ efaltare ♦ 

che chiarifiima forma per tutto il mondo fuonidittc. 

Che alcuno (la di chiara fama quafì ì tutto il modo ttc. 

Che non folamentc dentro à termini di etc . &i la fa*. 

ma di etc . rittchiufa ; ma in etc . fla chiarifiima ♦ 
Che alcuno fu degno di eterna fama ttc ♦ 
Che etc . perpetui nella lodeuolc fanìa etc • 
Che fia altifiima fama del miracolofo fenno di etc ♦ 
Che fìa d'ogni uirtu alcuno famofo etc . 
Che fla etc ♦ conofeiuto famofo etc . 
Che affai etc . fìa diuenuto famofo . 
che alcuno tornerà alla fua cafa &loriofo ♦ 
Che etc . gloriofamente acqui&ato haue etc . 
Che etc . uiua in qualche città più gloriofamente > che 
v mai* . ,v > ^ 

Uonorare molto etc ♦ 
Che etc . fìa il più honorato tra i fuoi ttc ♦ 
JAarauigliof mente honorare con etc . alcuno % 
Che niuno fu mai tanto honorato etc • 
Honorare quanto pia fi può alcuno con etc . 
Alcuno laudèuolmentc boncrarectc>4ìù^t&&*\ * 
Uonorare fommamentc lo amico etc ♦ 
Che in grande cr honor ernie (iato alcuno fi manttn* 
§ a 
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Alcuna co fa attribuire in grande honore 4 etc • 

Vare un bello honore a etc . con etc* 
Con grandi fiimo honore fare etc . 
Che etc . fìa {lato da etc ♦ con fommo honore riceuu* 

1% toctc. 

Che il fìgnore etc Shabbiahonoratamente fatto ue* 
ture etc* 

Bel Bembo. 

che etc , fìa di chiaro & di gentile Ingegno , cr ptr 

molte fae parti meritcuole etc . 
che etc. fìa coturnato giouane , cfgiudiciofo affai, 

er quanto fi può gentile etc . 
che la humanitày cr cortefia di etc.fia fenxAfine etc. 
che etc . habbia dato e/perimento di effere il pia ualett 
te distante y cr filofofo ; che perauentura in Ita* 
Ha hoggidi fìa etc . 
che alcuno fìa di molta & di rara uìrtii etc . 
che la grande humanita di etc . cr U rara cr ittuftrc 

uirtkh abbino etc* 
che alcuno fìa cfbone{liJ?ima,& cortefìftima famiglia, 
che la molta uirtù> cr il grido che di etc • rifuona etc. 
che alcuno fìa giouane ualorofo , cr da molto etc ♦ 
Che etc . fìano puri , fìano uaghi cr affezionati cr ho 

norati infinitamente etc . 
che etc . fìa di molta cr chiara uirtii . 
che etc . fìa letterato , cr molto huomo da bene etc . 
che fìa un bello cr leggiadro fonetto etc ♦ 
che etc . fìa cofi uago et gentile 9 che non ui fi puh dg< 

D iij 
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giunger cofa>che noi gua&i>cr faccia men caro etc. 
Che alcuno fìa giouane ej difcrcto et molto aueduto et 

gentile ctc. ?- * . trVi k notv 

Che il fonetto di ctc . fìa molto betlo et uago et graue . 
Che non jì poffa lodarlo tanto, quanto merita ere . 
che il fonetto di ctc . fìa candido alto et molto bello et 

puro etc . 

Che etc .fìa giouane nobile e? molto gentile,?? digra 

tifiimo cr honorato a/pctto etc . 
Che etc .fìa gentiluomo molto da bene, & di lettera 

C? d'ingegno etc. 
Che etc.fìano inuentioni bcUe cr leggiadre etc • 
Che non fi habbia ueduto il più modefo , er meglio 

allettato fanciullo di etc . 
Che etc. nettarmi fìa eguale alla uirtk de gli antichi pu* 

lodati y er pili chiari etc . 
Che etc .fìa di gentile & pellegrino ingegno etc • 
che ifonetti di etc .fiano uaghijìimi cr beìlifiimi * 
Che etc .fi a di chiaro cr diurno ingegno etc . 
Che non ci fìa huomo , ne donna , che non alzi con lati 

di fino al cielo ctc . 
Che etc .fiaualorofa cr cortefìfiima madonna etc . 
che etc . fìa molto gentile cr fauia et gratiofa madon* 
c M etc 0 tttcm&t ; 4 ' vV> 

Che alcuna fìa r ipofata cr buona cr burnite garzoné 

quanto fi conuiene ctc . 
Che alcuna fìacofì da bene cr fauia cr iifcreta donna? 

che forfè più di lei niuna ctc . 

the etc . prouenga da quel dotto & grondo epgraMii 
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ttnbno etc ♦ 
che etc .fU un ben dotto gioitane etc . 
che madonna etc • riefea ogni di più delicata , cr 

tile et prudente tanto , che fuperi gli anni fuoi etc. 
che ogni uno proui etc • maggiore , cr più ualorcfo, 

che non era la fpcranz* fua per grande , ch'ella fìa 

fiata etc . 

che il fonetto di etc .fla uago cr gentile etc . 
che etc . fappia affai , cr babbi* gentil giudicio , cr 
aguto etc . 

che fi rimanghi tenuto a etc . che habbia etc . dato mo 
do di conoscere cofi gentile cr raro huomo etc ♦ 

Che alcuno fìa alleuato nelle arme da fanciullo^ efer 
citato in effe , cr f animo ardito & forte ? cr in 
fomma atto huomo à far fi bene come uri altro pam 
ri fuo tutte quelle cofe , che ì ualorofo foldato ape 

% partengono etc . 

che etc . fìa animo fo cr pronto foldato etc . 
che etc . fia paruta , come e , bcUifiima , cr ecce Ue n * 
te etc . 

Che alcuno fìa buona cr cortefe perfona etc . 

Che della etc . molta uirtk , cr molta dottrina fìa affet 

tionatifiimo ♦ 

Che etc, fìa amico buono et gentile et cofi ualorofo etc. 
che etc. fìa molto prudente cr gentile cr buono cr 

amorcuolc amico etc . 
che la dottrina, che è in etc . non è punto uolgare etc. 
Che la canzone di etc . fìa molto betta cr graue & in* 

gcgnofa & piena d alti fent ime ntì etc . 

D Hi) 
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Che V epigramma di cu .fa dotto e? gentile ttt • 
che ccc.fìa gentihjtima cr ualorofifiima perfona , & 

di gran cuore c*c ♦ 
che etc . fi* grande & prudente fìgnore epdi molU 

autorità etc . 

che etc . IU grttiofo cr udente gentiluomo erteli* 
giofo cr buono , et dotto [opra tutto nella fua prò* 

fifiont etc . , 
cheetc.fìa fingoLre & accorto zr>fauio& pruden* 
te buomo,<y ptà dotto cr eloquente della fua pa* 

che non fia dato il più fauio cr diritto cr gr**° P™* 
tote di etc . 

che etc. (la giouane motto inchinato atte lettere , rf 
tnode&o et quieto tanto f quanto altro figliuolo hab 
ita tnui conofauto etc. - r ^ta* au\ ri 

Che ti fonetto di etc. fu uago cr bello et leggiadra fo* 
pramodo etc . 

che il causilo di etc .fia gentile cr honoreuote in ogni 
luogo etc. 

che etc . fìa una gentile cr coturnata per fotta, or* 
Mi delle buone lettere . cr d'un cortefe cr turtuo* 
fo animo etc. vua ' 

che l'ingegno di etc .fi* fempre uerde crfempre fio* 
nto etc . 

che alcuno crefea gitile et coturnato et in lettere ttc. 
Cfo etc, flati più geritile giouane, che fia nella nobit* 
eie dotto mlanno,?? greco, belló come un bel 
fiore , cr accorto cr costumato ; che ha ueduto affai 
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iti mondo -, fauio i cortefe > et in fomma da poter pia* 

cere ad ogni Re etc* 
Che etc . fìa una deftra cr accorta per fona ; cr [opri 

*utto buona cr lealijitma da potere ufare in qualun 

quc occaftone cr bifogna etc ♦ 
Che etc ; fìa un raro cr pellegrino ingegno , cr d\mi 

tlegantifiima dottrina , cr infleme d'una compiuta 

bontà-etti : ™&T ;> >v ; 

Che e te .fi ahuomo molto flngotar cr buono & dottò 

Cr fauio etc * 

Cfo etc .fìa nel u<ro fauio cr prudente e$ corfrft /■ 

rito cr amico rf<t r//f re ogni dì più caro etc ♦ 
Che lo 81U di etc. fìa dotto cr puro et molto ricco etc* 
Ringrattare alcuno dettbonorata mentu ne , che fa di 

etc . nelle etc . in che uegga^ cht la fua dolce natura 

lo faccia co fi parlare etc ♦ 
Ringrattare ete . del fouenbio honore > cht gli fi coti 

le fue Ai ufe etc ♦ 
Chi ut de al mondo giamai fi care cr dolci carte { 
Che lodato ne jia N . S * Dio ♦ 
che a etc . per la fua eccellente dottrina , cr per Fin* 

fimta bontà non fi conuenia men chiaro cr iUuftt 

graffo etc * ^"Pr 7 
che muna cofa foglia effert più dolce a prodi CT ualo* 

rofi huomtni, che la giufta cr fudata uittoria etc . 
Che le lettere di etc .fimo con bello ordine , cr c on ot 

nata diligenza fcritte etc * 
the tutte le parti delle lettere di etc * apportine 4 etc * 

ciafcuna per [e gioia , cr diletto grónde etc ♦ 




CONCETTI 
Che la lettera di eie . moStri uenir da diligente profa* 

tore , cr nella buona lingua % ufato etc . 
Che habbia con grande piacer fuo nella lettera di etc . 

uc ditto un beilo er cado er ben teffuto ililc etc • 
Che lettere di etc . ffano giunte tanto care, quanto co* 

fa , che io hauefii potuto a quefli di riceuere etc • 
Dalle lettere di diuerfl Nobili ff. etc • 
che ogni honore è diete . er a lui meritamente fi de- 

uc etc. 

Che alcuno con la uera uirtu , ey fanta dottrina fua 
fia paffuto là oltre , oue mente humana può arriua* 
re etc . 

Che la bontà di alcuno non habbia limite etc „ 
Che con ogni pen fiero etc . penferà fempre delle laudi 
diete. 

Che la lettera di etc . {la bella , cr ben compofia , ef 

bene fcritta etc ~ 
Che gli è piacciuto etc . perche lauda etc .fe non con 

ucrkl , almeno con gentil maniera etc . 
Che chi parla etc . er non conofee in etc* un fommo tu 

lare è di piombo etc . - ì: .J}, j 

Che in etc .fia una bontà fondata coti altifiimc radici, 

onde efcatio infiniti rami fempre uerdi , cr fempre 

bcUietc. 

Che fia locata in etc. una dottrina uaria, dtgn* dthuom 

%^tno nobile cioè di lui . 

Che fiano in etc . tune quelle perfette uirtu & di na* 
tura cr (finduftria, rj tutte quelle hotwratc quali* 
tà, che fi poffono defiderare etc . 
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Riputare che alcuno fìa uno de i rari ingegnile hog* 

gì di umano etc. 
Che alcuno fìa efercitato nelle cofe della fegreterU tan 

to 9 che etc . non gli dia pari in etc . 
Che etc . habbia itile graue cr dolce etc . 
Che etc . habbia concetti altoforni , per liquali aUe noi* 

te tira gli huomini a grandifìima ammirai ione co* 

me gli pojja hauer penfati etc . 
che le compofltioni di etc .flano piene di grauitì , o* 

di dottrina etc . 
the i coflumi di etc . non credano punto atta fublimiti 

dell'animo etc ♦ 
Che alcuno fia mode/li forno oltre al creder d'ogni buo 

mo , er di natura temperato cr n/pettofo etc ♦ 
che etc . fìa amorcuolc ucrfo gli amici , cr fedeli forno 

uer/o il patrone etc . 
Che le metafore , che ufa alcuno fìano rare ; m<t dttU 
i ficiofamente chiujc appropriate > et pien e di uagbci£ 

Z* etc . 

Che ló /lite di etc. fìa piano famigliare et fempre ugud 
le etc . 

the al colmo de gli honori, c7 -delle glorie, alquale aU 

cuno camma 4 gran p>ifo>ò potrà in breue giunger 

egli ; ò munò . 
Che alcuna oltre t altre fue eccettentifome conditioni y 

fia ualcnte donna nell'armi > er non folamcntc beU 

la ; ma ancor bcllicofa etc . 
che i etc\di etc . fìano pieni di dottrina , pieni Ì affef 

to , pieni di ff>into 7 pieni di {antita etc . 
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Che alcuno habbia pili pagato etc . che promcfjb etc . 
Che etc.fia leffcmpio à noftri giorni di tutte le uirtu* 
Che etc. babbi* con ctc. gittati ifondamnti della gran 

àezZA > della gloria * cr del ripofo fuo ctc . 

Dello Autore . 
Che etc .fia uiffuto lodatamente cr honcjlamente ♦ 
Che etc .fìa predicabile etc . 
Che etc . fìa in ottimo predicamelo etc . 
vcftir di lode alcuno etc. 
Ornare alcuno con uc(li difomma lode . 
Abbellire alcuno con gli ornamenti pili cari ctpretiofl 

della gloria . 
Rendere alcuno Qrnato di lodi . 
Vortare alcuno fopra la fua penna oltre i mari 9 &i 

termini della terra . 
lar conofeere alcuno per per fona lodati)? ima cr hono 

ratifiima • 

Che alcuno babbi* pojlo il piede nel tempio detld im * 

mortalità . 

ohe alcuno hahbiagia pofto un fimuUcro di [e nel tem 

pio della immortalità . 
Che etc . uoli per le dotte bocche de gli huomini loda, 

tifiimo ctc . 
che fi tefja hi(loria del felice nome di ctc . 
Che la fama altrui crefea ogni giorno pili alta , er pili 

feconda. -V 
Che ctc . menti tutte le laudi ctc . 
A ccrcfcer la lode di ctc . con dotti/? ime. rime ctc . 
chela fama di etc . ogni di crefea maggiore,!? pili 
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ghriofa • 
Magnificare alcuno • 
Celebrare alcuno . 

llluiirare il nome di alcuno col lume della laude etc ♦ 
Che i raggi détte fue uirtà fono pale fi al mondo j co m 

i raggi del Sole . 
Che £ altezza del nome di etc . tocchi il cielo „ 
Che thonorato grido di etc .ferifea ò percuota le feci 

léjetc • 

Che del fuono della fama di etc. fìa pieno il mondo • 

Che etc .fìa celebrato da etc . 

che etc .fìa celebrati fi imo . 

che etc ♦ [la d'eccellente nome . 

che etc .fìa £ eccettcnt ifi 'ima fama . 

che etc .fìa in fomma efaltatione . 

che etc. habbia honorattfiimo fcanno tra i più lodati 

Che etc .fìa falito al fopremo grado di fama . 

che etc ♦ occupi il primo luoco tra i più famofl. 

Non lafciar e adietro forte alcuna di lode in lodare etc» 

Che etc .fìa pieno di laude . 

che etc .fìa colmo di gloria etc . 

Che etc .fìa fopremmente ricco Shonore. 

Che la fama empia la fua fonora tromba deUhonora * 

rato nome di etc . 
che tutte le uirtu habbino il fuo feggio in etc • 
che alcuno auanzi d'ingegno , di memoria , cr di ma* 

rauigliofo Ùefìderio d'imparar gli altri etc . 
tlie etc . fìa tenuto mirabile per felicità d'ingegno,^ 

di memoria . 
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Che alcuno paia rapprefentare co ì modc&ìfiimi cofttt 

mi fuoi la mode dia i&cffa . , 
Che e te .fìa giouane di grande afpettatione etc • 
Che fìorifca in etc . eterno honore ♦ 
Che il tempo non ruinera mai l'edificio detta fama 

di etc ♦ 

che etc , non meno UJglìa per Hudio^che per ingegno, 
che etc . fìa ornato di ottimi & foauifiimi coturni etc. 
Che etc . ha moftrato chiaramente quanto uaglia per 

ingegno , per memoria, cr per fludio • 
che etc . fìa una fenice > tra tutti i giouani di etc . 
Che etc . gettati da canto tutti i piaceri cr le lofìn * 

ghe mondane s'è dato tutto ad ornar fi di uirtu etc . 
Che etc .fìa di molto ingegno > cr mirabile prefeezzd* 

CT tutta grata ne i negotij etc • 
Che etc . con incredibile prudenza , cr attifiima de « 

flrezxa , tira tutti nel fuo amore ; cr/i a un certo 

modo , che Vofjeruino etc . 
C&f dalla fertilità detto ingegno di etc .fi coglie frutti 

prctiofìfiimi in gran copia ♦ 
Che dal campo della uirtu di etc . fi miete frutto fapo* 

rito , cr eternamente durabile . 
Che etc . ornato di riputatione , uiua una ulta honora* 

tfiima* 

Che l'albero detta uirtu di etc . produce d'ogni tempo 
fiori cr frutti dolcifiimi cr rarij?imi . 

Che il folgore a che cade tra gl'inimici dalle mani di 
etc . atterra > difiipa , fjuarcia , uccide , cr tnandu 
in polucre ctc f 
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Che la 1 fiamma della eloquenza di etc. dilegua er inte* 

nenfee ogni agghiacciato petto, 
che il configlio di etc . ò rende urne forzje detta fot* 

ima > ò le rende minori etc . 

che etc. con ^acutezza del fuo ingegno penetra il eie* 
lo etc . 

Che etc . cuopre col manto deUa mifericordia fua ogni 
forte di pouero etc . 

che etc. ha col fuo inchioilro fatto uno eterno ritraU 
to di fe iteffo . 

Che il dimante delle uirtu di ete . rintuzzar*, il filo 

della falce della morte ♦ 
che F efercito de gli ferini di etc.lo renderà uittoriofo 

contra il tempo in fempiterno etc ♦ 



MOTTEGGIARE. 



Di Cicerone ♦ 

CHc etc. abbracci una forte de motti elegante et 
da gentilhuomo etc . 
Che etc . fìa huomo attisfìmo a motteggiare. 
Che in etc .fìa molta piaccuolezza , cr gr<*n dolcezza 
in motteggiare etc. i 
Giocare con alcuno per lettere etc . 
Famigliar mente fcherzare con alcuno etc ♦ \ 
'Burlare alcuno affai gioco fmente . 
Dire alcuna cofa giocofamente etc . 



ti 



CONCETTI 
Dileggiare alcuno per giuoco . 
che i giuochi di alcuno fiano pieni di facctie* 
cheetc.fupcracon facctie tutti ♦ 
Che i ragionamenti di etc • habbino molto di arguti? , 

CT di piaccuolczza ♦ 
Che etc. fa faceto de. 
Che etc . « a huomo falfo etc ♦ 
Che etc . fìa faceto cr dolce cr di feflofi ragionamcn 

ti abondeuole etc . 
Che etc , fìa huomo faifìfiimo etc ♦ 
Che etc . ufi faceta cr elegante ironia etc • 

Del Boccaccio . 
AUhoneflo motteggiare di etc . fllentio porre etc • 
Con parole tentatiue cr piene dì motti pungere doU 

cernente altrui parlando. 
Cominciare con ttc.ì motteggiare del noucUo amore 

di etc • 

Cianciare cr motteggiare cr ridere con etc . 

Che etc ♦ fta motteggieuole etc . 

Che etc . mottegginole fìa molto etc ♦ 

Vfare rifa , e motti, or fefteggiare compagneuole etc. 

Che etc . (la piaceuol giouane cr pieno di motti etc *J 

Con belli motti recare gli animi de gli afflitti a con* 

- forto etc . » 

Con nffìofle pronte , ò con auedimenti prefli fapere 

con debito morfo rintuzzare gli altrui detti ;òi fo 

prauegnenti pericoli cacciar uia etc ♦ 
Che etc . fìa affai coturnato cr tutto pieno di beUi cr 

piaccuoli motti ♦ . 

Con 
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con pidceuoli motti , er con feda etc» 

Vare un motto ad ctc • con un motto non meno da ride 

re , che da commendare etc • 
con conueneuole motto etc .fchernire ttc » 
Con alcuno leggiadro motto faper ri/pondere ttc . 
Dire con un motto uillania a etc . 
Alcuno con dolci paroUtte mordere etc» 
che etc .fia fottazzeuole huomo cyfc&euole tic* 

Dello Autore . 

Scherzare etc . 

Burlare etc . 

Motteggiare etc* 

Ferir con motti etc • 

Vfare fcherzi etc . 

Pungere con fcherzi acuti etc . 

\fare la dolcezza delle piaceuolezze con ctc • 

Facetamente toccare alcuno etc » 

Con facetie affalire etc . 

Dare affalti di giuochi etc • 

Giocare con etc ♦ 

Vfare il [ale dette facetie con etc • 

Con giocofe parole intertenere etc • 

Dare 4 gufare il mele delle piaccuoli parole a ctc* 

Vare il zeccar 0 delle argutie a etc . 

co» Tambrcfla dette piaccuolc&e raddolcire Vmu 

rczzA di etc • 
Spargere il nettare de i foaui motti fopra etc . 
Mo&rarfi faceto & arguto uerfo etc* 
Hrwrc con foaui parlamenti in etc . 

E 
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Andare fcegliendo fiorititi giardino de motti etc. 
Gettare adojjo alcuno fiorì di motti piaceuolmente etc, 
combattere alcuno con Tarmi deUi fcherzi ttc . 
Ecfore alcuno ccn motti ttc . 
R ecar diletto con motti etc • 
dilettare con fcherzi* CT giuochi ttc . 
Porgere dilcttationt , cr piacere con motti atte* 
Uff ere gioco fo cr pidceuolc ne i ragionamenti, 
con ridicolofì fcherzi percuotere alcuno etc . 
Cauare il rifo dal cuore di alcuno con la calamita de i 

motti etc. 
indurre a ridere con facctie etc ♦ 
AUofcngare [crecchie di ttc. con politifiimt faceti 

tie etc. 

Tajjar co i dardi de i motti per [orecchie di etc . al cuo 

re etc.» ISUÈ^X^ 
Che in alcuno regna una facttofa cr gentile piactuo * 

Uzza etc . 
Che etc. fu douitiofo di mptti etc . 
Che etc . fa ricchifiimo <£ ogni forte di motti , cr di 

fcherzi etc . 

Che etc . efercita una maniera di giuochi elegante gen 

tile ingenio fa cr faceta etc ♦ 
Che etc . iìia fempre fu le burle 3 &fui fcfteggeuoli 

metti ttc ♦ 



DE DIVERSI. 34 

# .v * » j^?» ,«tT>,tcrsn\ «irta «*TIm»mt H*A% 

NONCIARH. 

Di cicerone. 

N Ondare a tic . 
Per lette re, ò per noncij far certo et* ♦ , 
Venire graui noncij etc ♦ 
Vorgere acerbo noncio etc , 
"Buoni noncij uenire a etc . 
Tortore ad alcuno defìderato noncio etc* 
Riceucre dcfldcrofifiimo noncio etc . 
Giungere cattiui noncij di etc • 
Venire etc . deftderatfiimi noncij , & lettere etc . 
Eccitare con lettere, con noncij, con cfortationi etc «] 

Bel Boccaccio . 
Che etc . faccia peruenire la nouella a etc . 
Vdire nouetta certi)? ima detta nouelh di etc . 
Mandare alcuna lieta nouella di uittoria,ò d'altro nel* 

la cittì etc . 
"Portare piaceuole nouetta a etc . 
lare , che alcuno habbia certa nouetta detta fua ui a 
ta etc . 

Di cofa, che alcuno oda, ò ueggia ; niuna nouetta altra, 

che lieta recare di fuori etc ♦ 
Sopragiungere liete ncuette detta ulta di etc ♦ 
Che inanzi, che domani fi a fera, alcuno udiri noueU 

le , che gli piaceri etc . 
Che alcuno leui la coda, che etc ♦ buone nouette gli ret 

taete, *ri;,,'O.Ki 

E if 
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Recar noueUe , the fommamente fìano c<tre etc * 
che molto tofto a etc • ne fi a giunto il meffo etc • 

Df/ Brméo ♦ 
tire intendere a etc . che etc . 
Ragguagliare etc ♦ d'alquante cofe a nome di etc ♦ 
Che quanto alla contezza , cfrr alcuno de fiderà haucre 

di etc . v x 

Che la noua ctc.fia fenza fallo gr atifi ima a etc . 
Che di etc . ha buona pezza > che niente intende etc . 
Che etc . non fappiaqual nuoua hauefii potuto fentirt 

più uolentieri $ che udire etc ♦ 
Che di etc . fiano uenuti gratis fimi rapporti etc « 
Che fin qui niente è apparito etc \ 
Che non poteua etc .intendere cofa , che più grata gli 

giungeffe di etc ♦ 
Che fauole affai etc . fempre uanno per bocca ; ma non 

fìano da fcriuere etc . 
Che le nuoue delle quali etc . da auifo , fono date gratif 

fime etc . 

Che dette cofe , che qui fono etc . fi ride, fi fcherza, fi 
giuoca.fi burlanti fefteggia,fi8udia>flcomp0m 
ne etc. 

'Detto Autore, 

Dar nouetta etc . 
Recar nouctta etc é 
Portar noua etc ♦ 
Scriuer noua etc . 
forre in carta noua etc ♦ 
Ritrarre noue in carta etc ♦ 



1 
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Knnontiare etc . 
Dar noncio ctc . 
Venir meffò à ctc . 

che il noncio quafì corriere babbi* dato nouà etc. 
che per portalettere lignificare il fubito partire ctc ♦ 
Bare figmficatione della retta ctc , 
Dare molto cara noueUa ctc . 
come meffaggiero certificare ctc . 
Diuenire nonciatore ctc . 
Mandare nouclla nonciatrice dì ctc* 
Rendere Jubit amente informato etc ♦ di et e . 
la r fapere i etc . 
"Far motto a etc. di etc. 
precorrere con noueUa etc • 
Venir con noueUe di etc • 
con noncij publicare 4 etc . 
N ondando far fapere a etc » 
far noto il fucceffo a etc . di ete # 
Tar conto il ctc. a) ctc, 
far paìcfc ctc .a etc. 
Var manifesto ctc .a etc. 
Scoprire con noncio etc . 
Dare a diuedere con ncncio U ete » 
Notificare ctc .a ctc. 
manifefiar e ctc .a) ctc. 
Valefare etc .a) etc. 
Porre dinanzi i etc . il noncio di etc. 
Render cauto ctc . con noncio etc . 
Rendere ctc . con noncio pienamente informato etc 

iij 
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Con noncio aprire altrui il fatto etc ♦ 
Schiudere con noncio Varca del fecreto etc I 
Mandare a etc . dipinto il c>tfo di etc « 
Con noncio riucUre etc .a etc. , 
Recare fclicifiima nouella a etc ♦ 
correre per felice cuangclifla al conferito diete « 

NARRARE* 

Di Cicerone ♦ 

Con narratione ofeura acciccarc il parlamene 
to etc . 
Vfare narrazioni credibili ; cr non con Indo * 
rico \ ma quafi con cotidiano ragionamento ijplìca* 
re chiaramente etc* 
ìjporre breuementc la cofa cr probabilmente cr *pcr* 
tornente etc . 

Bjjere non ornatore deUecofe ; mafolamente narrato* 

re etc ♦ » v;*> li oiqc j tÓ'; 

Efjere narratore faceto etc 4 

Narrare etc. l 
Jfrorre la cofa fatta etc ♦ 
ìjporre la narratione etc ♦ 
vimo/lrare la cofa etc. 
Dire etc* 

narrare ogni giorno ad etc. dell * animo di ete: de ipar 

lamenti haw.a i etc . 
Narrare ad alcuno di etc . 
narrare malamente di etc 4 
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Narrare bene di etc . 

Hauere narratione prejfo alcuno di etc ♦ ' 

Del Boccaccio . 

Tra T altre cofe narrare quello , che etc. hauea confef* 
fato. ^ . 

Ordinatamente narrare ciò che per etc. era {lato fat- 
to etc . 

Venire a narrar e etc. < 

"Rreuemente narrare etc . 

Narrare gli accidenti atte. \ 

I cafì di etc . da etc . narrati • 

ti etc . per ordine ogni cofa narrare etc • 

Ciò che auenuto fta a etc • narrare interamente . 

Chiaramente come fia {lato il fatto narrare ogni ce* 
fa etc. 

Dipintamente a ttc . narrare doue uenifft etc . 

Ciò che auenuto fta diftintamente narrare con gran ma 

vaniglia de gli afcoltanti etc . É 
Alcuna bella cofa contare etc . 
Che tante ftano le cofe , che chi le uoleffe tutte conta « 

re j non ne ueniffe à capo etc ♦ 
Vdire contare la bctlczz* di etc . 
Venire da etc . cr contarle etc . per più agio ttc ♦ 
Contare a etc • la fua difauentura etc . 
"La ingiuria fattagli da etc ♦ contare etc. 
Contare a etc . le pene 9 che foiliene etc ♦ 
Molte noueUe tra la gente groffa della uiUa conta * 

re etc. 7 

Contare rhifloria di etc ♦ 

5 m 
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contee a etc • perche cagione fatto hébia etc. 
Effcre cura di etc . raccontare etc . 
Intendere di raccontare brevemente etc . 
Ogni particolar cofa delle uirtu di etc . raccontate etCs 
il fuo bi fogno raccontare etc . 
Raccontando con un poco di uergogna pungere i cuo* 

ri delle donne etc . 
Raccontando etc . le lagrime più uolte tirare in fu gli 

occhi a etc. 
A etc 9 la ri/frofta di etc . raccontare etc ♦ 
Con che auenuto fia a etc . dal di che in etc 'fece atcu* 

na cofa etc . d quel punto raccontare a etc . 
A pieno popolo raccontare etc . 
vn piatofo accidente raccontare etc . 
cheetc.fi racconterebbe $ [e giufla cagione di dirlo 

non lo toglìeffe etc . 
Uon potere mai diuifare quali, fieno i etc ♦ 
Andare tutti ipacf\ cerchi da etc ♦ diuifando ttc * 
Diuifare etc • 

Dello Autore . 
far mrration ucrifìmile di etc ♦ 
far breue narratone di etc ♦ 
Tare aperta narrationc di etc . 
Con parole moftrare ti [angue delle ferite di etc* 
Spiegare in carta la quantità er qualità del furto etc* 
Con tenebrofo incbioftro ritrafre in carta la ofcw4 

morte di etc. $ 
Spremere fuori della fua penna il cafo etc . 
Con falò etc • penetrar le ferite date etc • 
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Vtrgdre alcun foglio deUe nozze etc . 

Suogliereil filo della fuaoratione per mandare altrui 

fornita la tela dello accidente etc ♦ 
Dipingere altrui la grauezza » et grandezza dell* in* 

firmiti di etc . in breue foglio etc . 
Defcriuere il fonte dcWodio 9 che altri ferra nel peU 

to etc ♦ 

In poche righe feoprire il ualore di recitanti etc . 
Kigando alcun foglio etc. farne ufeir fuori la uoec » 

l attiene , cr f eccellenza di alcuno oratore etc » 
I&oQrare co i lumi della orattone alcuna cofa etc . 
Aprir con tindrumcnto della penna il (uccejfo cbiufo 

nell'arca del filentio ♦ 
Dare a diuedere tintoria ifcrittd del etc ♦ 
Particolarmente raccontare alcuna cofa etc • 
Paratamente raccontare etc • 
Minutamente narrare etc ♦ 
Narrare ogni minutezza di etc. 
N arrare ogni particolarità di etc « 
Scoprire ogni membro di etc* 
Toccare ogni parte di etc . 
Hon lafciare parte alcuna intatta di etc ♦ 
Par toccar con mano il fucceffo etc . 
Riferire alcuna cofa etc . 
Kaccorre in breue giro di parole il etc . 
con eleganti forme abbracciare il fatto etc ♦ 
chiudere in pretta oratione % òfcrittura partitamene 

te ogni etc . 

con le braccia del parlamento etc ♦ Uringerc tutto il 
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torpo di ctc. 
legare in bel nodo d'oratione la partiti ete ♦ 
Con eguale catena di parole fojlcncrc tutto il pefo di 

alcun fucceffo etc . 

PROMETTERE* 
Di Cicerone • 

Promettere « 
Obligare ad alcuno la fede fud « 
Mojirare Seffere per fare alcuna ce fa . 
A v pena uedere come fi peffa attenere la promefjk . 
Vromcttere non meno della uolontà di alcuno di quello, 

che fìhabbia in coflume promettere della fuaetc. 
QueU \ che fi hapromcffo,fantifiimamcnte ofJeru<tre 9 

er diligentifiimamcnte fare . 
Ver certo promettere alcuna cofa ad alcuno, et confera 

marlagli* " - 

Fr omettere ad alcuno ogni cofa da fé etc* 
Ad alcuno promettere eletto ej /ingoiare fauore etc* 
"Benignamente promettere ad alcuno etc ♦ 
Tare ti contrario di quello, che alcuno ha fatto profef* 

jìone,& promtffic etc • 
Trofcrirfi ad alcuno etc . 
offerir fi ctc . 

De/ Boccaccio * 
Seruare ad alcuno la promeffa etc . 
Che effetto fegua alla promeffa di etc ♦ 
Romper la promcjfa fatta a etc ♦ 
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incominciar fi a pentire della promeffa di ete . 

Molti prieghi , er promeffe grandi fiime meftolare . 

Con molte ampie promeffe racchetare il etc . 

Con dolci par ole, et con promeffe grand ifi ime fare etc. 

Attenerli alla femplice promifiionc di etc . 

Della promifiione di etc • chiamar fi contento . 

B JF crc è r <w promettitore , pofeia non attender nulla. 

Pienamente altrui promettere etc . 

Promettere [opra la fua fede di fare etc ♦ 

Senza alcun fallo promettere , et per lo buono axaort% 
ilquale fi porta etc . 

Sicuramente promettere etc • 

Grandinimi doni promettere a chi ò uiuo, ò morto al* 
trui alcuno prefentajfe etc . 

lmpromettere di dare altrui per donna la etc . 

1/ confìglio , er l'aiuto in ciò , che per etc.fi può ofm 

ferire etc. 
offerirfi di rimenare a cafa alcuno etc ♦ 
offerire ogni piacere di etc\ 
Offerirfi di uoler fare etc ♦ 
Ad etc. piaceuolmente offerirfi etc. 
Mandare proferendo di molti danari a etc « 
Proferire in dono etc ♦ 
Per arte di etc . proferirli di fare etc . 
Marauiglicfi doni altrui da parte di etc. proferire etc* 
Volere quello , che proferto gli hauc etc . 
Ad ogni ammenda etc < proferirli apparecchiato etc ♦ 
A etc ♦ fi come bifognofa piacere la proferta* 
AUe proferte non piegarfi etc. 
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Por fi in cuore per le grandi proftftt che fì etc. di uo 
lete etc • ptouar in etc ♦ 

Dello Autore • 

Dare promeffa di etc • 

congiunger la deftra [opra alcun* cofa etc « 

Entrare in promeffa con alcuno di etc . 

V enire in pr orni fi ione di etc ♦ con etc ♦ 

Dar la fede di fare etc . 

Impegnar la fede di dire etc . 

Obligarfiì etc. promettendo di ptrlare , fermare , 

comporre etc ♦ 
Stringerfi i promeffa con etc . 
Val laccio della promeffa lafciarfi tirare nel pitene 

di etc . 

lafciarfi tirare dalle promeffe etc . 
Lafciarfi uincere dalle promcfjc etc • 
"Lafciarfi indurre dalla promeffa di etc « 
Lafciarfi uincere dalle promifiioni grandi etc . 
concedere ad altrui con le promeffe di etc ♦ V arbitrio 

di fe fleffo etc . 
cadere in promeffa di etc . 
Dcfccndere in promeffa con etc . 
Legarfi in promeffa con etc . 
Uauere impegnati i piedi o* le mani ne i nodi deUe 

promeffe . 

Haucre impegnata la fede fua promettendo etc ♦ 
Giacere in fortifiimc catene di promeffe . 
ìnuiolabilmente promettere di attenere etc .ìetc. 
I/por la ulta per non mancar della promeffa ♦ 
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Logorar la robba per non romper la promejfa etc • 
Veflinarfi ad inuiolabile promejfa etc . 
far uoto della promejfa fua ad etc . 
VLettere ogni fua forza, 0*fe medefìmo nella prigio* 
ne di una forte promejfa etc ♦ 

* PREGARE» 

Hi Cicerone 

SCriuere con gran preghiera etc* 
Vfarc preghiera Immite etc . 
c he alcuno non affretti lunghe preghiere etc • 
Domandar per preghiere alcuna cofa a etc 
Chiedere con preghiere etc.' 
Con mente domejlica pregare etc ♦ 
Fregar , che alcuna cofa fucceda bene & felicemente ♦ 
Fregare & [congiurare che etc . 
Fregare alcuno per la falute di etc ♦ ] 
Fregare moltamente , che etc . 
Fregare alcuno con molte & fupplicheuoli parole etc* 
Kauere preghiera con etc • di etc . 
Per la falute di etc . alcuno pregare etc ♦ 
Fregare per le ceneri di fuo fratello morto $ pel nome 

della parentela che etc . 
con molte lagrime pregare etc • 
Contender con preghiere etc . 
Amorcuolifiimamcnte pregare etc . 

Del Boccaccio » 

Fietofamente altrui cominciare a pregare, eh etc. 
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Cominciare a pregare ctc . che per amore di ete . « 
fare queUo >{ di the alcuno ha tanto pregato etc ♦ 
fregare etc ♦ che in etc * fta fauoreuole etc ♦ 
JDi etc. alcuno pregare , grauare ctc * 
Con dolci parole pregare ctc * che a etc ♦ non gnau 
di etc * 

Dopo il molto hauere pregato etc * che etc . 
fregare etc . gli piaccia Sedere in compagnia etc « : 
Vrcgare iddio di ftarft in pace * 
Viu uolte pregare etc • che moglie prenda etc « 
Molto hauere ? ma inuano pregato ctc* 
fregare a che per amore di etc ♦ tenga etc * 
Mandare pregando , che altrui piaccia etc. 
fregare che debba ad altri piacere etc ♦ 
Da capo pregare etc ♦ che occultiJ?imo fìa etc . 1 
Che ctc. non condefeenda a etc . che lo prieghi etc « 
JAandare pregando etc . che alcuno debba piacere * 
Che di etc . tanto per etc .fora fatto, quanto altrui tic 

imporrà etc ♦ 
Come meglio fi sì pregare alcuno etc. 
Se alcun uede di potere tornare etc. pregarlo $' ado- 
peri ctc. 

Ver lo (lato di alcuno , er per lo esaltamento prega * 
re etc 

Tanto dire Unto pregare tanto [congiura* 
re etc . che etc* , 
fregare etc . che di qualche contrada fi dilunghi etc. fc 
fik alla purità del pregatore riguardar e, che etc* del 
pregato etc* 
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Fregare etc. che di etc . coti alcuno non parli etc. 
Fregare, che alcuno tenga celato et: • 
Fregare etc . per Dio , che non uituperi etc • 
far preghiere a Dio . 

Porgere preghi nel concetto dì etc . delle etc ♦ 

che non poffano mouere a pictate alcuna le amare f<« 

grime , ne gli humili preghi etc . 
Fotcr fare a preghi , alle lofìnghe , ì doni etc ♦ 
Che fe i preghi altrui non ci fi adoperano etc . 
Ver humili preghi poco di compafiione uenire ì etc i 
K etc . porger molti preghi , che gli piaccia etc • 
Pe pietofì preghi di etc .fare etc . 
Molti preghi, cr promcjje grandifiime mcfcolatc, niu 

nacoft ottenere etc* 
Dopo molti preghi condurre a dire etc. 
Dopo molti preghi & grandi fatti indurre 4 etc* i 
A 1 etc . non effere itati troppi preghi bifogno etc ♦ 
Fregare alcuno per la pace di etc . 
Che alcuno fia defuoi preghi cortefe ketc. 
Deh fe quel difio fi compia , che tragge alcuno a tic . 
Col prego fuo talhor altrui giouare etc . 
Che la chariu di etc . non ferri porte al giunto pre * 

godi etc. 

Con preghi aprir le porte del cuore di etc . 

Del Bembo . 

Spendere troppo tempo , cr parole in pregare etc . 
Di etc . ftringerc eygrauarc alcuno per tutto quello 

amore , che porta etc . 
Fregare fopra etc • caldamente , eh: etc . , 
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fregare alcuno , ftringerlo , fupplicarto etc ♦ 
fregare* che fe mai entrò nel dolcifiimo animo diete. 

penfìero di fare alcuna cofa per etc . 
pi etc .fare grandemente alcuno pregare etc . 
cofì pregare* et Stringere et feongturare alcuno à etc. 
Non fi (tendere in pregare etc . a uolere etc . di/porre 
di (pendere alquanto della fua autorità per etc . in 
cucito fuo gran btfogno, che fi fappia non effere in 
parte alcuna neceffario il fuo priego con lui etc • 
fregare alcuno al feguire di cofl fare etc . 
fregare il datore di tutte le gratie , che gratta ttc • 
da lui fopra T altre dcfìderatifiimagli conceda che 
poffa uedere etc . nel ritorno fono etc . 
the . N . S . Dio faccia etc . quanto fi può qua giù CT 

contento & felice etc . 
Che . H • S . Dio fia guardia di etc . 
Di etc . il cielo affettuofamente pregare etc ♦ 
Che ì et c . N . S ♦ Dio prcfti lunghifiima feliciti etc. 
CU nello {tato etc.N.S. Dio proceri etc. & man* 

zi di giorno in giorno etc . 
A % fare etc . pregare etc . grandemente ♦ 
fregare altrui lunga quiete , er molta f eticità etc . 
che faccia il cielo , che etc .fi poffano godere tungd* 
mente. 

jì fare eie . fenxA fine pregare etc . 
Che . N . S - Dio faccia etc . felice bene a pieno etc . 
che ti cielo fortuni grado etc. quanto etc. sì chiedere, 
fregare etc. con tutto taffrtto dettammo, et con tutto 
quello, che con lui può 9 che sì che e molto , fia conm 

tento 
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tento ttc • 

Voler /b/o pr^gdr co/w 3 c&c e <ft tarte le gratie dova 
tore detc. 

"Pregare quanto fi può il più alcuno ad effere conten * 

toctc. .<nri 
Di molta gratta pregare eie . dd effere contento . 
Pregare ti cielo , che auenturi etc .fi come ctc. de fide* 

ra ttc . * * : b^» . v: - -ì ^ówtol 
Pregare alcuno ad effere contento con la fua ufata cor 

tefìa , cr amore ucrfo etc . 
Pregare etc.d perdonare ctc. 
Pi fare etc . confortare & pregare alcuno etc . 
Vregare cr mtlle uolte pregare ctc . a [occorrere etc . 

d folleuare etc . 
Che ♦ N , S . Dio doni d etc . occafìone di poter fi moti 

flrar grato a etc . 
Che . N . S . D/o /ice/* d/cwrco confolatifiimo di tutti 

i fuoi defidcrij . 
che . N . S . D/o rfom rfo t^wf o merita la molta uir* 

tu di etc . che merita infinitamente . 
Affare etc . molto {Irettamète pregare etgrauare etc. 
Che . N . S . Dró fortuni d etc. il grado etc. cT lofac 

cid lieto infìeme con tutta ld fua honoratifiima ca* 
fa etc. 

Che ♦ N . S . Dio fortuni cr profpcri alcuno d pieno 
defìderio ctc . 

D/rr, che fe non fi conofccffc alcuno non men grande 
in far corte fia \ che nelle altre fuc parti , forfè non 
baerebbe prefo queflo ardire , che prende etc ♦ 

F 
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fregare alcuno , cr caldamente pregarlo, etc .chefe 
altro k muoucrc non ha etc , lo muoua , che etc. per 
quanto è tutto quello fwcero cr ucro cr caldo amo 
re , che gli porta, ne lo flringe cr graua ctc . 

fregare ctc . non folo col più fino inchioftro, che etc. 
adoperar poffa ima ancora col più caldo fangue, et 
col più uiuo cr più ardente fyirito j che etc ♦ rfm« 
torno al fuo cuore , anzi pure in mezzo, et nel ccn 
tro di lui habbia ad effere contento ctc . 

fregare il cielo 9 che fìa contento a cofì alto princìpio 
de gli honon di etc. dare condegno &conucneuo 

le feguimento ♦ 
fregare il cielo , che dia etc . tanta fortuna, quanta 

gli ha gii data utrtù etc. 
N • S. Dio faccia etc > i/ più confolato huomo, che uU 

ua 5 fi come fatto Vha il più accorto cr gentile etc. 
Che fe alcuno ama etc ♦ punto punto \ faccia come gli 

fcriue etc. 
fregare w Supplicare etc. 

Che fe etc, alcuna cofa impetrare da etc . in. a^un tem* 
poetc. 

Che fe etc . può da ctc.frerar gratti etc ^ 
fregare alcuno di molto grado ad cfjcrc cotento d'in* 

terporrc la fua autorità per ctc , 
che . N . S . Dio faccia etc . lictifiimo et cotcntifiimo* 
fregare etc . a tenerlo nella fua buona gratia etc . 
che.NA.Dio faccia fclicifiimo alcuno, fi come iha fot 

to uirtuofìfitmo cr rarifiimo > cr pregiati/? ima. 
Di %tc . di fìderofljì imamente pregare ctc, 
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Che faccia.H.S.DiOycbc etc. fi poffano una uolta riue* 
Aere ; cr quella uolta non babbi* a finir molto to* 
do etc . 

tC etc .grandemente pregare ctc. 
A % etc . pregare etc . affai confidentemente . 
Cbe.N.S.Dio coceda etc.poterfì ben cofolar di genero. 
A* etc . pregare et defiderare lungbifiima felicita ctc. 
Pregare etc . per l'antica diuotion fua uerfo etc et per 

la molta uirtù fua a etc. 
Che . N • S . Dio dia etc . lunghif?ima ulta , pofcia % che 

gli ba dato fi chiaro cr diuino ingegno . 
Pregare alcuno a non fi turbare di etc • 
Che . N • S . Dio tenga ctc . in quella medefima pr offre 

vita tanti altri anni 5 quanto ctc . de fiderà etc . 
Pregare . N . S . Dio, che faccia ctc . tutti infìeme con 

tentif^imi etc. 
Pregare ctc . che al più to&o , che può , litri etc . di 

efrettationc cr noia etc . 
Non fi rimanere di frateUeuolmente pregare etc. quan 

to feco pub il più , che non pure non intralafci; ma 

pure non s'allenti punto nel bel corfo de gCincomin 

ciati fuoi (ludi delle lettere etc. 
Pregare ad hauere di etc . merce etc . 
Che alcuno foftenga la mancante uirtù di etc . che da 
' ttc . attende ridoro etc . 
ebe pregherà tutto il cielo per la fanita di etc • 
Dire . Deh per Dio , er quando farà , che la mia pu* 

r a fede fìa da uoi,fìcome ella mcrita>conofciuta etc. 
Pregare etc . per amor di quella cofa y chc in quc&a uita 
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hd pia card , fìd contento di etc . 
Cor unente pregare etc . 

che alcuno fia contento > che egli conofcahcrd di po* 
tere affai con lui \ che certo que&o glie ne fìd uera^ 
pruoua . 

Hauer uoluto pregare con quel priego, che amante cuo 
re può ad amato cuore porgere maggiore etc ♦ 

Fregare etc » che fe i fuoi preghi poffono appo et eco 

Pregare etc. quando fenza fwiftro fuo puòeffere etc. 

Di etc . flringere cr grattare alcuno , per tutto quetto 
amore , che porta etc . 

vrcgare etc . à di/porre de . d fare etc . 

prrj \rt y che non fia grane à etc • uìfitarc etc ♦ per 
parte etc . et rallegrar fi feco , et d lui raccomman* 

dare etc. 
"Pregare etc . a non tdecre etc ♦ 
Ghc eie ..grandemente dcfiderdW che alcuno conofed, 

che etc . fu cofa già fua : et che ne faccia ancor ef* 
. facvncftcnte. che ciò far acquando fi degnerà com 
\ mandargli , douc lo fentd buono à feruirlo a* pw* 
i cerlactc . x \ tv - < 

A fare etc . fommamente pregare etc « 
Che alcun faccia,quanto alla f»ddmorcuolczza>et pru 

denza parerà di douer fare . > 
Che Dio faccia etc . per lo inami da ogni parte cofi fe 

lice ; come fin qui tha fatto alkgro ej contento dd 

qucfto conto etc . 
fregare il Signor di fopra , che gli pidecid continua* 

re à lunglnjìmi anni la fodisfattionc di etc . cr in 
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que {la ctc.crrn tutte le altre parti etc ♦ 

Di etc . il ciclo affettuofamentc pregare etc . 

Che Dio faccia , che etc . ne fatta tofto quella nouella, 

che da etc . tutti e fenXA fin* de filtrata . 
che . N . S . Dìo faccia cu . quanto jì può qua gik & 

contento er [elice etc . 
Torno a pregare etc. che alcuno fi degni r accorre etc 

uolontieri . 

che quando a etc . non fìa in difagio fare gratta a etc. 
di etc. che egli il riceuera in fingolardono dalla 
fua corte fia $ dalla quale ne ha riceuiUi innmerabi* 
\ li altri etc ♦ 

Che àctc.N ♦ S . Dio predi lungbifiima felicità etc . 
che ad etc .fi defìderi lunga quiete, cr molta feliciti. 
"Pregare etc . à uclerc far buon uifo a etc . per amore 

e te. CT à dargli quel più grato cr honorato fauo* 

re , che honaìametne potrà etc . 
: contutto quello, che etc. può con etc . per l'anticami 

{là etc . preghi etc . à pigliare in protezione la bU 

fogna di etc . 

Che etc . preghi alcuno grandemente, che uoglia fcrU 
uere à etc . di quello inchiostro, che ptìt uale er più 
adopera etc . 

Pregare etc . caldamente ad effere contento di preda* 
re à etjc.quelfauor,che potrà per giuftitia più pron 
to , cr ptà uiuo etc • 
. che . N * S . dio riceua etc . nel fuo grembo etc . 
* Affai (tuttamente pregare etc . che alcuna uoltainue 
ce di etc . tu fui etc . ejfe per etc .fi potrà cofa aU 

V iij 
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cuna , che pìaccix etc . lo faccia in memoria detla 

amor, che ctc . porta ctc . 

Detto Autore. 
Con preghiere addolcire il petto di etc . 
con preghiere intenerire il core di etc . 
Con piaccuohfiime preghiere prendere 1 anima di etc: 
ìnuefeare con tenere preghiere i cori etc ♦ 
Con la forza dette preghiere abbajfare l'altezza de gli 

animi etc . 
Piegare la durezza dell animo di etc < 
con Ufca delle preghiere tirare i cori a fua etc . 
Con dolci fiima er [oauifiima maniera de preghiere ra 

chetare etc ♦ 

Goti la piaceuolezza dette preghiere raddolcire etc ♦ 
con lo Jplendorc delle ardenti preghiere rafferenare 

il turbido detti fdegni etc . 
Atterrare in sii nun fubitc il gonfio monte dcKirc etc. 
Poffare le Sirti de i corrucci col uento dette piaceuoli 

preghiere etc . 
Rifofringcr ronde dette minacele con l'argine dette prt 

ghiere etc . 

Tirare alamo per forza di preghiere dalle prigio * 
ni etc • 

Con preghi farfl rimettere tire etc . 
Spezzare ( oSìmatione d'alcutìo pregando . 
Impetrare con lunghe preghiere l imperio di etc . 
Con burniti parole penetrare il fondo del cuore di cte. 
con forti preghi entrare nella rocca dell'animo d'ai* 
cimo. 
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Snpplicbcuolc andarfl d'alcuno , cr legarlo ne i [noi 
defìderij etc > 

Fregar alcuno > che uefla il fuo cuore di pietà ; di mi* 

fcricordia etc . 
Di molte cofe pregare i Dci> cr cariare tatre di uo* 

ti etc. *ìì\vvm'j\( a 
rutti ad una ucce pregare alcuna ce fa etc . 
Pregare et . per la pace , ò gratta etc . di alcuno ^ 
Torcere alcuno pregando in uendetta etc ♦ 
fregare perdono, et toccare con pictoft preghi Forte 

chic di etc* 
Stare pregando di effere il primo a etc . 
Per preghiere effere raccolto in eh . 
Entrare pregando nella gratia di etc . 
Pregare la pace con mano etc . 
Pregare di /laccare alcuno da etc . 
Pregar la morte , per abandonarc la luce della ut • 

ta etc. . . fax ~. 

Pregare tempi fereni etc # 

Indugia di etc . cr tempo di etc . effere pregato 
dxetc. t \ 

Supplicheuole ne i bifogni andar pregando le gentil 
i popoli. 

Chieder pregando tetto , campo , od altra cefi etc ♦ 
Aprire la uerità k colui , che prega etc . 
Pregare qualche aiuto a etc . miferì ; ò arme , od altro 
fìmile . 

con efercito di preghiere prendere V animo di etc. ar+ 
moto ad off e/a contra etc * 
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Con raddoppiati affliti di preghi indurre etc < i cede* 
re ali* uolontà diete* 

PfRSVADERE. 

Di Cicerone* 

P^rfuadere ad alcuno atc . 
Alcuna co/i 4 etc . non folo confermare , ma an* 
cora perfuaicre etc . 
Vcfid rarc , che alcuno del tutto fi pcrfiuda etc • 
Dire 4 perfuaderc conuencuolmcnte etc • 
Condurre etc . 4 credere etc „ 
Vrouarc etc ♦ 
Approuare etc . 
Far p/a'itt alcuna cofa etc • 
Con fegni di mirare la iteriti etc • 
Far credere etc. 
Far fede a etc. di etc ♦ 

F4T /r de rfi non cercare fe non lutile del popolo , à 
Far fede di perfuadcrc quelle cofe , lequalì giudichi** 

^iitob.ciicrc utili a etc . 

Con ragioni far fede i cofa dubbiofa etc. 

Disputando far fede etc* . 

Con orationc etc . far fede etc . 
1 cow narratione etc ♦ cou&ituirc fondamento aUa fe * 
de etc . 

Dello Autore . 
Di/porre Fan imo di etc. i credere etc * 
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Indurre con parole efficaci alcuno a far e etc . 
Apparecchiare il core di etc • ad odio , ad amore , ò ad 

altro affetto etc • 
Condurre con artificiofc parole etc A etc. 
Rendere perfuafo etc • moftrandogli ferite , od altra 

fimde etc , 
Indurre opinione a etc . di etc . 
Generare nettammo di etc • opinione di etc ♦ 
Crear nettammo etc ♦ penficro etc . 
t Partorire in etc . opinione di etc • 
Condurre con argomenti etc . a etc. 
Addurre etc . jede chiara etc . 
Con tcftimoni recar credenza ì etc . di etc . 
Con giuri Stringere a credere alcuno alcuna cofa etc „ 

RACCOMMANDARE* 

Di cicerone. 

**\Er raccommndationc de gli amici ejfere gwtif* 
l~) fimo in etc . 

A. Per Umore etc ♦ grandemente confidar fi con leu 
tere etc . preffo d etc . riufeir gratiofo etc . 
. Che alcuno tratti etc . talmente , che conofea la fua rac 
commandationc non efferc Hata uolgarc etc „ 

Non mancare di raccommandatione i etc • 

Mandar lettere raccommandatorie t à etc . 

Commettere alla fede di alcuno etc . 

Riporre etc . nella fede , cr religione di etc . 

Riporre nella fe.ìc, cr humanità di etc, tutta U cauft* 
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R iceucrt ctc . nella fua fede etc . 9 
Efferc in tutela d'alcuno ctc . 
Efferc raccommandato aUa uirtu d'alcuno . 
Efferc raccommandato allx fede di etc • 
J 'tffere raccommandato aUa felicita di etc. 
Cofi alcuno ad alcuno raccommandarc , che non shab* 

bia piti caro niuno etc . 
A d alcuna fe tutto raccommandarc cr detrft ♦ 
Ad etc. fe ctc . ad etc . tutta la fua robba raccomman* 

dare ad etc . commettere tutta la riputatione,& U 

fjperaìvzA del rimanente dcUa uita * 
Richiedere da etc. che ad alcuno alcuno diligenti]? imd 

mente raccemmandi . 
Vr egare ctc. che la facranzddì etc. non l'inganni-, mi 

che habbia per raccommandato i fuoi figliuoli, etc. 
Raccommandarc ad etc . alcuno di miglior nota ttc . 
che alcuno habbia per raccommandati ifuoi etc . 
Alcuno efferc ad alcuno intimamente raccommandato. 
Vr egare ctc. che habbia ctc. per raccommandatis fi* 

mi etc . 

Ad akuno efferc credute le ricchezze di etc * 

Tenere per raccommandato l'honorc etc . 

A Ua autorità , cr alla fede , er dia prudenza di eh . 

raccommandarc ctc . 
A i Dei immortali raccommandarc ctc . 
'Efferc aUwia prcuincia al ualore , aUu fede, z$ alla fc 

licita di etc . raccommandata . 
Che etc . atta fede de i macftrati fono raccomnwdt * 
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Ter uocc di etc . ò penna , od altro , alcuna cofa effere 

raccommandata alla immortaliti . 
Effcrc raccommandato a fempitema gloria. 
Raccommandare il fuo nome alla immortalità etc ♦ 
Defidcrare che etc . cclebratifiimamcnte fia alla pofte* 

riti raccommandata etc . 

Bel Boccaccio . 
Raccommandarfi alcuno atte, a 1 pregarlo. 
Quanto più fi può alcuno raccommandare d etc • 
Raccommandare ctc • quanto fi può il più ctc . 
Con lagrime alcuna cofa dare 4 e te . et raccommundar a 

la molto • 
Immotamente raccommandarfi 4 etc* 
Accommandare etc. a Dio non fenza molte lagrime . 

Del 'Bembo: 

Rimettere etc . allo amore , & alla prudenza di etc . 
Altrui concedere fare in ctc . come gli pare etc . 
Tornare a pregare etc . che fi degni r accorre etc . 

uolentieri , che fi riceucrì per donato a loro me * 

de fimi etc* 

Raccomman dando dire, che di alcuna grada ne piglit 

ri alcuno tutto lobligo . 
T>ire , che quando ad alcuno non fi a in difagio far gra 

Ha di ctc .actc.fi riccuer* in fìngolar dono dallé 

fua cortefia ctc . 
tyire , che fe alcuno farà etc . fi porri ì canto i quei 

benefici , che ferba nella memoria della antica fu* 

feruitu uerfo etc . 
Che non era bifogno , che alcuno uccommandaffe etc * 
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che etc . dcfìderi quattro parole di raccommandatìonc 
da etc. 

Vintomi à ctc . tutte cofe rimetterli allo amore dt ctc. 
Che alcuno fi a contento di raccommandarc ctc . abon* 

deuclmentc etc . 
Che alcuno dia alla rinchiufa , che uà etc . buono &fc* 

dele indirizzo , perche aljai ciò gl'importi etc . 
Raccommandarc di modo , che ctc.conofca, che quefìa 

raccommandatione etc . cr pi^ alcuno /per a,& 

quanto ctc . defìdera . 
: Che alcuno riputi fare benefìcio à colui Qefjo, cheto 

chiede \chc in quel luogo ,et ceto lo riceucrà da etc. 
Che ctc . fard giouamento à perfona che Ut. 
con tutto quello, che etc . può con etc. per l'antica ami 

{là etc . pregare ctc \ à pigliare in protezione la hi 
• fogna di etc. 

fregare alcuno , cr caldamente pregalo d concedere 
etc . akun piacere , cr gratia \ che fi riputerà fiu 
propria etc . 

Prrg^rc caldamente ctc . ad ejjcre contento di prc&d* 
! re 4 rtc . fauorc che potrà per giuntila pik 
pronto , cr più muo . 
fregare etc . grandemente, che uoglia fcriucrc d ctc . 
• di quello inchioflro che più uale, & prn adopera ^ 
che in pochi uerfi fi r accommanda ctc 9 con quel pili 
caldo lìichiòhro che d fe dà Camore che gli porta* 
V & quello che $à che ctc . à lui porta . 
Raccommandarc etc . in modo, the ctc. poffaconofee* 
rejhe lefue raccommandatumi glifiano date pro« 
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fìttcuoli affai . - ) 

Raccommandare il più, che può etc. che eie . merita U 

buona gratta di etc . 
Fregare di molto grado etc . ad effere contento efinter , 

porre la fua autorità per etc . 
Pregare etc . che il defidcrio di etc . habbia luogo . 
Che a etc . di raccommandatione di etc. non faccia me* 

Hiero . 

Che s ha uoluto fare di meno di mole flore etc. ma etc . 
Che etemanderà commifiione di poter fare a nome fuo > 

ttc+w che r bibbia per rauommandata etc ♦ 
che etc . defidcri grandemente potere impetrare etc . , 
che alcuno raccommSndi etc . ad etc . fenza fiac> come 

fenza fine l'ama etc. cofi conuencndofi amari una 

infinita uirtu è la etc ♦ 
Raccommandarfi alla dolce pietà di etc . 
.Raccommandarfi per le milk a etc • 
Che etc . raccommattdi etc . ad alcuno, et a quegli amU 

ci co quali gli ucrra bene poter fare cotale ufficio, 
f opra tutto a lui ileffo etc . 
Nella buona grafia di etc. raccommandarfì con tutta 

la inchinatone dell 1 animo . 
che etc . al buono , cr gentile , ey da etc .femprc ho* 

norato etc . raccommandi etc . 
che a etc . alcuno faccia etc. fenza fine raccomman * 

dato ; della fua dolcezza ringratiandonclo . 
Vregare.etc . che uoglia a nome di etc . riferir gratie 

a etc. con tutta la forza dettammo fuo ; fi come co* 

lui t che fermagliele rende fin di etc . con tutta . 



CONCETTI 
quella del fuo: ilqual fuo è anticamente dediti sjìmo 
a etc. 

Delle lettere di diuerfi Hobilìff.etc . 
Che alcuno raccommandando uoglia più to&oeffere te 

nuto per audace , che per ingrato ♦ 
che la fìnccrita di ctc. cr ù uirtù di etc. afiicurano al 
• cuno a fupplicare etc ♦ 

Che la candida fede di etc . affinata per etc . non fìa of 
fcfa da etc . 

Che etc. rijlituifca etc . neWhonorato grado, cr auto* 

vita, che ifuoi feruitìj ricercano . 
Che fe etc . hauerà per raccommandato etc . alcuno lo 

hauera a (Ingoiar gratia . 
Che etc . habbia tanto per raccommandato etc . comefe 

foffero affari proprij di etc . 
Che fe etc . la fua raccommandationc effere fiata di 

profitto à etc . appreffo di etc ♦ penfera fempre per 

ogni occaflone disfioramelo . 
che ad etc /fìa raccommandato ctc . perche e molto da 

bene , cr molto amoreuole etc . 
Pregare ctc . che quando alcuno uerra per uifìtarlo , 

gli fi offerì fca , prima per fuo merito , cr poi per 

amore di etc • 
Pregare etc. che accetti etc. per amico con tutte quelle 

accoglienze , che gli detterà la fua gentilezza etc . 
Pregare ctc . che fi degni confìgliare etc . cr fauórir* 

lo nelle cofe fue , doue da lui ne fìa moftrato il bi * 

fogno etc . 

Che ctc . faccia conofure a etc ♦ che non ha ingannato 
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prima fe Ueffo f er poi il r accottimandolo di yuan* 
to gli ha promcjfo della gentilezza di eie . er detto 
amore , che gli porta . 
che etc ♦ non h abbia uoluto mancar di ricercare etc . 
per etc. 

Che il defiderio, che fi ha che etc . fia fcruitc, non può 
effer maggiore ; imperò con la maggiore efficacia , 
che etc . può , prega etc ♦ che fia contento di confo* 
larnelo etc ♦ 

Dello Autore . 
Credere ad alcuno con ogni forte di raccommandatio* 

ne alcuna cofx etc • 
Pregare etc . che habbia d cuore etc . 
Che etc . ejponga le forze del corpo , er dell'animo ad 

honore di etc . 
Che etc .fcolpifca nella memoria con adamantino inta* 

glio la etc ♦ di etc . 
che dia etc.albcrgo alla raccommandatione fu per etc. 

nelle radici del cuore • 
Che etc . non guardi k /pendere, ne ad affaticar/I ar* 

dentemente per etc . che etc ♦ 
che facèdo alcuno etc.fi renderà eternamete obligato. 
Che ufando alcuno etc. per etc .fi legherà in eterna ca 

iena Sobligo tutta la famiglia di etc ♦ 
Che etc. tenga difefo etc. con tarmi detti fua autorità . 
Che etc. netta caufa di etc .fommerga il fuo cuore neU 

lo abiffo della pietà etc . 
che etc . nel giudicare etc .fi jpogli la uefte detta [e * 
^Merita etc. 
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che ete . in procurare beneficio ì etc . intcndd tutto 

Varco del fuo ingegno etc . 
Che etc , in aiutare etc . non intermetta tempo j ntd lo 

Jpenda fino ad un menomo momento per etc ♦ 
Che etc . fabrichi ogni forte di machina per rompere 

le mura della oftinatione detto inimico , cr perfeciu 

tore di etc • ~:'. aM u * : ;' J * Ji * f ^^SS^w 
che etc . aguzzi Tìngegno , dilìendd i ncruì , d//7W /<* 

wocc , cr raddoppi la ffcfa in etc. - 
Che etc . non ridarmi fatica, ne etc . per ete * 
Cfce e te* riponga etc. nello fcrigno detta fua memorid* 
che etc . sarmi atta difefa di etc. con ogni forte di mo* 

nitionc etc . 

Che etc . uibri i raggi detta fua pietà netta mìferid 
di etc. ' ^ ìiiTt0 • 

Che etc . porga la mdno ad etc . opprejfo <& lo fottcuì 
dalle mìferic etc . 

Che etc . litui da doffo ad etc . il grauc pefo dettd pouer 
td etc. 

Che etc .caui <f affanno, rr di feruitu con ld mano, col 
fenno, cr col [angue la fua afflitta er tiranneggia* 
ta patria etc . 

che etc . procuri, che etc . habbìa luogo in qualche (ìu 
. dio ; acciochc per conto di poucrtd ; non fi perdano 
i ricchi frutti , che è per produrre il fuo fertile er 
pretiofo ingegno etc. ; ' 

che etc . reprima l'ingorde ci rapaci mani détte pouc* 

* * te fdèoltk di etc. rt A * n *«:>iwi$ vm . j -*> ><M 

Che etc ♦ non lafci diuordrc atta fame i tmferi fìgliUo* 

li di 
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li ditte. 

che etc . alzi Thonore di etc .[opra tinuidid er nudi* 

gniti di etc . 
Che etc . dia uita alla tftinta riputationt di ttc 

RINGRATIARE* 

Di Cicerone. 

HAucrt animo grato , ri ricordcuolc de i benefit 
ci utrfo ttc . 
Hawcre uolontì di rtndtrt co i effetto gutU 

Tenere fedele memoria di grato attimo ttc . 

Che di ttc .fenon fi ha potuto fodisfar i etc . con faU 

ti ; fodisfarafsialmtno col prtdicàrt il benefìcio ♦ 
Render gratie di ttc . [ 
Grandifiime k etc ♦ gratie rendere ; cr maggiori tene* 
• re nella memoria ttc. 

Rtndtrt incredibili gratie i etc . per lettere etc* 
R tndert giuftifiime gratie i ttc . 
Ccn ampli fiimt parole rendere gratie ttc ♦ 
Ad ttc. alcuno con fingolari parole rendere gratie ttc. 
Ad ttc. rendere per lettere i nome di ttc. gratie ddi* 
gentemente . 

che alcuno gr atifi imo foprd tutti gli àltri mirabili ì 
ttc . prejfo etc . gratie habbia refo rie . 

Alcuno ad alcuno marauigltofe gratie rendere . 

Che etc . immortali ad etc . gratie renda , CT le gli Ttn 
ieri fin che uiucru che rendergli il cambio nott 

G 
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pub affermare ctc. ) 

che a tanti 1 1 efieij di etc . non ueie potere corrifaon 
Aere ;fc gii il etc ♦ non fidai credere effergli re* 
fa gratia T quando fi [erba in memoria etc . 

Ad etc. pel fuo fommo benefìcio render gratie etc . 

Commemorare gratta etc. 

che non potendofi rendere il cambio in fatti diete, co 

me s'è oblgato ; nondimeno fi dee rendergli tante 

gratic,quantc gràdij?ime può capire l'animo di etc. 
Non folo render gràfrq ma cumulati^ imamente rìcam 

biare il beneficio con fatti ctc • 
ha meritcuole ad ctc, gratia con ricordcuole menti pi 

gare etc. ■ ' \. : r 

Se non fi può pari aU 'ingegno ; almeno fecondo il po+ 

tere meritcuole gratta cr debita riferire etc • 
P re dar a ad etc . riferir gratia etc • 
che niuna parte de i menti di ctc. non folo col ricam* 

biare 5 ma ne col penfarui con gratta alcuna fi può 

abbracciare etc . 
Dire , uoglia Dio , che a qualche tempo poffa riferir 

gratia etc . ma render oliagli fempre etc . 
li penero fc non può riferir gratta-, può indubitatamett 

te renderla etc . 
Che il benefìcio riceuuto da etc ♦ non patifee Seffert fo 

disfatto con parole etc . 
Ad ctc. dono meritcuole , cr giufla cr douuta grati* 

riferire etc. 
Ri ferir buona gratia ad alcuno etc + 
Rtferir gratia fcambieuole atte*.. * .y 



V 
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Keflituire gratia ad etc . 

Pagare la mercede , er il prezzo del beneficio adaU 
cuno etc . 
, Doucre grati* ad alcuno e'c. 
Per et: 4 maggiore gratia a etc . effere debitore etc . 
Con tribuir gratta alTinuentor d'alcuna cofa etc . 
Che ringratiamcnto da etc. non fi dcfxdtraua, spendo, 
i che in fatti ,&conl mimo è grato etc • 

Del Boccaccio . 
Rjcnderc quelle grotte ite. lequali può miggiori etc . 
che etc. rendute a etc. quelle gratie lequali po:eua mag 

glori del benefici o da lei riceuuto etc ♦ 
che à etc. gratic famigliarti & maggiori fi farebbe* 

ro rendute etc ♦ 
che appena etc . può a rendere alcuno le debite gratie 
, formare la rijpo&a etc . 
Rendere gratie à etc . della fua liberale rifto&a etc . 
che al merito di tanta corte fìa di etc. quella gratie aU 

cun renda , che conuencuoli crederà etc . 
PJngratiare iddio ; che di fi etc . Vhabbia liberato etc. 
Iddio ringratiarc-, che al fuo bifogno maggiore gli bob: 

bia preflato foccorfo etc > 
Kingratiare etc ♦ della fua buona uolonti etc ♦ 
Con pietofo core ringratiare Iddio . 
Da parte di etc. ringratiare etc. quanto il meglio fi si, 

CT più può etc . 
Kingratiare etc i dettbonorc da etc . riceuuto etc . 
Kingratiare etc ♦ dcUhonore fattogli etc . 
Kingratiare etc . di ciò che in feruigio di etc > ha ope* 

g q 



DE DIVERSL $\ 
piene , er rfi dolcezza > cr <K cortefia non rifponm 
deve a paro/e , cfcf non le faprtbbe cofi efficaci for 
mare ; che come uorrebbe , ch'ette f off ero, er come 
fi conuerrebbe 4 uolerne etc . ringratiare etc . 

Ringratiare di amoreuole ufficio quanto fi può il più * 

Ringratiar di etc . /4 dolcezza di etc . 

cfce ♦ N . S . Dio renda di etc . il merito per me, er fac 
eia etc . tranquittifiimo ^ felici fi imo . 

Sopramodo laudarfi dette opere buone calde et amore* 
uohfiime di etc ♦ 

Che alcuno fia ringratiato da etc . fenza fine ; fi come 
anco r amor e di etc . uerfo etc . paffaogni termine* 

Che uolendo etc . bora ringratiare $ non troui pure da 
potere fare il principio di ciò etc . che in parte al* 
cuna gli fodis faccia . 

Rendere a etc . quelle gratie, che maggiori, et più uU 
ue alcun può etc . 

che etc . rende immortali gratie cr renderà fempre 

« mentre hauera uita , cr ffiirito ♦ 

Che i cor te fi uffici j di etc . ufati intorno atthonorc etc. 
fia etc . fi cari , er cofi\oblighino etc . che non bafli 
pure a pcnfarlo ; non che etc . compiutamente poffa 
ringratiarnelo . 

Rendere molte gratie a etc , dette fatiche che ha pofio. 

Hauere ringratiato alcuno in uece di etc ♦ 

Che alcuno fia troppo cortefe a rendere gratie a etc . 
di quetto , che etc. fa con etc. per molto debito fuo ♦ 

che non fi uogliatntrar nette bette parole, perche non 
fia tempo\ ma fer bara farle con fattile uerrà mai, 

G lij 
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che et c . poffa etc ♦ 
Ringratiare ctc. che habbia poflo in luogo quitto i peti 

fieri foìetc. 
Fregare etc . che uogli a nome di ctc ♦ riferir gratie i 
- etc . con tutta la forza del fuo animo >• fi come etc ♦ 

la gli rende fin di etc . con tutta qiclla del fuo -, il* 

qual fuo animo fia anticamente deditifiimo etc ♦ 
Ringratiare etd del fuo fopramodo cortefe animo uer 

fo etc. et promettergli che conofecri qua lo che fia, 

che non harrxprefo ad amare per fona ò difamorc 

uole ò ingrata . 
Render a etc. grafie con la più uiua cr più calda parte 

del fuo cuore , anzi pur di etc. con dire , che è tutto 

hoggimai fuo etc . 
Ringratiare ctc . di etc . dicendo , che ufcra ctc . con 

la memoria della molta amoreuolczza fua etc ♦ 
Che buona pezza fia , che etc* habbia la penna in ma* 

no per ringratiare ctc . 
Che non trotta principio per ringratiare etc . perche 
fia tanto infinito il debito , che le parole, che fìnti* 
fono non ui aggiungano . 
Procacciare in qualche parte di alleggerire il debito i 

parole ctc. 
Ringratiare ctc . grandemente etc „ 
Render quelle gr.ttie aUa humanita di cicche può ma& 
gicri etc . 

Infinitamente ringratiare etc . del f alutò etc . 
Che uorrebbe fommmetìte uolenticrt efferc d qualche 
modo bafìcuole a rédere etc. queUe gratie delle qui 
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li ji [ente debitore à etc. della infinita cortefla fua i 
Che etc. in ringratiare etc. ogniftu forza uegga man 
cbeuole etc ♦ 

Hon rendere à etc. quelle gratie che etc. gli dcbbe>chc 

ne debbe forza fineyna queUc^che può maggiori ete. 
Ringratiare etc. uie più y cbc tutto quello non c>chc etc. 

può i/primert fcrmcndo etc . 
Che bora etc . uenga con quefie poche righe à ringra* 

re la cortefìa (te ♦ di cofi raro er caro dono etc ♦ 
Ringratiare fommamente la cortefìa di etc • 
Dire > che perche etc . non badi a rendere etc • le de* 

uute gratiefl rimarrà di farne proua col debito che 

ttc . glie ne ftnte chiufo nel fuo animo etc • 
Ridere quelle gratic,chc ctcdeLbejbe sa effer infinite. 
Che etc . non debbe far fine , ne farà mai di rendere 

à etc . immortali gratie etc . 
Di etc . render t à etc . quelle gratie , che gli fi conuen 

gono y er ciò jìano fenza fine etc . 
Che della infinita cortefìa di etc pili col cuore, che con 

la penna fi ringratia etc . 
Rendere etc . piene gratie etc . 
che di etc . lodata ne fia la diuina maeflà , cr rirìgra* 

tiatanc affettuofamente ♦ 
Rèdcr à ctc.deUa memoria che ferba di lui molte gratic* 
Rider molte gratie à etc.deUa molta amoreuolezza fua. 
Pieno (T infinito obligo 9 rendere infinite gratie aUa fin ; 

golar bontà di etc • cr bcncuolcntia ♦ 
Che fi rende gratic à etc. delle proferte fatte, à etc. fc 

haueffe che proferir aUoncotro lo gli proferirebbe. 
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Di etc . rendere a etc . non gii quette gràie, de deb* 

he > che non e i ciò bacante : ma quelle , che nn be* 

ne affett tonato animo può al fuo Signor trafcftef* 

fo rendere più colme cr più uiue . 
Kingratiare la inchineuole altezZA dcWdnimo di etc * 

che uerfo etc . ha ufato ( fua dolce mercè ) fi cara et 

fi incomparabile corte fia etc . 
che etc . non (i difenderà con parole, douc niun rìn* 

grattamento di lingua potrebbe cfjere bacante etc ♦ 
Che ti cuore di etc gerbera in [e di pari col fuo più ui 

tal [angue il penjìerodel grande obltgo, che etc. 

ha di tanto dono , CT hxrri fempre ♦ 
Che etc , niun Jpirito ha in Jc , niun poìfo , cr niuna 

uena in tutto lui, che non renda milk gratie a etc . 

di fi chiaro fegno datogli dello amore che gh por* 

tu etc. 

Kingratiare etc . detta contezza* che da etc. con lefuc 
piaceuolifiime lettere etc . 

Che etc . habbia bauuto molto caro etc. & glie ne rU 
manga debitore uolentieri . 

Kingratiare etc ♦ detChonorata mentione, che fa di etc. 
nelle fue lettere ; in che uede \ che la fua dolce notti 
ra Mia fatto cofi parUre • 

Kingratiare etc . del fouerchio honore, che gli fi con 
le fue Mufe. 

Bafciar la mano i etc ♦ di fatica etc . 

Dette lettere di diuerfi Nobiliff etc * 

Che etc. si come fi dipingonole gratie ; ma la debolez- 
za fua non paté ; che poffa rendere il doppio, ne pté 
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re il pari etc . 
Kingratiare etc • con dire , che non poted procurare 

etc . ne prefidio maggiore, ne piufìcuro ripofo\ ne 

effo perauentura deaerarlo etc. 
che etc . uorrebbe hauer più animi per potere efftrt 

più [ufficiente ìpenfar di lei, & del grand* obligo, 

che gli tiene . 
che quanto più fi consce etc, tanto in maggiore obli* 

gatione fi troui . 
Zhe fi uorrebbe fcriuere ì etc . un libro , per render* 

gli le debite gratino* fodisfare in alcuna particella 

à tanta obligathne etc . 
Che etc ♦ ringratia etc ♦ et gli paia fouerchio offerir Jl 

a chi tiene potere di commandargli, er di/porre di 
• lui etc. 

vi cuore ringratiare etc ♦ riferbandofl a fargliene più 
ampia fede con gli effetti quando incorrerà etc . 

Che etcha da ridere molte et molte grafie a etedi etc. 

Che a etc . non può effere fe non carifiima & dolcifii* 
ma la ripiena , er foprabondeuole amoreuoletxA 
di etc. 

che quando datt opera di etc.feguirà Feffetto che defì* 
dera , er che procura, certo non bafteran le paro* 
le per ringratiarlo , non che per fodisfarlo etc . 

che non ringratierà etc • ma queto intra fe flcffo atm 
tenderà à contemplare la corte fìa di etc . & ^blU 
go fuo. 

Che non mole entrare in ringratiare etc \ perche uo* 
glia che quella parte , che pare mezA cerimoniofa , 
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fla del tutto leuata tua della loro amidi ia età l 
Ri ferir gratie con la lingua , et con £ animo d'una in* 
mutabile uolontactc. 

Dello Autore. 
Sendo a i grandinimi benefici d'alcuno obtigato , tem 
tendere di non ammalare nel uitio d'ingrato animo. 
Ringhiando , dire che alcuno mifuri il buono animo 

noilro y er non le noftrc forze etc . 
Che non fi potrebbe non dirò con fatti , ma ne con pu 

r ole giungere al fommo de f onori etc . 
Che etc. ha fatto quello, che fi conuiene alla fua genti* 

Uzza , ma non a i meriti di etc . 
<he fi tauera con tanto fudore frarfo a prò del bene fi 

dante, tinchio&ro, che ha logorato etc . 
D/r, che fi fuggellerà ed fangue il beneficio riccuuto. 
Che per etc. manda tutte tre le gratie a ringhiarlo. 
Che (e no potrà co altro moftrarfigno di gratitudine % 
hfcierì almeno cola pena teftimonio d'animo gratiji. 
Che il uolere pienamente ringratiare etc .farebbe un 

uolerc chiudere in picchi uctro l'oceano . 
che per etc . dopo morte ancora andù girando net* 
tobligo, che tiene etc . . 
Dir,cbe fi tengtmaggior conto della dimojlration fot 

ta in et c . che dell'utile che uenga etc . per etc . 
Triache fi /lima più l'amore Ja gratta d'alcunché cjux 
n beni, aiutt, crfauori etc. poliamo riccuer da luL 
Defidcrar piti , che uno contimi in amare etc . che in 

mantenere le promtfje fatted etc. 
Che fia (tato tanto ardente t animo di alcuno , ò fatica 
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prefd , od altro in farci baucre alcuna cofa , ad a* 
feendere tic . ckc quantunque non habbiamo confc * 
guito il defiderio no&ro , fimo nondimeno tanto 
obligati alla loro corte fia, quanto hauefiimo etc . 
Che porremo il nostro penfìero , tutto il tempo di no* 
(ira Uìta, in fare folamentc che altrui femprt più fi 
contentino, & babbino caro di bauerci aiutati etc . 
Che quello /o/o beneficio,et fe altri ce ne fono,che quem 
Uà folo,farebbe bajieuole a render etc. prctifiimo i 
dar fempre effetto à tutte le cefe, in che etc . fi fenm 
tiffe buono a fodisfate etc . 
Dire, che quinte udite fi uede il padrc,madre, fratelli 
foreUe, parenti, ricchezze, honori,libertà etc. tate 
uolte fi uegga cr confideri a gran benefìci fatti etc. 
che iddio, 6 il ciclo,ò padre,ò natura, od altri ci habm 
bino conceffa la uita, honori, robba etc . che alcuno 
ce thabbia confcruata, onero restituita etc . 
Che la memoria Se benefici riceuuti, mancherà infiemt 
3 co la uita no/Ir a,et non prima. Oucro,che dopo mor 
te ancora durerà à paro dello fbirito, che e c'erno ♦ 
Dir ad etc.fe uoi mi hauete refa la uita,qual parte deU4 
mia uita no ui dee effer fempre tenuti in qual luoco 
non debbo fare, ò defiderar di far cofa che ui copiac 
ciaf In che tipo non debbo io ricordarmi di uoi* etc* 
In ogni luoco, n ogni tcpo,et tutta dee ejfcrui tenu* 
ta f iti cado fi p uoi,ct tenede fempre uerde memoria* 
Dir,che tutto il tempo, che ncauanza non ballerebbe 
per ringraziare c empiutamele , non che per ren* 
derc il cambio del beneficio riccmto < 
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Ringratiare alcuno . er poi rf/Vf ; c&r quantunque noi 

ci credemmo , che non fi poteffe giungere cofa alcti 

na aUd fomma de benefici riccuuti j nondimeno per 

queflo ultimo conofeiamoj) uediamo efferne aggiutt 

to un numero grandifiimo ♦ 
Che per dono , prefente > od altro non fìa crefeiuto lo 

amor noilro uerfo etc* ma fi bene il de fider io] di 

mojlrarlogli eie . 
Che etc \ misuri il buono animo etc ♦ ma le no fere for* 

ze etc*, 

che il dono hauuto da etc * quando non ci interuenijfe 
altro ricordo, farebbe ottimo a farci ricordare ftef 
fo di etc * perche fe non fempre lo adopereremo) lo 
uederemo almeno facfjo 5 onde egli ritrarrà a etc . 
Timagine diete. 

D/r, che non uolemo ringratiare a parole, ma benpre 
gare etc. che ci commandino* 

0ie tanto maggiori gratie rendiamo tdtrui di prefen* 
te > ò dono , od altro riceuuto j quanto e di maggio* 
re ualuta ,* ò giunto più a tempo , ò pìU al propoft+ 
to yòcic più di honorc > cr di utilità * 

che non folamcntc non può render gratie 5 ma ne anco 
imaginarfi modo bailcuole per renderle etc . 

Che la laude, che alcuno ci dà , non la meritiamo noi ; 
O" c b e 1° amore ha ingannato etc . in laudare etc* 
nondimeno dobbiamo cr uogliamo ringratiare etc* 
per lo amorc,che ci porta 7 chc lo ha fatto inganarc* 

Dire, che fe non f ape fi imo d'cfjer amati fmeeramen* 
te \ dubiteremmo d'ejferc beffati ; ma conofecndo* 
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the ci amano ; et fapcndo quanto poffa lo amore, riti 
gr ariamo etc . della amoreuolezza etc . 

Dire , che non potrebbe trouare mezo per ringratia* 
re etc. ne faprebbe fe non pregare lui éìejfo , che 
fe deffo ringratij della fua cortefia ; poi che in tut* 
te le altre cofe gli c [lato ccrtefifiimo etc . 

Kingratiare , er prommeredi uolere mo/lrar fegno 
di gratitudine . 

Dire, che alcuno tanto maggior gratie quanto è mino 
re la forza di colui, che ha r ice unto i benefìci di 
rimunerarlo ; er quanto è minore ancora la forati 
Z4 di mai potere effere in fatti riconofeiuto da etc • 

Che fi rende gratie non quelle , che posfiamo ; ma quelm 
le , che non posfiamo j er andiamo fra noi penfan 
do , che bifognerebbono à pareggiare il beneficio ♦ 

che la grandezza del beneficio riccuuto ci uà toglien» 
do cr la forza ,wla fyeranza di potere rimunca 
rar giamai etc . ma che fu rima&o una facoltà fo* 
la di pregar Dio per la lunga uita > cr felicità etc . 
il che non manchiamo di fare à tutte Ihore etc. 

Dire, che fi come etc. fi è fatto cono f cere per cor te fe 
col predare etc . ò donare etc. noi ci faremo cono* 
feere er da lui, cr da tutti quelli in contezza de\ 
quali fwno , per corte fi 'filmi ♦ 

Dire, che fe etc ♦ non può faldare il debito con ete ♦ aU 
meno torrà fentenza uo lontana col con fi ff orlo, 
affrettando tanto di tempo, che etc» poffa fame qual 
che picciolo (conto . 

Kingratiarc di danari hamti ad impre8o,& direbbe 
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quantunque il rendere prcfto l impreco fìa certd 
parte di gratitudine , cr con la predezza » CT con 
l'opera , cr con la memoria defìderar di rendere ì 
tu. il fuo in modo, che ctc.conofca piti todo baue* 
re dato ad ufura , che predato etc. 

Che non [clamai te babbuino bauuto a male \ ma a pU 
cere , che ci fìa. intcruenuta alcuna cofa ; poi che ella 
ha dato occasione di farci battere lo aiuto,ò il fatto 
re di cofi grande huomo,come è etc. pere oche i ne* 
mici etc . uedendoci battere cofi forte feudo , fi ri* 
varranno di ferirci , cr facttarci con le loro fcele 
rate accufe, cr maluagi cr crudeli effetti. 

Dire , che ringratiamo alcuno, che ci aiuti, ò difenda r 
nonfolo perche ci aiuti, b difenda , come perche dì 
ad intendere la nodra caufa etc. ejferc giuda bone* 
ita etc . cr meriti ejfcre difefa, quando egli non dU 
fende altri, che i buoni, cr qu^Ui che meritano fu 
uore, cr aiuto . 

che fe etc. non può francar fi del? obli go, che tiene con 
etc.potra almeno,ct uorra fempre predicarlo in tut 
ti i luocbi doue farà, co tutte le per fotte clx conofet 
r^cr tutto quel tempo,che gli fi concederà di aita. 

T>irc,cbc lo auifo di etc. fìa dato caro, non tanto per* 
che fìa dato neceffario , come era\ quanto perche 
labbia conofeiuta la prudenza fua ; et ueduta chia* 
ramentc t'affettioncv fede uerfo etc . grandinimi 
f$ fìnccrifiima etc. 

Con una infinita di ringratiamenti rifondere 4 gf in* 
- finiti oblighi etc ♦ 



- 
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Con core pieno d'ardente defiderio di rendere il cam* 

bio delle corteflc riccuute ,* affrettare occafione etc* 
Deflderare di hauere tutto il mondo in balia , per po * 

tere pienamente rimunerare la cortefìa di etc. perm 

che ft giudichi meriteuole di tutto il mondo etc. 
che fe il tempo non ci toglie tempo ; gli mo/lreremo 

un core infinitamente grato etc . 

RIPRENDERE. 



Di cicerone. 

Riprendere etc. 
Accufarcctc. 
Cafltgare con parole alcuno etc ♦ 
A fermante incolpare etc . 
'Effere riprefo in alcun uitio etc . 
Vrcndere alcuna cofa per riprendere etc . 
Con grandi fiime parole riprendere alcuno . ) 
Riprendere etc . gagliardamente etc . 
con commune uituperatione riprendere etc. 
Non fuggir riprenfìone etc . 
M a ncare di giufta riprenfìone etc . 
effere lontano da riprenfìone di temerità etc ♦ 
1 ncorrere in uarie riprenfloni etc . 
Temere la riprenfìone de prudenti etc • 
Oratione bella, di{Hnta y orn*t4,fcflo{a,fcnz4 infermi/ 

fione , fenxA riprenfìone 9 fcnzA varietà etc . 
Quaft riprendere rr accufare la partila di etc ♦ 
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Del Boccaccio + 

Ripigliare etc . 

Con leggiadre parole riprendere il folle amore diete. 
Auifarfi di riprendere alcun forte etc • 
T*a capo riprendere etc . 

Molto prima della tepidezza , cr difidenza ripren * 
dereetc. 

Riprendere i difaueduti diffetti in altrui etc ♦ 

che fe 4 etc ♦ di etc . cadeffe il riprendere etc. 

Aframente riprendere etc • 

Contra Vetd etc ♦ parlando , riprendere etc. 

con più amaritudine riprendere etc ♦ 

Grauifi imamente & con un mal uifo riprendere etc ♦ 

Oltre mifura riprendere etc . | 

che ninna riprenfione poffa in etc ♦ feguire etc ♦ 

Temere the infamia, et riprenfione no ne fegua di etc 

che etc . fia degno non folamente di riprenfione i nut 

(Fdforo caft'gamcnto . 
con agre riprensioni mordere i difetti etc ♦ 
con uarie riprenfioni, er molte pene fare operare aU 

cunoetc. 

con gr ambirne riprefioni incominciare k mordere etc. 

Del Bembo . 

Riprendendo alcuno , che non fcriua. dire , che fi po* 
co attenda atta fcrittura delle lettere a gli amici . 

che non fi può più portare in pace il coft lungo filen* 
tio di etc ♦ ne fi può far di meno , che etc . con etc é 
non fe ne doglia* 

Che alcuno hoggimaifia diuenuto troppo più diftmo * 

rcuolc, 
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reuolc, che ctc. mai amorcuolc non (ha ftimato ctc. 
che ctc .faccia male a lafciarc ttc . co fi poucri di no* 
ue di lui etc • 

Delfo Autore . 
'Battere con riprenftoni alcuno ctc . 
Atterrare alcuno con innumerabili riprenfloni etc. 
Abbaffare il foperbo animo di alcuno 9 col contrapefo 

delle riprenftoni etc . 
Incalzane etc . con riprenftoni etc ♦ 
Non lafciare r ipofare alcuno con riprenftoni etc. 
Tenere con riprenftoni off alito il core di etc . 
A ffediare con riprenftoni il maT animo di etc . 
Circondare con uno efercito di riprenftoni alcuno etc ♦ 
Tenir intorniato alcuno con continue riprenftoni ctc. 
Mordere le male qualità di alcuno etc . 
Pungere £ anima di etc . con riprenftoni etc . 
co i morfi delle riprenftoni rodere il malanimo di etc. 
con Vaft>rezza delle riprenftoni amoUire la durexxA 
, diete* > & 

Torre i denti delle riprenftoni nel c<tUo della mala dU 

frofttionc di etc * 

SCVSARE. 

Di Cicerone ♦ 1 . . . 

PVrgarft da ctc . 
Vfare fcufa ctc . 
Recare fcufa di etc. 
Sodisfare a etc ♦ 
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"Trasferire la colpa, in altri ♦ 
Rimouerc il peccato etc ♦ 
Liberar fi dalla col pa etc ♦ 
Ricattar fi dalla colpa etc ♦ 
Con la fcufa d'alcuna cofa coprir fi etc ♦ 
Adombrare etc . 

ìfcufare la tardanza di lettere etc . 

Vfare per etc . feufe fe non giufte 9 almeno probabili ♦ 

Bauere fcufa d'etto di pietà, ò dinecefiiù etc . 

'Brutta fcufa, cr da non efferc accettata ♦ 

"Dì etc. perdonare etc. 

\fare fcuja giufia cr [ufficiente . 

Riccucrc la fcufa di etc . 

Mjarc fatisfattione conueneuole a etc ♦ 

Del Boccaccio ♦ 
Riccuerclc fcufcuolonticridi ctc. 
A x qualche cofa trouarc feufe bugiarde etc ♦ 
ìfcufare etc . 

Scufare etc . appreffo di etc ♦ 
Piangendo feufarfi. 
Scufare alcuno forte etc. 

Del Bembo: 

Fregare etc. ad efeufare il fuo fìUntio cpn cagione etc. 

& a penfare etc . 
ìfcufare il filentio , che ha tenuto con etc ♦ molti gior 

ni ; pofeia che ha co fi poffentc cagione di fi re fior . 

dare a etc .ogni altro pen fiero . i . ; T V \ 
Che etc . h abbia cagioni onde legittimamente fe ne [cu 

Rete. / \\:?Z 



DE DIVE RSL j« 
Pregare ad e feufare il filetto dì e te. con la morte di etc, 
Chela feufa, che alcuno fa fopraetc.non faccia pun* 
to bisogno etc . 

Che non fi uoglia feufare il fuo lungo fìlentio con etc. 

dolci fi imo amico etc . che non harrebbe giuramene 

te con che etc . 
Che , niffun tacere con lettere per Ungo, che {la &ato 3 

ha potuto fare , che etc . non habbia feruato la me* 

moria di etc « frefea er uiua etc . 
Che di etc . fi a flato in caufa la rarità de' portatori 9 <y 

le poche occorrenze, et la confidenza,che come buo 

no et f e del fcruo di etc. ha prefa della fua molta bu 
\ inanità etc . 

Che niffuna feufa non uoglia che uaglia con etc . 

New uolere feufare etc . in pxrte alcuna etc. 

Che , non fi mole feufare con etc.fe etc . e fiato in luti 

. go filentio con etc . 

Che etc .neh f enferà agcuolmente etc « 

Che non ferine a etc. perche non ha gran fatto che etc. 

Che fi non fi credeffe dare a etc • foucrchio carico ,fi 
pregherebbe al fcg'iire di fare etc. 

Che ancora, che non haklia ferino etc. dapoi che etc* 
partì di quelle contrade non è per que&o, che non 
habbiafetnprc ferbata ucrde la memoria della ami* 
ila etc . non altrimenti , che fe foffe {tato di conti* 

{ nuocon etc, 

Chefe molte uolte aueniffe a etc.hauer mefii molto JJ>cf 
t f° > gli firmerebbe ; fi per dare etc . auifo detto ita* 
to di etc . a 0 fi ancor amolto più per darle caufa di 

H if 



CONCETTT 

rifondere, & cofi intendere della fua falute eie » 
Che della accufa , che etc . dì di etc . non fi uogtia aU 

tro giudice, che etc . pure, che afcolti uni fola uoU 

tu le fue ragioni, & non lo condanni affente etc . 
Che etc . troui ogni cofa per ragionare con etc • cr lo 

feufi etc • 

De He lettere di diuerfi Nobiliff. etc . 
che fi conofea etc . di tal natura , er fi modcfto , che 

fi fia come certo che fcriuefie etc . affai meno di 

quello , che gli fu detto , che gli doueffe fcriucrc è 
Che etc . a gli uffici, er debiti etc . non manca er non 

mancherà ; quanto per etc . farà posfibile . 
che fempre fi ha foèenuto alcuno nel più alto deUà 

mente fua \ et benché fia flato quafì in continuo mo 

to, egli non e però fmoffa mai dal luoco,oue fi pofe. 
che fe ben non ha ferino-, la imperfettione de gli altri, 

che uedcua j facea , che etc . tornaffe fempre ì etc ♦ 

col penfìero etc . 
Che tamicitit etc . fondata neV opere uirtuofe, non ha 

bifogno di qucfti uolgari intertenimenti di parole ; 

però lo fcriuere etc . 
Che le deboli & mal fondate amicitic fono quelle , che 

bifogna con lettere, cr con altre cerimomofe dimom 

Urationi fo&cnerc etc • 
che f ben con lettere non fi ha uifitato giamai etc • 

egli con più nobil parte tha fempre honorato , col 

penfìero cioè , er con la mente etc . 
che Dio gli fia in ira fe etc. più per conto (f altri, che 

per f uo non s affligge etc . 



DE DIVERSA s9 
Che etc. non intende difobtigarfi fenza pagamento etc 
che fempre ha cercato recare honore , er riputatone 

ketcw non dishonorarlo etc . 
Che etc . non fi ricordi infino à quefta età hauere dU 
diacciato mai a per fona ne grande, ne picchia etc. 
Che affretti da etc. honore, rileuaticnc, et grandezza > 
CT non abbattimento delthonor di etc , 

Dello Autore . 

Difcolparfì etc . 

Sgrauarfì della colpi etc . 

con legittime feufe leuarfl da doffo la calonnia etc . 

Render uana Vaccufa etc . 

Di ftrugge re le [alfe imputationi con uerif?ime feufe . 
Dileguare il ghiaccio delle altrui calonnic col fole del* 

la fua innocenza . 
Afciugarc F acqua delle accufe 9 con caldifiimc cr arden 

ti feufe etc . 

lar rifeatto dcUhonor fuo con potcntifiime ifcufatbm 
ni etc . 

Rendere con farmi dcUc feufe uanì i colpi delle accum 
feetc. 

Porre in ombra le etc . di etc ♦ 

Scacciare da fe, quafi Arpie le etc • di etc . f 

Col martello delle forti feufe rompere la durezza del* 

le imputationi di etc . 
Lattare la purità della fua innocenza con le feufe - t cr 

nettarla dalle brutture delle calonnic di etc • 
Deprijnere con gagliarde feufe le etc . 
Rompere l'ordimento de' malegni con feufa uirile etc. 



1 



\ 



CO NCET T T 
Con la forza <Tuna fola fcufa atterrare er diftrugge* 

re qua fi infinite imputationi ♦ 
Cauarfi del fondo delle accufe 9 con la fune dette feu + 

fc etc . 

IL FINE. 
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